$ à 
alii 400) E 
ciù, INERBONAMENTI al «Plooolo» soltanto a mezzo postale deal i 
Priesténatero Fr, 18.—; al <Piogolo della Scra»: Italia per trimestre fu c. c, eci sei ” et 
i Hi antivipati. - Li ‘ con la posta 
O) po col trimestre n tes di B 
. 1, pianterreno. Da fuori inviate | ibli 
Piccolo», ria Silvio Pellico [iN | Pizza d ibliotee; 
\ = Non ei conservano e non Li i . 
ebbe » Des egli Studi 
ente, ea 


a rei Anno 36 U va 


pagamento 4 abbonamen 
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Amministrazione: Il p. - 


Fa colto 

signori 
na, pal 

«L'ide@ 


ptt dl 


in danno degli organi 


o ROMA, 21 sera 

è è insolitamente affollata quando, 
il Prosidente, on. DE NICOLA, apré 
a. Sul processo verbale chiede subito 
arola Pon. Tu r smentire l'opinione 
ibuita proposito degli incidenti di 
per avralorare Ia tesi 


1, e riferita alla Camera dall'on. Fe- 
Oni, e la smentisce recisamente. 

ichiara che la sua opinione in fatto di 
Pizi pubblici è nota, ed è noto che, spe 
ente dal punto di vista socialista, egli 
che l'arma dello sciopero generale sia 
sconsigliarsi quando i lavoratori abbiano 
}zi legali © pacifici per far valere le loro 
ni, poichè queste insurrezioni di sotto 


te opinioni non vuol di- 

‘assalto. alle 
one 0 la violenza contro le cose. Non 
© indagare, ora, se sia o non sia vero il 
rato pescecanesco di questi fatti, a fine 
fvasione fiscale, e forso anche penale, op- 


è Se esista o no la loro preordinazione 
INosa. L'oratore crede che esistano, quan- 
>v@01&i vede che culminano nello scellerato as- 


O al giornale socialista. 
DO, 
i 


erva che questi ingiùstificabili atti di 
N 


Bnza non sono che il residuo di quella m 
à di guerra che i nazionalisti hanno su- 
#t0 di quell’arditismo che pericolosamen- 
propaga in tutti i ceti, in tutti i parti- 
a contro cui l'oratore si è sempre levato. 
provazioni) 
EDERZONI (naz.) osserva che, pur ri- 
ipnandosi all'opinione attribuita all’on. 
dti da un giornale, dichiarò di non dare 
sa valore assoluto. Egli deplorò, o de- 
D gli episodi di violenza avvenuti, poi- 
(credeva e crede dover escludere che &b- 
o avuto altra origine all’infuori dello 
(© di csasperazione della cittadinanza per 
BO Krolungato sciopero. 

ANEplora pure l'episodio successivo dell’in- 
(MIL P i ; 
3 pne e della devastazione della tipografia 
i Mese Mvanti!, perchè il fatto è in sè deplore 
tanto più che violenze di questo gene 
m giovano se non a chi le subisce (Ru 
all'Estrema Sinistra). Ì 
@ queste violenze sono prova della pro- 
a perturbazione dello spirito pubblico, 
minata da una quotidiana predicazio- 
ì odio e di one che, se non giu 
ga alcun eccesso di reazione, non dì ad 
Mo diritto di indignarsi contro di essa 
ido la predicazione ferisce i più sacri 
rforgimenti della nostra popolazione. A7r 
bazioni: vivi minori dall'Estrema Sini 
) 


mezia 
VERO 


ef 
i) 


‘ole e gli 
e'a 
asmis 


e al 


mimi 


"57 La distrazione dell'“Avanti,, 


on. DELLA BETA (soc. uff.) chiede, 
di, che il Governo risponda. subito alla 
trogazione da lui presentata in riguardo 
i distruzione della ‘tipografia romana del- 
rieabManti!. 


tungue fossero state prese 
16 la forza pubblica. tutela 
a Come la tipogri 

b SA 


Pr questa ragione. il commissario di P. SÌ 
fto allontanato da Roma e sottoposto a 
dimento disciplinare, il tenente dej 
leri è stato deferito al Comando dell'a 
© i responsabili della distruzione sono 
(AI deferiti all'autorità giudiziaria. (Rumo- 
WE interruzioni). 
WELLA SETA afferma che l'invasione e la 
'uzione della tipografia dell’Avanti! fu] 
editata, e che è assolutamente inconce-| 
e che essa non si fosse potuta evitare | 
autorità di P. S. | 
@ verità è che l'autorità di P. 8. non fe-| 
îulla per impedire la: distruzione, come | 
ta dal fatto che il custode det 1 del-| 
ografia invocò invano la protezione dei 
interi; e che le guardie regie colà sca-| 
ate mantennero un contegno assoluta»! 
© passivo. | 
tto ciò corrisponde ad una tendenza ren | 
la contro le classi proletario, Alla quale | 
verno presta la sua acquescienza e la sun } 
va complicità. 
msi il Governo a ciò che avviene, assuma 
9 responsabilità, ricordando che alla vio- 
e masse proletarie risponderanno con | 
Olenza. Intanto all'aggressione perpetra 


| 
Ì 
| 


ontro il giormalo socialista rispondo la 
Sta solenne del proletariato italiano. | 
Provazioni all'Estrema Sinistra). | 
Una proposta socialista 
aurita l'interrogazione, l’on. MODI-| 
a ) propone che la Camera | 
ne suoi ori in segno di pro-} 
IN slo vvenuti (Rumori) e ciò hon] 
de manifestazione socialista, ma como. in-| 

a falla moderaziono ed alla temperanza 
) IP lotte politi e come protesta contro | 
pcivile aggressione, | 
werma anche egli che la distruzione del-| 
Vpografia fu premeditata ed organizzata, | 
contre questa premeditazione che fa Ca- 
eposlita tutta, se non vuole essere moralmente 
Iplice, deve. protestare, poichò quando 

ul Mientato è diretto ‘contro d'organo di un 
îde partito, che manifesta liberamente 

fel, fto pensiero, non vi è alcuna persona € 

ù che non possa insorgere. 

Nello violenze di ieri ravvisa un sintomo 
a disperata resistenza da parte degli ar- 
bhiti di guerra i quali tentano di impedi- 


al Parlamento e che si svolga quell’in- 
Sta che devo rivelare gli scandalosi guia- 
peli e gli abusi di ogni genere da essi com- 
fit durante la guerra. 

Ntro queste tenebrose trame degli ar 
Uti di guerra, che non disdegnano la 
Ta civile per mantenere ad ogni costo la 
colta moneta, contro l'uso delle violenze 
puro degli organi della pubblica opinione. 
arlamento deve elevare la sua protesta so 
Mdendo per oggi i suoi lavori. (Approva- 


Mm all'Estrema Sinistra). 


"La protesta della Camera 


‘ viario. 


lano approvati i provvedimenti sotto-! * 
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Silrio Pellico N. 6, 1 p., 


AROFO niro 101 


della puliblica opinione 


MMI E 


| 4 Ma non può consentire alt 


{l'on. Modigliani. che po 
sero interpretat 
determinato pensiero 
ni a Sinistra), 


la proposta del 
bbe dal Paese es- 


politico. (Approvazio 


MAZZOLANI (rep.). Vorrebbe che la Ca- 
Da Facesse-una manifestazione per ricl 
te tutti al dovere del rispetto reciproco, 


| Spesso dimenticato anche nell'aula del Par 
lamento. 


BARBPERIS (soc. 
lenza di ieri non'è 


tiff.) constata che la vio 
che un episodio di tutta u- 


na Storia di violenze, che rimonta al maggio 
1915, quando fura ta da Casa del popolo 
di ma. Segnala i fatti di violenza perpe 
rali recentemente in Trieste e annuncia al 


erno che In questo modo il proletariato 
Qu necessarimmente spinto sulla via delle 
violen pPurovazioni ed applausi dei so 


cia x 

LIRPTI (800 
rappresenta la di 
lavoratori, porta a 


ind.). Perchè V'Avan 
elle aspirazioni dei 


a quel giornale il saluto di 


solidarietà dei lavoratori del mare. (Appro-| ministro per l'applicazio 


vazioni all’Estrema). 


viel Rena (rad.): Fautore di una poli 


aver così gspresso la sua protesta contro In | 
violenza compiuta a danno dell’Avanti!, la! 
Fil debba serenamente continuare i suoi | 
avori. Ì 
DI GIOVANNI, a nome del Gruppo rifor- 
mista deplora l’attontato compiuto contro 1 
funzione civile della stampa, ed in questo | 
senso sì associa alla proposta dell'on. Modi-| 
gliani, I 

MANES (Rin.): Deplora lo incomposte vio | 


lenze, ma non può aderire alla proposta del-| 


a come manifestazione di uni 


{l’on. Modigliani, ritenendo che la Camera ri- 
sponderà molto meglio alla volontà del paese 
continuando serenamente i propri lavori. 

DE VITO-DE MARCO (rad.) voterà per Ja 
proposta Modigliani in segno di prot 
tro qualunque violenza contro le persone e 
contro la proprietà. 

FALCIONI (lib.) constata che la Camera 
è unanime nel deplorare l'atto di violenza 
compiuto ieri sera contro l'Avanti!., ma la 
votazione integrale della proposta Modiglia- 
ni potrebbe ingenerare un equi Chiede, 
quindi, che la votazione avvenga per divi. 
sione. E° contrario, invece, alla sospensione 
dei lavori. 

Il PRESIDENTE nota che la proposta Mo 
digliani può esser div come segue: «La Ca- 
mera protesta contro la violenza usata verso 
gli organi della pubblica opinione» e «sospen- 
de la seduta». 

La prima parte è approvata a 
In seguito di che MODIGLIAN 
ta la manifestazione unanime de 
ritira la seconda parte della sua proposta. 


Lo sciopero tisi secontari 
Sî riprende, quindi, la discussione ‘sul di- 
‘segno di leeze per la mominatività dei titoli. 
| Infine di seduta il ministo dei LL. PP. on. 
iPRANO, risponde alle interrogazioni. sullo 
{sciopero dei ferrovieri second Ricorda le 
|cause dello sciopero e l’opera spiegata, dal 
i me integrale del con- 


unanimità. 
considera» 


cordato. t 7 
L'accordo ora raggiunto e il personale star 


E deplora ogni atto di violenza | va per riprendere il lavoro, quando lo Socie-| 
che tenda a sopprimere ogni forma di libera |tà dichiaravano che intenderano a 
espressione ‘di pensibro, ma crede che, dopo Mart. 135 della legge 9 ma 


pplicare 
gigio 1920. Su ri 
chiesta delle rappresentanze del personale il 
Mistero propose perciò alla Commissione 
dell’equo trattamento il quesito so l'art. 115 
fosse applicabile alla specie. 
La Commissione fu d'accordo che il 
tero. pote ichiedere che Part. 
fosse applicato al personale sciopera 
vo le punizioni disciplinari in corso. 
Il ministro comunicò questi pareri alla Fe 
derazione dei trasporti, ma fe Società. sol 
levarono varie eccezioni; quella della income 


Mini 
non 
, sal 


a Camera, | 


| pe za della commissione, quella della ille 


alità della procedura, e infine quella della 
| illegittimità della decisione adottata dalla 
Commissione. 
TI Governo avrebbe potuto diffidare le So 
[cietà esercenti a continuare l'esercizio per 
mezzo di propri commissari, ma ciò avrebbe 
portato all'assunziono delle linee da parte 
dello Bthto. — 
Dopo laboriose trattative si venne ad una 
risoluzione per la quale non sarebbe appli- 
cata la prima parte dell'art. 115. n 
Questo è quanto )l ministro ha potuto ot- 
| iemere. ‘Termi esprimendo. l'augurio che 
lieu questo basi addivenga ad un definiti 
vo accordo, 0 che i servizi possano essere ri- 
presi. 


| 
| 


I nuovi fatti di Roma 


Si svolgono, guindi, altre interrogazioni di 
deputati socialisti sui nuovi disordini avve- 
nuti oggi a Roma. puoi 

MATTEOTTI afferma che nelle carrozze! 
tramviarie non vi erano operai, Vi era solo! 
qualche compagno di rinforzo. Le vetture fa: 
icevano servizio e la folla diede l'assalto con- 
tro di esso. 
| M'proletaviato non intende offendere, ma 
I non vuole tollerare offese. Gli uffici dell'E- 
| poca, che aveva assunto la pubblicazione del- 
| WAvanti!, sono stati assaliti dalla folla. Gli 
(aserni si sono difesi come potevano. W° in 
\tarvenuta la forza pubblica e questa ha ar 
\ pastato gli operai. Invoca perentoriamente 
‘al Governo provvedimenti a difesa degli ag 


| grediti. 
{JI senatore SFORZA, ministro degli Esteri, 
ainuncia che risponderà domani alle interro- 
gagioni sui risultati della Conferenza di Spa, 
tanto più che intende riferiro immediata: | 
mente alla Camera, como ritione suo dovere, | 
sul lavoro della delegazione itali 


aliana. 
MODIGLIANI chiedo che sin fatta la 

scussiono di tutta In nostra politica este 
Ma l'on. SFORZA osserva che tale discus: 

sione. potrà farsi in altra seduta, prima del 

termine dì questo periodo di lavoro. 

!® ba seduta termina così alle 20,95. 


Il fallimento 


elio sciope 


generale a Roma 


Nuove dimostrazioni della folla contro i tramvieri | 


PO 


ROMA, 21, sera. 

Il primo sole stamane ha trovato 
tutta Biorita di bandiere. Il Corn 
un immenso arco tricolore; via Nazionale. 
il Tritone e le altre arterie sono tutte im: 
bandierate. 


ararava: 


Epoca. Ma la folla ha premuto perchè Do 


Romu | staolo fosso rimosso, Il portone îveva già 
è tutto | ceduto quando: da esso sono partiti 


colpi di. rivoltella. Un cittadino è ri 
rmravomente ferito. La folla allora ma inva- 
so. il portone dell’Epoca.e i cinque indivi 


Nonostante il fatto nuovo della distruzio | dui che vi si trovavano, sono stati mezzo 


no della tipografia dell'Avanti!, 
To generale proclam 
Scitot tixtbiczi mevoz: settuatò ar 
del centro: #òno aperti, e la città 
l'aspetto dei passati giorhi di sciopero tram- 


stanotte mon 


Al deposito di Santa; 
sentati stamani più di 
capi reparto, -però,_ 


1 no creduto con- 
veniente pée 


\etfere un servizio ridotto. Gli 
spazzini non hanno scioperato, è gotì pure 
i tipografi, i muratori ed i commessi. Molte 
tipografie di giornali erano disposte, per do- 
vere di colleganza, a stampare l'Avanti!. E° 
stato, pertanto, deciso che VAxsati! vorra 
stampato nello stabilimento dell'Epoce 


1 fereovieri boicottanò ‘i giornali 


k ù sei RAR È Jo$01 state affidato usi svate 
In:seguito ai fatti divierivi forraviera di | SONO, siate allidatb nali sum 


Roma hanno deliberato di non tar panti 
re. i giornali; nchè mon (fosse partito 
l'Avanti! In conformità di tale delibera- 
zione ì giornali del mezzogiorno e le pri 


me edizioni di quelli del pame do sono 
rimasti giacenti in stazione. I ‘ovieri 
{hanno deciso il hoi ottaggio di tutti i gior- 


Appena saputa tale decisione, i viaggiato 
ri in partenza dalla stazione di Termini si 
sono. spontaneamente offerti «li portare essi 
i pacchi di giornali boicotiati alle diverse 
destinazioni, e così i giornali gono partiti 

la provincia. 
SEVERO 16 si sono recati alla Casa del 
popolo circa 1500 cperai, in prevalenza tram= 
vieri. Dopo qualche minuto, però, came per 
una parola d’ordine, essì sono mseiti @ si 
sono diretti in massa verso il deposito di 
Santa Croce. aL 

Gli.operai hanno, infatti, deciso di attua 
re il programma stabilito ieri sera, di fare 
Ire, ciòè, le vetture tramviarie  pawe 
te con lle bandiere rosse e difese dagli | 
operai, che le dovrèbbero occupare ammati 
di randelli e paletti. È y 

La massa degli operai, circa un migli 
sì è incamminata a) canto di inni s 
sivi e al grido di'«viva il bolscevism 
Lenin». ; 

Giumti davanti al igrando deposito » di 
Santa Croce, hannò danneggiato le maechi- 
ne e lo vetture. Quindi, recatisi all’altro de- 
posito di Porta Maggiore, sfondate le por- 
te, hanno mreso possesso delle vetture tram- 
viarie e sono scesì in città con le vetture 
stesse adorne di 


a ‘re | 
s viva | 


bandierine rosse. 

Mentre questo avveniva, gli organizzatori 
della manifestazione sovversiva, disponera- 
no picchetti di operai scioperanti armati, 
seaglionati ‘in vari punti della città, dovo 
dovevano ‘passaro le vetture iramviarie im- 
bandierate. ly 

Verso le 17 mna prima vettura cè giunta 
in piazza dell’Esedra. Essa era. ocoupata 
da molti tramwvieri armati di randeli, ed a- 
dornà di bandiere rosse e nerò. I tramvie 
rì contavano l'inno «Bandiera rossa», 


1 tramwvieri bastonati 


All’imbocco della via delle Terme. però, 
vettarra si è imbattuta in uma folla nu-| 
merosa di giovani, i quali hanno obbligato 
il tram a fermarmi. I iramyieri hanno rea- 
rito, tentando di dar mano ai bastoni, ma Ja 
irritata si è scagliata conto i tram- 
vieri o li ha tempestati di bastonate, pugni 
6 calci. 

Invano i tramvieri hanno tentato di cer- 
care uno scampo nella fuga. Essi sono; stati 
arrestati dagli agenti del commissariato di 
Termini, il quale ha ordini precisi di arre- 
stare tutti i tramyieri ribelli. 

Mentro cid avveniva secco. spuntaro al 
‘tro due vetture tramviario imbandicrate 
bolscevicamente. * 


la 


VINI (pop.) Se l'on. Modigliani avcase 
miatarfPentato una mozione per invitere il Gs 
Ove f@NO a prendere determinati provvedimen- 
sera ii ontro l'uso della violenza a danno di chie 
no e Ga, il Gruppo popolare avrebbe volentio 

Jo Mato ll suo voto. Ma poichè ritiene che 
Ssione compiuta'a danno del giornale 
Miti! non può evidentemente attribuirsi 

eun gruppo o partito politico, crede che 
Brovazione della. proposta dell’on. 

MI valorizzerebbe un atto il quale me- 
Soltanto la sanzione del codice penale, 
Lan al Centro, rumari al Estrema 
PRRADINI: n Governo ta 
tod iiert. La Camera ir 

Ssociarsi alle doloros 


a già deplora- 
ra ha dimo 
evoli ars]. ssime, e de 
ua SRIONI di ieri, ma sono innanzi alla 
ni: a genti qua i Non è 
PE ‘O-CHa sospenda 1 lavori, 

moSO ORTI (dem. lib.) avera prosenta- 
bi tto il nai del giorno per consacrare In I- 
RE } ensiero della Democrazia liberale. 
in una questione di questo genere non 

Al regolamento la ‘presentazione 


lia 


ammessa 
{ordini el 
di lil 


ogra fusero 
'Sramm, bertà, disapprova e deplora 


Mioonze) di iori serg 
h d Sera, come qualunque atto 
: priolenz che sia diretto contro la libertà 
Amifistazioni della. pubblica opinione 
Mezzy della stampa: 


giorno lo ritira, Fedele al sue| 


Le vetture sono scorte dalla folla. Alcumi 
dimostranti si lanciano verso di loro. I nu- 
merosi tramyieri che le occupavano si dàn- 
no alla fuga, ma alcuni di Toro, raggiunti 
venzono bastonati, È 

Uno spettacolo terrificante sì svolge ver 
so S. Maria Maggiore: un tram, con il ri- 
morchio gremito di iramvieri e con bandie 
Te rosse è stato invitato dalla folla a fer 
(morsi. I tramwieri hanno, allora, posto la 
vettura a corsa vertiginosa, La folla ha in- 
seguito i tramwiori sparando mmunérosi col 
pi di rivoltella. La vettura è stata abban- 
donata in piazza Santa Maria Maggiore, e 
i tramvieri si sono dati alla’ fuga. 

Per fortuna tutti i colpi di rivoltella sono 
andati a vuoto, Un commissario di pubblica 
sienrezza ha provveduto a fare circondare 
la vettura abbandonata dalle guardie re- 
gie. 3 

Un'altra vettura è stata fermata in via 
Voiturno dai cittadini. i tramvieri sono ata- 
i ti bastonati e. si sono salvati a stento dal- 
{lira della folla, 
| Anche in piazza Colonna sono avvenuti 
gravi incidenti. Giunte alcune vetture 


‘a si sono pre | quanta carabinieri, per 
0 tramvieri, I1|ra del popolo, trasportati in un vicino ospe 


lo sciope-| massacrati. E' valso l’intervento immedia- 

è rin: | to di un commissario con un buon nerbo di 
cino | carabinieri per salvarli da morte sicura. Gli 
resemta | individui sono stati poi, meritre la folla tn- 


multuava contro di essi e.con il gion 
Epoca, sopra un «camion», insieme con cin 
guardarli dall'i- 


dale. 

L'on. Modigliani ferito 
Sapravvenuta la calma, 
visate dimostrazioni p 
percorso tutta la città 
m piazza Sì Pietro, 
stonatura tram 
adornati di bandi 
tramviario, abbandonate dai 


ottiche che hanno 
im piazza Venezia, è 
dopo una regolare ha- 
ri, i tram sono stati 
Le vetture 
<onducenti; 
liti di inge 
gneria, cho ilo hanno ricondotte ai depositi, 
opo, averle imbamdierate coi nostri colori 
nazionali, 


‘amera, 


do 


2 


ne ave hanno sode gli uffici 
dell’Epoca, davanti ai quali stazionava una 
folla tumultuante, All’altezza idel vicolo del 
Mortaro, (un commissario: di ‘pubblica sicu 
rezza ha invitato i deputati socialisti ad al 
lontanami, data l’efferrescenza enorme del 
la folla. Ma essi non accolto l'invito. La fok 
la, allora, riconosciuti i. ha cominciato ad 
investirli e a. percuoterli. Ion. Modigliani 
è stato il più gravemente ‘percosso.  Por- 
tato alla farmacia di Montecitorio, è stato 
medicato di uma fi alla testa, per cui 
sono stati necessari quattro punti. 

La folla, intanto, ha preso a girare per lo 
vie di Roma al grido di «abbasso il bolsce- 
vismo». È 

Alle orè 20, in piazza Vittorio, sono ay- 
venuti altri gravissimi incidenti, a causa di 
un tram che rientrava al deposito cai 
di operai, i quali gridavano «Viva la Rus: 
sia». Queste grida hanno prbvocato. una 
battaglia a colpi di si a di bastoni, con) 
scambio di rivoltellate. La forza pubblica 
è intervenuta ed.ha dovuto fare uso delle 
am lamentano parecchi feriti, L'eccita 
zione senipre più grave, va estendendosi in 
tutti i quartieri alti. 

Gli incidenti fra cittadini 
cialisti sono continuati o a tarda ora. 
Un gruppo di dimostranti ha tentato di cit- 
condare una piccola trattoria ove si danno 
ritrovo i socialisti, Accore forza pubbli- 


tramyieri e 80 


in altri pun-i 
consegue? 


ato direttivo del Gruppo. parlamenta 
socialista. Esso si è otenpato della situa 
ne determinatasi dopo i fatti «li Roma, e 
specialmente dopo il danneggiamento alla 
tipografia cho pubblica l'edizione romana 
dell'’Avanti! i 
L'on. Turati ha dichiarato di non essersì 
ieri espresso coi giornalisti nolla forma cho 
fu pubblicata sui fatti di Roma. Il comita- 
to direttivo, presa visione dei telegrammi 
pervenuti dai vari contri dell’Italia ‘setten- 
trionale, e specialmente da Torino e da Mi 
lano, ha deciso di fare opera di calma e di 
pacificazione per impedire che lo sciopero 
ida Roma si estenda altrove. — — a 
Ji Gruppo parlamentare Socialista è con 
| vocato per domani giovedì. Nella riun: 
ne si prenderà una deliberazione defini 
va in merito alle elezioni amministrative, 
in seguito all'appello pervenuto alla dire 
ziono del Partito da parte delle leghe del 
Comune e del sindaco di Milano, nel senso 
che si affretti la data delle elezioni. 
Questa sera poi il comitato direttivo del 
Gruppo socialista ha deciso, dopo lunga di- 
seussione, di lanciare un manifesto al Pae- 
so per invitare i lavoratori a tenere comizi 
e manifestazioni in tutta Italia per prote 
stare contro i datti di Roma. 


— sce 


LI DI ” ” 
La dimostrazione di Milano 
MILANO, 21, sera 

Stamani si è radunata alla Camera del 
Lavoro la commissione esecutiva con i rap- 
presentanti della sezione socialista e della 
Federazione provinciale, por prendere. gli 
ultimi accordi intorno al Comizio di protesta 
contro la distruzione dell’Avanti! di Ro- 
ma. Si è stabilito che la manifestazione do- 
vesse essere contenuta in forma solenne e 
calma, limitandola a discorsi dal palazzo Ma- 
rini e dalla redazione dell’Avanti!, per fare 


tramviariè, tappezzate di bandiere rosse, 
jil pubblico è montato sulle veiture ed ha 
colpito ì tramvieri a sangue. 

Alcuni tramvieri sono riusciti a scappare, 


altri a rifugiarsi nel portone, del giornalle | cine. Alle ore 16, mentre gli operai abbando- {prendere atto della smentita. 


più che altro un'alta affermazione di pro- 
testa contro «le violenze patite a Roma». 
Nessun incidente si è avuto a deplorare 


‘nella mattinata, benchè si temesse che gli 


‘operai non si sarebbero presentati: alle offi- 


ono state improv=| 


Î 
| 


Un compiotto della plutoe 


Inavano le officine; le.autorità di P. S 
devanio' Te misure di accasibne: numeri 
truppe, autopompe ed autocarri per il ala 
sparto' degli agenti venivano disposti inv 
punti della città. — ui 

Alle 17 gli operai si-sono recati in grup 
verso il centro, con qualche bandiera 
cantando «Bandiera rossa», ed inneggiand 
ROLO: Il servizi i stato so- 
speso alle 17.30. 6 
Toco dopo le 18, al balcone centrale di 
Palazzo Marini è apparso il gruppo degli ora- 
iorî designati, purecchi consiglieri ed il 
sindaco. Menire veniva issata la bandiera, | 
la folla ha intonato l'Inno dei lavoratori», 
‘Primo degli oratori è stato l'avv. Caldara, 
il quale ha portato alla massa socialista 
adesione della Giunta. Egli ha necomandato 
Ta calma .e ha ricordato che il socialismo è 
ed appunto per questo bisogna 
Imi. 
si, della Camera del lavoro, ha fatto un 
violento attacco contro il nazionalismo pro- 
Focatore. Hanno parlato: poi Belloni è il 
| deputato Agostini, che si è scagliato contro 
nuci depu che, pur. esserido inscritti al 
Partito, si illudono sulla potenza restaura. 
trice di Giolitti. Per l’Umone sindacale ha 
narlato Giovanetti, e Bastiani per il quoti- 
dino sorialista, E 

lì comizio si è chiuso alle 18.20. Una parte 
della folla ha raggiunto il Corso Vittorio 
Emanuele mentre altri tentavano di imboe- 
care la Galleria, SIE Sio 
repie, piccoli orupni la massa si mnc- 
sa ul di uffici dell'Aranti!, dopodichè 
«lì operai si sono sciolti seriza: nessun inci 
dente. 


ni 


incidenti a Torino 
TORINO, 21, sera 

La commissione esecutiva della sezione 
socialista e la redazione torinese dell’Avanti! 
hanno invitato gli operai a sospendere i} 
lavoro alle 16, per recarsi al comizio alla Casa 
del popolo. Im numerosi stabilimenti, tutta- 
Via, glì operai hanno sospeso il lavoro fin 
dalle prime ore del mattino. 
Alcuni gruppi hanno cercato di provocare 
disordini in vari punti della città, ma le 
severe misure di ordine pubblico hanno impe- 
dito che si verificassero gravi incidenti. 
Tuttavia, qua e là, ufficiali a guardio regie 
Sono stati assaliti isolatamente, bastonati e 
feriti, La città è tranquilla. Il comizio pub- 
blico, che è stato vietato, si è srolto inveco 
nell'interno della Camera del Lavoro. 

Nel tardo pomeriggio, un operaio anar- 
, tale Guelielmo Musso, estraeva unn 
© tentava di lanciarla contro gli 


delle quali gli fu letteralmente asportata, Un 
ciclista rimasto sconosciuto lanciava un'altra 
bomba nei pressi del monumento. a Pietro 
Micca: la bomba esplodeva senza gravi con: 
sernenze, Sono stati sparati dei colpi di ri- 
voltella da un gruppo di anarchici, ai quali 
risposero le guardie regie con colpì di mo- 
schetto. Uno dei dimostranti è stato ferito. 
La serata poi è tr tranquilla. 


ea 
razia bancaria? 

ROMA, 21 sera 
TI Tempo denuncia al pubblico circostanze 
che sarebbero la causa delle attuali agitazio 
ni, Secondo codesto giornale, un fermo pro- 
to anima Ja plutocrazia bancaria ed in 
dustriale, la cui intela fu oggetto di premu- 
Pose cure e di paterna protezione da parte 
dell'on. Nitti, quando era al Governo. Ed il 
proposito è precisamente quello di far nau- 
Iragare il piano finanziario dell’on. Giolitti 
ito, con la nominatività dei titoli, prin: 
cipalmente a colpire i grossi guadagni di 
guerra 0 lo varie fonmo del pescecanismo im- 


Gipeno, 

Per avvalorare ciò il Tempo afferma: 
1) che auspice l'on. Nitti si sarebbero tenuti 
in questi giorni a Milano eda Torino, con- 
vegni e colloqui fra i maggiori industriali è 
banchieri; 2) che in wia di queste riunioni 
clandestine, dopo aver deciso i) programma 
da attuare, i vari pescicani intervenuti sotto- 
scrissoro per diversi e svariati milioni al fine 
di porre insieme un fondo cassa occorrente 
per lo speso... di guerra; 8) ché sì sarebbe 
deciso di arrivare magari a provocare una 
crisi di regime, pur di salvare le ingenti 
ricchezze accumulato @ di riportare al Go- 
{verno l’on, Nitti, questa volta in compagnia 
dell’on. Modigliani, il quale avrebbe giù of- 
ferto all'ex-Presidente del Consiglio il ber- 
retto frigio; 4) che ln ragione dell’inespli- 
Cabile resistenza manifestata negli vltimi 
giorni da certi industriali di Roma © di To- 
rino, malgrado i propositi di conciliazione 
sollecitati ed invocati dal Gorerno per chiu- 
dere definitivamente le' gravi controversie 
scoppiate fra i rappresentanti del capitale e 
quelli del lavoro, dovrebbe unicamente risa 
lire al preordinato piano stabilito per rag- 
giungere la salvezza dei sopraprofitti' di 
guerra «d il trionfo della rivoluzione 
proletaria. î è 

Tale è il contenuto — scrive il Giornale 
QItalia — delle gravi accuse formulate dal 
giornale che ha fama di ufficioso, e noi vor- 
remmo che esso fosse accettato 0 smentito. 
| Nella prima ipotesi si dovrebbe conéludere 
che mai accordo più criminoso fu stipulato 
per fini egoistici ed utilitari a danno della 
Patria, nel caso contrario non esiteoremmo a 


| De Martino ed il direttore generale al 


iseguita ora dagli Alleati ver 


{ parte, ha convocato ‘all 


agonti. La bomba gli scoppiò nelle mani, una | 


Ttonta Sforza espone al Consia fo dei minishit La ripercussione dei. fatti di Trieste 


i risultati della Conferen a ili Spa 
È ROMA, 21, sera | 


Stamane s'è riumito il Consiglio dei 
ministri che si è occupato essenzialmen- 
te del problema estero. Alla riunione 
mancava il ministro delle Finanze, on 
Tedesco, L'importante Consiglio odier- 
no era stato preceduto da una serie di 
anti colloqui. 
irsera il ministro degli Esteri, conte 
Sforza, tornato al mattino da Spa, ave- 
va avuto a Palazzo Braschi una confe- 
renza con l’on. Giolitti, stamani alle 
10 un’altra conferenza. svolgeva! fra 
glì on. Giolitti @ Sforza, l'ambasciatore 


Ministero degli Affari Esteri, tomm. 
Contarini. i 
Îl conte Sforza ha in questa seconda 


nza ampiamente illustrato l’ope- 
ra da lui svolta a Spa ce l'esito di que- 
sta impor senza, che segna ve-| 
ramente una nuova politica. 
nei rapporti fra gli Alleati e Ja Germa- 
nia. II ministro degli Esteri ha confor- 
tato la sut ine con la lettura, di 
alcuni importanti. documenti, che egli 
recava con sè, insienie con le copie dei 
verbali delle seduie di Spa. 
Questa importante conferenza fra il 
Presidente dél Consiglio, ìl ministro de- 
i Esteri, l'ambasciatore De Martino 
il comm. Contarini aveva termine 
poco prima delle undici, ed alle undi 
aveva inizio il Consiglio dei ministri. 
Il conte Sforza ha illustrato ai colle 
ghi di Gabinetto la portata delle conclu- 
sioni di Spa, e della nuova via che sarà 
o. la. Ger- 
mania, per facilitare il suo risorgimento 
economico, la sua tranquillità interna, e 
metterla così in grado di far fronte agli 
impegni economici e finanziari che 
chiamata ad assolvere verso le Poten- 
zo dell'Intesa. 
Il ministro degli Esteri ha messo in 
vilievo i migliori vantaggi che la no- 
stra delegazione si è saputo assicurare 
per quanto riguama le quote dei 
sarcimenti a per l’asse 


x i finanziari, ì 
zione. a noi della maggior parte del 
naviglio dell'ex impero austro-ungarico, 
Quindi il conte Sforza, ba messo in evi- 
DAL a parte spiegata dall'Italia per 
Alleati ‘al nuovo atteggia- 

ì olo tedesco. 
tenere questa 
iuta da Liowd 


DURI 


dovessero andare. Je 
della Conferenza. 1 


e co) 
amo si 


sia e gli altri Stati minori confinan 
ti e fra la Russia e gli Alleati. 
Infine il conte Sforza ha letto in Con- 
siglio gli ultimi rapporti inviati 
l'Albania dal mostro plenipotenz 
varone Aliotti, che danno minuti Tag- 
guagli sulla nostra situazione colà, è 
Sullo stato delle.trattative col Governo 
Qi Tirana e con i ribelli, ed ha comuni. 
cato le direttive che intendo seguire per 
| risolvere il problema. albanese: niente 
pazione Ure dell'Albania; per- 


LOCQUI 


assicurazione per noi 


dell’importante 
base di Valona. ; 
TOS 


Gli ufficiali fiumani e fe accuse diZoella 


i ROMA, 2I, sera 
La delegazione di Fiume a Roma, presa 
visione del testo preciso della petizione pre- 
sentata al Parlamento dal sig. Zanella, nella 
quale si contengono la noto accuse cortro il 
comando di Fiume a gli ufficiali che né fanno 
’uopo oggi, 21 luglio; | 
nella propria sede gli ufficiali del comando di! 
Fiume che si trovano a Roma, 

Questi ufficiali, considerando che la peti-| 
zione del sig. Zanella invoca un'inchiesta 
sull'opera del comando di Fiume, hanno deci- 
so di non volere con aleana loro azione perso- 
nale giudiziaria 0 cavalleresca, dar pretesto 
al sig. Zanella di credere che essi si dolgano 
della domanda d'inchiesta, o la temano, o 
tentino di ostacolarla. 

Fin da ora, però, decidono, quando Vin- 
chiasta avrà fatto. giustizia delle accuse | 
mossa dal sie. Zanella, di riservarsi piena li- 
bertà di azione per procedere con ogni mezzo 
contro lo Zanella stesso. 


Una battaglia fra operai 
NAPOLI, 21, sera 
battaglia fra operai è avvenuta ieri 
Castellamare, all'uscita dello stabili- 
lento di conserve alimentari Cirio. 1 fra- 
telli Michele, Amedeo e Giuseppe Vanacoro, 
xe erano stati licenziati in seguito alle re- 
centi agitazioni, atteseto all'uscita i compo- 
ti ‘commissione interna della fabbrica 
per Rere spiegazioni sul loro licenzia- 
mento, . La discussione degenerò in mischia, 
edi tre fratelli, armati di rivoltella, si posero 
a sparare colpi all'impazzata. Intervenna 


ÙU 


na 


| 
il conflitto divenne generale © parecrhie de- 
cine di colpi furono sparati. L'epilogo fu 


pito alla fronte, Michele, colpito all'addome, 
trasportato all’ ale, cessò di vivere pi 
dopo. I carabinieiri hanno operato numeros 
arresti. 


con 


L'inchiesta sui fatti di Ancona 


ROMA, 21 sera 
P' giunta ‘al Ministero. della Guerra la 
relazione del generale Albricci sull’inchie- 
sta compiuta ad Ancona per i fattì svolti 
in quella città. Dalla relazione risulta nessu- 
na colpa dei militari, se si esclude qualche 
abbandono di pesto dovuto a sorpresa o ad 
intimidazione, Risultò altresì che elementi 


idae) 
tovversivi da qualche tempo ed anche prima 
che si svolgessero i fatti s'erano infiltrati 
fra. i militari in mezzo ai quali svolgevano 
una propaganda deleteria e sovversiva, 


Aa 
La Germania nenlrale mal conflitto vaso polacto 
L'odierno Iteichsanzeigor pubblica la se 


ZURIGO, 21 sera 
guente ordinanza del Presidente dell'Impero 
tedesco Ebert: «Nel conflitto armato sorto 
fra Ja Repubblica polacca e la Repubblica 
tussa dei Boviet. la Germania, la quale vive 
coni due Stati in istato di pace, ha osserva 
to finora ed osserverà ancora per l'avvenire 
una piena neutralità. Faccio perciò presente 
che, per tutti nell'impero e per i tedeschi 
dell’ostero, esiste l'obbligo. di ‘astenersi da 
ogni atto contrario alla neutralità della Ger 
mania». î 

L'ordinanza che è datata da Berlino 20 
luglio, roca la firma del ‘presidente dell’Im- 
pero Ebert e del ministro degli Wsteri Si 
mons, 


Dio maso cca va Prtro 


VIENNA, 21 sera 
da Praga che il Pres 
czeco, Tusar, è pa 
tito per Portorose, ove conta di riman 
ro qualche settimana a scopo di cura. Tusar 
è sofferente in seguito all'enorme lavoro da 
hu sostenuto durante la recente sessione del 
Parlamento, in seguito alle scene burrascose 
tra czechi e tedeschi. 


(g..s.) Telegrafano 
dente del Consiglio 


fetta indipendenza di questo Stato e lai 


una trentina di operai tutti armati, cosicchè | 


tragico: Amedeo Vanacoro morì subito, col. | 


iverno avrebho chiesto piena soddist 


domandi contemporaneamente al 
Supremo di far 


quattro depu 


i 
Il 
| 


| 


ammiraglio americano, ch 


at Parlamento jugoslavo 
‘BELGRADO, 20 (tit.) 


A 
Le notizie sulle dimostrazioni di Trieste, 
impressione. enorme a 


hanno prodotto una 
Belgrado, 
scrive la governativa Samoupri 
avviso serio, che indica essere necessario di 
liquidare senza ritardo uma situazione tanto 
Rene per noi e per i nostri vicini ita- 
iani, e così pure per la pace europea e 
mondiale, Non'è necessario di affermare in 
particolar modo, che nostra. nazione 
tanto forte quanto il popolo albanese, per 
difendere i suoi diritti. 

Non minore è Jlimpressione citata dal 
passo che — a quanto sì afferma — PI 
fatto presso il Governo jugo- 


— sono. un 


talia avrebbe $ 
slavo per l’eccidio di Spalato. li nostro Go- 
azione, 
per la risposta. 

Lo interrogazioni e la risposta di YVesnic 
. Grandissima, intanto, 
in seguito ai fatti di Trieste mantengono, 
soprattutto, i deputati sloveni a dalmati. 
Il deputato sloveno Cok (che è oriundo di 
Trieste), ia presentato un’interpellanza al 
Parlamento, in cui chiede che il Governo e- 
siga piena indennità dei danni dall'Italia © 
€ Consiglio 
3 occupare Trieste e tutto il 
litorale da. truppe dell'Intesa. 

Un'interrogazione presentata da altri 
È iti dice: «I Governo jugosla- 
vo è bene informato sugli avvenimenti di 
Spalato e Trieste? A quanto ascende il nu- 
mero dei cittadini jugoslavi uccisi o. feriti? 
Fino a quando intende il Governo tollerare 
la tirannia degli ufficiali italiani nella Dal 
masia, particolarmente a Spalato e a Trie- 
ste? Quali soddisfazioni ha chiesto il Go- 
verno? Che cosa ha fatto fin qui il Gover- 
no per impedire il ripetersi di simili disor- 
dini?» 

Nella sua risposta, il Presidente dei mini. 
Stri Vesnic, si è limitato a fare, un’espo- 
sizione cronologica degli avvenimenti di Spa- 
lato, che — egli disse — furono provocati 
dall’allontanamento di una bandiera jugo- 
slva per opera di due sottufficiali italiani, 
il giorno genetliaco di re Pietro, e compian- 
se in nome del Governo le vittime innocenti. 
Siccome però gli avvenimenti sono molto 
gravi e atti ad influenzare definitivamente 
i rapporti fra la Jugoslavia e l’Italia, il Go- 
verno ritiene necessario di completare le in- 
formazioni che mossiede. Non appena ciò 
sarà avvenuto con”la debita cura, il Gover- 
no non mancherà di fare tutti j passi ne 
cessari per la difesa della dignità dello Sta- 
to e degli interessi dei suoi cittadini. 

Per buona sorte « 


fissando um termine breve 


è lagitazione che 


trova a Spalato 
torevole rappresentante degli Alles 


ragli ne Sta eseguendo 
inchiesta, con quell’oggettività che è 
suo Paese. «Gli avvenimenti — 


delle misure 
i sinniti fatti. 
accontent 


perno non 


La 
La gra 
- SRERRIDTA 
Altro motivo di p 


rî dei recenti 


a quella regione, si vide ind 
2 ID laggiù per ur lo stes- 
so ministro degl’Interni Dividovio. ne 
L’amministrazione interni della, Macedo- 
nia, è un vero caos e tutta la responsabilità 
— serivo il giornale‘ Hrvat di Zagabria — 
ricado sull’ex ministro degl’ Interni Sveto- 
sar Pribicevie, che st servi della carica per 
collocare negli uffici © in tutti i posti vomi- 
ni senza serupoli, sui quali potesse contare 
soltanto per i suoi scopi partigiani. Tanto 
gl’impiegati che i gendarmi mandati. lag- 
giù, furono raccolti senza badare alla loro 
morslità e alle loro fedine penali. Fu così 
raccolta tutta la canaglia, disposta a ser- 
vire, all’occasione, all'uomo di parte, ma 
punto compresa di rappresentare laggiù il 
prestigio ed il potere dello Stato. Conseguen- 
za di questo procedere è l'odierna grave si- 
tuazione, Parte della popolazione macedo- 
ne, notoriamente ostile alla Serbia, avrebbe 
dovuto essere disarmata; la corruzione im- 
perante ha fatto sì invece che le stesse au- 
torità sì sono ridotte a vendere ai nemici 
dello Stato, agli arnauti, ben 18 mila fucili 
e abbondanti munizioni, Le conseguenze si 
sono fatte sentire immediatamente: il 26 
dello «corso mese & Mitroviza furono sepol- 
ti di nascosto, un ufficiale e 9 gendarmi, 
vittime di un'imboscata di insorti albanesi, 
armati dalle autorità, statali corrotte. 
Il giornale finisc@ l'articolo invocando lo 
energico intervento dello Stato per ricon- 
durre in quella disgraziata regione l'ordine, 
la sicurezza e la legalità. Ma ciò si rag- 
giungerà — dice — non inferocendo contro 
le popolazioni, che non ne hanno colpa, ma 
con misure contro quelle autorità politiche, 
che hanno mostrato di avere più a cuore il 
loro interesse personale, che il prestigio del- 
lo Stato, ch’'erino chiamate a tutelare, Tan- 
to più, in quanto che il prestigio dello Sta- 
to è nella Macedonia una necessità \essen- 
ziale. n 


arrivano d 


xa 


aa : cant s 
Grisi ministeriale in Jugoslavia 
Vesnic battuto alla Camera da le dimission 

BELGRADO, 21, sera 

La Camera dei deputati ha respinto con 
67 voti, contro 64, l'articolo relativo alla non 
cleggibilità degli insegnanti. sul quale. il 
Governo aveva posta la questione di fiducia. 
in conseguenza di ciò Vesnie la presentato 
al principe reggente le dimissioni del Gabi 
netto. Il Ministero attuale resterà in carica 
per il disbrigo degli affari di ordinaria ammi. 
nistrazione, fino alla costituzione di un nuovo 
Gabinetto. 


on 


La risposta inglese alla Russia 


$ PARIGI, 21 sera 
71 corrispondente del Petit Parisien da 
Londra, serive che la risposta del Governo 
britannico ‘alla. nota russa è molto energica. 
Il Gabinetto inglese. domanda al Governo 
bolscevico di far nettamente conoscere le 
sue intenzioni ed insi 
giunto il momento di stabilire la pace tra 
a Russia e la Polonia, ed anche tra la 


glesè direbbe inoltre che in caso di rifiuto, 
gli Alleati sosterrebbero la Polonia con tutti 
i mezzi di cui dispongono. Il Consiglio dei 
Ministri avrebbe d'altra parte deciso di in- 
sistere vivamente presso la Polonia, perchè 
assa domandi direttamente un armistizio al 
Governo dei Soviet. 


ZURIGO, 21, sera 

T giornali sono informati da Innsbruck, 
che ii comandante della settima divisione ita- 
I liana di fanteria, ha indirizzato alla papola- 
| zione, in occasione della partenza delle trup- 
pe, un manifesto di addio, esprimente l’augu- 
rio che i viuicoli di amicizia con i popoli del- 
l’Austria tedesca non possano nel futuro 
essere turbati. ui 


co 


L'intesa per lo sgombero di Redkershura e Spielfeld 
g VIENNA, 21 sera 
(g. 5.) Il Ministero degli Esteri ha ricevuto 
una nota dell'Intesa, in cui gli viene comu 
nicato che è partito da Parigi l'ordine di 
evacuazione di Radkersburg e di Spielfeld 
da parte dei jugoslavi entro il 29 corrente, 


«Gli. avvenimenti di. Trieste. —. 


ste sui fatto che è, 


Russia ed i Governi alleati. La risposta in-. 


| ioetti soldati hanno Iasciafo [nusbred® 


* 
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glio 1920, 


Ilprimo decentramento 


E’ stato osservato che nell’amministra» 
zione delle terre redente è mancato fino- 
ra un disegno chiaro che affrettasse il 
lavoro di ttasformazione dal regime au- 
striaco a quello italiano. Il trattamento 
di eccezione imposto. dallo stato di ar- 
mistizio ha paralizzato, in un certo mo- 
do, la ripresa delle attività locali. Il 
funzionamento dei pubblici uffici è pas- 
sato interamente sotto il controllo pleto- 
rico dello Stato e i cittadini si sono abi- 
tuati a considerare come estranea. alla 
loro responsabilità ogni cura degli affa- 
ri amministrativi, con grave pregiudizio 
dell’assimilazione morale di queste ter- 
te nell'organismo collettivo della Na- 
zione. 

La. persistenza della vecchia. legisla- 
zione austriaca mescolata a ordinanze e 
a reggimenti nuovi, emanati per ragioni 
militari o improvvisati caso per caso, ha 

: prodotto nello svolgimento pratico, della 
vita amministrativa singolari contrad- 
dizioni e penosi inconvenienti resi più 
sensibili dalla difficoltà di ovviarvi con 
pronte risoluzioni, senza il tardo e mac- 
chinoso intervento di Roma, 

La limitazione dei poteri dei Gommis- 
sari Civili, la loro stretta dipendenza da- 
gli organi centrali, e Ja scarsa dimesti- 
chezza dell'opinione pubblica con tutto 
ciò che concerne la tecnica esecutiva del- 
la pace, avevano straordinariamente ap- 
pesantito. il meccanismo dell’ammini- 
strazione, provocando malumori, qual- 
che voltà gonfiati ad arte da critici ma- 
levoli, ma assai spesso fondati su cause 
evidenti e legittime.. 

Era quindi assolutamente indispensa- 
bile procedere senza indugi alla chiari. 
ficazione e alla semplificazione di questi 
primi ed estemporanei abbozzi ammini- 
strativi, attribuendo ai Commissariati 
Civili più ampie facoltà di iniziativa e 


«di esecuzione e richiamando intorno ai: 


poteri pubblici Îl concorso delle attività, 
delle esperienze è degli elementi locali al 
fine di stabilire fra l'autorità dello Sta- 
to è le nuove popolazioni immediatezza 
di contatti; di rapporti è di interessi, 
vero affiatamento e fervorosa collabora» 
zione. È 
Le molte critiche mosse da varie par- 
ti alla amministrazione delle terre re- 
derite si indirizzavano appunto contro 
l'assorbente centralismo che, se giusti 
ficato nei primi tempi dall'irregolarità 
delle: condizioni, politiche ed economiche 
subito. dopo-barmistizio, on avrebbe 
potuto costituire ancora il sistema più 
adatto e più propizio per sciogliere, fin 
nei minuti dettagli, le questioni tutte 
particolari di provincie dove esistono 
differenze, tradizioni, bisogni, problemi 
‘Jocali. che rendono il compito dell’umi 
cazione vestromamiente delicato è mece 
sariamente condizionato a larghi crite- 
ri decentralizzatori e a una saggia e cau- 
ta azione di equilibrio. 

Per essere giusti bisogna tuttavia rico- 
moscere al comm. Salata, il quale negli 
uffici romani ha portato l'esempio di una 
competenza e di un'attività eccezionali, 
il merito di aver dato il primo impulso 
al nuovo ordinamento 6 di aver contri 
buito a sciogliere Je più gravi difficol- 
tà di questa fase di incertezza e di tran- 
sizione. 

vOra dobbiamo confidare che, restituite 
ai Commissari Civili funzioni di massi- 
ma autonomia, l'ordinamento abbozzato 
‘acquisti quei maggiori caratteri di ar 
«monia, di agilità, di adattamento alle 
condizioni locali che possono derivare 
soltanto dalla ‘visione diretta delle cose, 
e dalla sensazione immediata dei biso- 
gni che ‘urgono, dei sentimenti che si 
agitano, dei problemi che sì presentano 
* sul terreno della realtà viva; pratica e 
quotidiana. 
- Bisogna in una parola naturalizzaie 
l'amministrazione in un ambiente nuo- 
vo; provato da difficoltà e da patimenti, 
chè hanno riassorbito l’interesse pubbli: 
co in una vigile ed estrema suscettibi- 
lità locale. ; 
Ji Commissario Civile è oggi un vero 
© proprio governatore; dotato di poteri e 
di prerogative che gli conferiscono la 
più ampia libertà di azione. Auguria- 
mo che nell'uso di queste facoltà possa 
spiegarsi più vivamente la forza beneti- 
ca del regime italiano, ‘@ concretarsi con 
successo un primo esperimento di quella 
decentrazione amministrativa a base na- 
zionale, che s'inizia nelle due Venezie, 
ed è una delle più mature riforme e delle 
più sentito necessità nazionali del dopo 
guerra. 


TRI 


È, È) 

La questione dell’acqua 

La Lega degli inquillini infonma che an- 
cora lo scorso giugno la direzione dell’Auri: 
sina si era espressa che non poteva aderi- 
ro al desiderio dei proprietari di stabili 
nolla questione dell’incasso dell’acqua. 

Dal comunicato pubblicato martedì dal 
Servizio comunale degli Acquedotti, risulta. 
‘inveco chiaro che essa ha cambiato parere e 
si © lasciata persuadere a tutelare gli ‘im- 
teressi dei proprietari di stabili (che sono 
una minoranza) danneggiarido n stragran 
de maggioranza dei cittadini che sono gl: 
inquilini, i quali in ultima analisi sono 
quelli che consumano e pagano l'acqua. 

MIA prescindere dal fatto clio con questa 
sua risoluzione la direzione dell’Aurisina 
si presta alle illegalità che commetiono i 
‘proprietari di stabili, essù commette anche 
un attentato contro la salute pubblica pre 
'standosi alla chiusuta dell'acqua in una 
stagione di intensa canicola, con pericolo 
di infezioni ed epidemie. 

Da Lega degli Inquilini «i era rivolta in 
principio di questo mese alle autorità su- 
perioti per interessarle di provvedere in 
modo da impedite l’arbitraria chiusura del- 
l’acqua da parte dei proprietari di stabili, 

essa nutre ancora ferma fiducia che que 
ste autorità sapranno imporre ed ordinare 
‘quanto la salute pubblica reclama in una 
wi civile, .cioò di non venir privata del 
equa fonte sicura di igiene e salute. 
Perciò la Lega degli Inquilini fa calo 
appello indistintamente a tutti i cittadi- 
‘nl, di TERNO regolarmente ni proprietari 
i stabili l'acqua consumata in base alla 
| lettura dei contatori come dai bollettini 
emessi dall'Aurisina, e di denunziare pr 


L'afività dla Lega Nazionale 


Alcuni giorni or sono anche la Lega Na- 
zionale chiuso l’anno scolastico. Durante 
quest'anno essa esplicò tutta l’amtica sua 
attività di cultura e provvide ‘anche a nuo 
vi bisogni. Appena in questi ultimi. gior- 
ni furono cedute alla Provincia d’Istria Je 
scuole elementari prima mantenute dal 
la Sccietà, e alle cui spese fa Lega dovetto 
provvedere per quasi tutto l’anno. Ora que- 
sto campo d'attività viono lasciato alla Pro- 
vincia, che indubbiamente, melle nuove con- 
dizioni politiche, vi attenderà senzialcun in- 
ciampo e con rinnovato fervore. Per ora 
è passata alla Provincia la gestione delle 
setole, e per la camsione degli editici si sia 
trattando con i Comuni. 

L'attività sociale si manifesterà d'ora in 
doi in un'opera pi ae integrativa 
della scuola, cone fu approvato nell'ultima 
riunione dei delegati tenuta a Trieste. In 
tale modo la Lega viene in aiuto a quei Co- 
muni cho per ile loro misere condizioni eco- 
nomiche non possono provvedere a questa 
Furono riaperti tutti asili 
nti, e pres 


Domen 


; a Gallesano, San 
Unie,. Lusrinpiocok St 
nana,  Ossero, Sanyircenti,  Caisole 
ola di Cherso, Fasana, Medelano. 

Ma mon ai soli asili si rostrinze l'opera 
della Lega. Furono riaperti e forniti di 
butto il necessario i ricreatori di 8. Giaco- 
mo e di Servola, istituti che hanno una su- 
perba frequentazione e tanto contribuisca 
no a tenere i fanciulli Tontani dai pericoli 
della pubblica via è a educarli moralmente 
ente. Furono inoltre sussidiati i 
bor di Parenzo, di Santa Domenica 
1 sinada in Istria 0/15 asili privati. Nel 
l'anno trascorso furono inoltre soccorsi con 
| forti contributi molti corni musicali istitai- 
ti in vario borgate dell'Istria. a 

II nuovo programma 

Un muovo programma d'attività. viene 
ora elaborato per l’anno venturo, il quale 
comprenderà non solo }Istria ma anche il 
Friuli, per il quale il gruppo di Gorizia 


s 
i Allbona, 
| 


CA DELLA 


. Apollinare. Leva il sole alle 5.39; tramonta alle a 


il Friuli, che tanto ha sofferto dall 
ta, quello che ha più bisogno d 0 
della Lega, e ad esso fiiora mon sì pote 
convenientemente provvedere perchè Wa 
maggior parto degli edifici seno in istato 
di riparazione 0 di ricostruzione. A 
È' già im via di ordinazione una consi 
derevole quantità di dibri coi quali. ver 
ratino aperte biblioteche ‘sociali nelle prib- 
cipali borgate, o 
Nell’ultuna seduta della Direzione cen- 
tralle furono poi concessi alle maestre de: 
gli asili socsuli dei rilevanti aumenti di e 
pendio, per mettelle in condizione; per 
quanto lo comporta la potenzialità. finan- 
iaria della Lega, di condurre una vita de- 
sorrispondente alla loro posizione. 
utivo ha pr ato in una delle 
dute alla direzione central 
ventivo di per il secondo 


D e 
1920; nel quale il fabbisogno fn calcolati 
senza tenero conto dei nuovi progetti, Un. 
lire 163.450, i 


ato, 


siderata qauest’intetisn e benefica ate 
che, al di sopra e all'infuori di ogni 
one di classe e di parte, svo la 
ico e culturale, sì 
fa appello al ben moto amor patrio dei con- 
cittadini di volerle venire in aiuto con 
frequenti elargizioni e di non dimenticare 
quei ne ché come tanto eiovo 
per jl passato all’italianità della nostra Te 
gione, tunto del bene potrà fare 
nol campo colturale, morile e civile. 
Una grande festa pro. Lega Nazionale 
nno; come sempre innan-* 
rvola si appresta una 
tre a favore di quel Ricrea» 
torio e dell'annesso asilo d'infanzia della» 
Lega Nazionale. É come sempre avvenne 
cittad: ditte e istituzioni consorelle neh 
marichera i buire sia con un dor 
no, sia con lampusto dei. biglietti ‘0 con. 
numeroso ititervento, alla, migliore riesci 
ta del nobile e patriottico intento, per il 
quale con entusiasmo e Jena il comitato pro: 
motore costituito dai migliori cittadini del 
sobborgo s'adopera in ogni guis p 
rogranmma i stabilito 


Con. 
tività 
distin 
Lega nol campo w 


Il n ommai e appro 
vato dalle autorità, e sul quale ci riservia- 
mo di ritornare, è così ricco e splendido che 
non v'ha dubbio che i partecipanti, a fe 
sta finita, potranno dire d'aver altro che 
fatto opera umanitaria, e più col loro con» 
tributo, pur anche trascorso buone ore in 


prepara numeroso proposte. Ed è appunto 


vero godimento. a 


Il tramvai è stato riscattato dal Comun 


| 
| In questi giorni è stata portata a. com- 
\ pimento un'azione di grande ‘interesse; 
per il Comune; il riscatto del Pranvia, 
esercito dalla locale Sogictà iriestina del; 
tramvan ò pe 

Come 1 in virtù del contratto sti- 
pulato.. sll'aito dell'impianto tranviario; 
in citià, la Società si obbligava & ven- 
derè l’intero impianto val Comune nell 

8, libero tuttavia restando a questi di; 
ttarlo prima del tempo, verso il pai 
gamento di una somma, risultante dalla! 
media degli incassi fatti negli ultimi cin- 


que anni prima del riscatto. 
I questa condizione: 
Sa è rese sempre più 


dal bene 
pubblico; tanto che nel 1912 il Consi- 
{glio Comunale discuteva ‘un’altra forma 
| di riscatto, elaborata dagli uffici munici: 
pali, fissando la somma non più sulle ri- 
| sultanti ilell'incasso medio, ma in una 
| cifra, calcolata allora in corone 440,000 
all'anno, da pagarsi dal'1923 al 1948 Tino 
ia raggiungere il valore comiplessivo del: 
' l’impianto, valutato a circa 7-8 milioni. 

1 Consiglio Comunale, dopo una labo-! 
riosa discussione, resa movimentata dal- 
il’azione dei consiglieri di parte socia- 
I lista, che miravano ad ottenere una ri- 
duzione ‘della ‘cifra, si accordava. nella 
somma di 400.000 corone ed otteneva dal- | 
la Società V’approvazione di questo nuo- 
vo concordato che, naturalmente, rende- 
va, nulli ì precedenti. Senonchè al deci- 
so consigliare mancò la sanzione sovra- 
na; poi. sopraggiurise la guerra e anche 
il riscatto del Tramyvai fu messo a dor- 
mire, 


Le nuove trattative 


Avvenuta la redenzione della città, la 
Giunta, richiamiata in vita dal Governa- 
tore Petitli; riprese in esame l'opportu-| 
nità del riscatto e, trovando che la tran- 
sazione presentava indubbi vantaggi a 
lavore del Comune, riprendeva ‘i contatti 
con la‘ Società. 

Questa, per bo del suo consiglio di; 
amministrazione, alla cui testa era ri 
masto, riuscendo a vincere ten | 
fidenze del Governo austriaco, op 
ni e perfino minaccie, il conte Sordina, 
si dichiarava disposta alle trattative, è 
patto però che la cifra-baso del riscat-| 
to, calcolata, come dicemmo, in corone 
400.000 fosse convertita in lire alla pari. 

Una commissione di.periti e di stima- 
tori, alla quale il progetto ora stato pas: 
sato per uno studio, accurato, diede pa- 
rero favorevole, concludendo in sostan- 
za che la somma complessiva RISPORRE 
va, con qualche lieve differenza, al valo. 


aumento degli introiti, indipendentemen- 
te dall'aumento delle tariffe. 

1) Commissario comm. Mosconi, avuto 
il ‘progetto e i pareri, nominò a sua 
volta. una commissione di esperti che 
emise anch'essa un parere favorevole; è, 
come l'impegnativa posta dalla Società 
per le trattative scadeva il 30 giugno u. 
d., il teso idi riscatto otteneva la su- 
periore approvazione e passava dallo 
stadio delle trattative a quello delle rea- 
lizzazioni. © 

Si trattava ora di decidere se l’impian- 
tà riscattato dovesse essere esercito in 
regia comunale o in un altra forma, se- 
condo le esperienze maturate negli ul- 
timi anni, nel campo delle municipaliz- 
zazioni. Il Commissario straordinario, 
‘onte Noris, non credette’ però. di po- 
ter impegnare il Comune in un argo- 
mento di tanta importanza; una deci. 
sione meritoria, doveva essere riservata 
è un ente elettivo di più larga respon- 
‘bilità di fronte alla cittadinanza; 0s- 
kia al Consiglio Comunale, Senonchè, im- 
bregiudicata restando la questione della 
futura forma che il Consiglio Comunale 
ili là da venire vorrà dare all'esercizio 
el tramvia, il Commissario straordina- 
tio, presa cognizione  dell’approvazione 
superiore al progetto di riscatto, ottene- 
va dalla Società Il consenso a un aceor- 
do supplementare, in base al quale, pur 
sssendo il riscatto virtualmente un fatto 
compiuto, la Società continuava nell’e-| 
sercizio dell'impianto fino. al 30 ottobre 
p. v., con questo che resta fissata al 
primo di ottobre la, data di consegna 
del completo impian*n al Comune, il qua- 
le,.a quella data, entra nell'obbligo del 


tamente ad essa ogni o qualsiasi arbitraria 
difficoltà frapposta dai proprietari. in se 
de sociale, via del T'intore N. 3,1 dalle 17 
alle 19 dei giorni feriali. 
PERONI 
| _1 Commissari Civili daî comm., Mosconi. 
[erl’altro il comm. Mosconi convosdò d’ur- 
genza i Commissari Civili dei distretti in 
prevalenza slovena, facendosi informare e 
sattamente sullo stato d'animo delle popola- 
zioni di rispettiva giurisdizione negli ulti 
i tempi © impartendo opportune norme € | 
direttive IRE i 


“| Comune, ehe non ha bisogno di stanziare 


versamento della pitma rata. 


Esercizio comunale In gestione privata 


Quanto al finanziamento della somma 
necessaria al riscatto, il FONIAGGIO della 
transazione consiste anche nella facili 
tà che si presenta per questi riguardi al 


somme speciali alla bisogna nè di cer- 
carne per conseguenza la copertura, ba- 
stando ai pagamenti, fissati in quote 
mensili, gl'introiti dell’esercizio. 


| più d 


l'indennità ai femoy 


re dell'impianto, dato ancora il continuo te 


‘per cui si prevede che le conclusioni possano 


Poichè ad‘ogni fimodo.eneimimeno in ot- 
tolre, mancando il Consiglio, si sarà 
nella possibilità di decidere della for 
ma di esercizio del tramvia, diven 
interamente, proprietà comunale, è stato 
preso l'accordo che l'esercizio sia conti: 
Nnuato dalla Società per corto. del Comu-, 
ne, in gestione affidata fino a sisiemazio=: 
ne definitiva, passando tuttavia lento! 
complessivo, gli arredamenti, le case, il 
personale, nell’ambito dell'amministra- 
zione ‘pubblica, È 

Per quarto riguarda l'inventario, tut- 
to quanto l'esercizio tramviario diventa 
proprietà del Comune; così, sommaria 
mente, l'intero parco carrozzabile, ricco: 
di circa .60 motrici è rimorchiate, i dina 
ri per circa 17 chilometri di linea, le/case 
è. gli bili in via Giulia, con le nume- 
rose officine dotate dei loro arredame 
ti, i due carri di montaggio con i Ti 
Spettivi. equipaggiamenti e cavalli, fi 
aereo, vonvi sotterrandi; csselli, & 

Se nell'inventario TELI AEREA 
riservo, queste verrebbero calcolat 
parte; e, poicliè la Società ha in cori 
una denuncia per danni di guerra arre 
cati dal malgoveino austriato, anché 
questo diritto viene ceduto al Comune; 

Nel resto, per i particolari che accom: 
pagnano l'atto di t ione e che ri 
guardano l’assestamento di molte parti 
te, è «in corso la stipulazione di un altro 
accordo supplementare 

Resta infine ‘il: personale, che passa 
tutto, per virt l'accordo, al nuovo 
ente, durando però nei suoi rapporti di 
servizio la vecchia base del Codice di' 
commercio che regola, del resto, i rap- 
parti di tutti gli addetti alle aziende mu- 
nicipalizzate in' confronto al Comune 

La. vecchia Società del tramvai, costi 
tuitasi a, suo tempo con un capitale in 
maggioranza belga, passato via. via in 
mani cittadine, che oggi ne posseggono 
alli metà, non ha nei piani di scio- 
i a riscatto avvenuto, nè di Hqu 
re le 30.000 azioni a 200. corone l'una, 
che nol 717 formavano; il suo, capitale. 
Và, al contrario, il progetto somma- 
indirizzare tanta attività per al 
, creando una serie di comunica- 


0 


Tani H DI 
io dol ressafo rest 
È ROMA, 21, sera 

La commissione incaricata di studiare la 
concessione di un'indennità non superiore 
alle lire 200 mensili ai ferrovieri apparte 
nenti al cessato impero austro-ungarico, per 
il raggiungimento degli stipendi percepiti dai 
‘errovieri italiani dello Stato di categorie 
corrispondenti, ha quasi ultimato i suoi lavori, 


essere sottoposte all'esame del Governo per 
gli eventuali provvedimenti. În queste poche 
serlute che separano la commissione dalla 


iuturo 


bore in studi commerciali con voti 


pran=" 


‘Società Opera 


| fortmila l'augurio che i premiati portino i 


“ponti 


Esami di laurea alla Scuola Revoltella 
JI giorno, di. martedì 20. corr. davanti 
‘alla Commissione di Laurea della quale fa- 
cevalio parte anche i signori comm. Vitto 
rio Venezian, cav. ufi. Carlo f. Arch, è 
prof. ing. Lodovico Ieroniti quali nominati 
dalla direzione, notichè sette professori 
della scuola. i 
“Si presentarono: il signor Kroyat Ric 
cardo, il quale presentò la grtazione 
soritta: l'apprevvigionamento Austria 


un 


che ditcusse col prof. Del Veccio, mentre 
col_prof. Morpurgo trattò la iosina sui ce- 
reali 6 col proî. Spadon quella sul liberi 
smo. Fu promosso a dottore con. voti 99 
su 110. 

I signor. Steinmayer Bruno discusse col 
prof. Luzzatto la sua tesi ‘suila valorizza» 
zicme della Libia, col prof. Spadon Ja tesi 
ma sull’avviazione commerciale a col prof. 
Salvieli quella se una potenza colonizzatri* 
ce può essere ad un tempo colonizzata, fu 
p.dottore con voti 88 su 110. 
hor:comm. Segrè dopo aver compiù- 
to tutti. gli.esami presso la Scuola bi presen- 
tò con la tesi orale (quale ex combattente) 
la proroga dei provvedimenti di pro 
ne per la Marina mercantile che discu 
co prof. Del Vecchio, e con le tesitie if 
diritto di scorto mesli affari di borsa che 
trattò col prof. Spadon e l’altra sull'utiliz- 
azione deolli esplosivi per concimi che di- 
scnese col prof. Morpurgo, fu OE 

su 


‘110 6 lode: 


Il nor d Viezzoli, pure come 
battente, si presentò con la tesi orale sub 
To sviluppo delle cooperative, che discusse 


cal prof, Spadon 0 con le tesine sulla no 
minatività dei titoli, discusso col prof, Del 
Vecchio & sul valore pratico della Lega del- 
le Nazioni; discussa col prof. Salvioli, fu 
promosso dottore con voti 105 su 110. 

Il giorno di mercoledì 21 ebbero luogc 
gli esami di laurea del signor Bruno Stoe- 
ca che come tutti gli altri di questa ses 
sione aveva compiuto tutti gli esami pre: 
so lla Scuola, è dopo aver discusso Îla tesi. 
‘il'ammortamente dei titoli al portatore», 
col prof. Puecher e le tesine,: «ia gestio 
no di Stato delle ferrovie», co) prof. Del 
Vecchio e «le operazioni di sconto e di cre 
dito» col prof.  Spsidon fu pure promosse 
in nome di S. M. il Re dal direttore prof 
Morpurgo a dottore in ‘scienze commèreia 
dii Della Commissione faceva parte anche 
l'avv. cav. Giuseppe Reina. 

Con ciò fu chiusa la sessione 
gli esami di laurea. 

0 


estiva de- 


II gen, Caviglia socio onotario dell’Ass. | 


combattenti. Ieri, una delegazione dell’ Asso- 
ciazione combattenti adriatici, composta de' 
signori capitano Viezzoli, dott. Hlesi e dott 
uzzier, si recò dal generale Caviglia pei 
dfficiarlo ad accettare la nomina a socio ono- 
rario dell’Associazione. 
‘Il generale Caviglia accettò ringraziando 
cor parole commossa, 
. In memoria di Emo Tarabochia, Lunedì 
sera, con largo concorso di soci e socie, la 
ia: Triestina. ha degnamente 
quinto anniversario . dello. 
i. Emo Tarabochia. Il. presi 


«onmemonito 
porte eroca 


#pirito di patrio. altruismo dell’erae, fece 
dere il ;po tricolore che copriva un ti- 
tratto rassomigliantissimo di Emo Tarabo- 
chia. Disse quindi parole di riconoscenza per, 
quanti contribuirono all'incremento del fon. 
9 per le borse di studio per le operaie < 
gli operai, rilevando particolarmente a ta 
alintdo, l'opera: costante &d indefessa dell 
(Sezione femminile. A nome della direzione 
‘erimero conf 


ed agli ‘operai Gadori 
Cosciancich 'Romildo: ass 
‘i Devaglia Giovanni me 


‘h Nero 
Co ante meccame 


anni elettrotecni.. 


silente oh. Comici, compiacendosi coi 
levò come inaggior soddisfazioni 
toccare alla S.0.T. di quella ch 
premiati dell'altro anno <bbero 
i settimanalmente dei piccol: 
T6 per. accompagnarsi & pro-. 
lore. colleghi di quest'anno, 


i di di 
pose: ai 


aluto sincero calle città che vi amno € 
conservino vivo culto di riconoscenza alle 
memoria di Emo Tarabochia che, nel nome 
rito d’Italia; immolava la nobile esistenz: 

, per la nostra redenzione. La bella pe 
rorazione verine rimeritata di grandi, -unani 
mi applausi. 

La consegna della croce di cavaliere e' 
ott. Renato Saversich. Îeri, nella ricorrer 
za del 25.0 anniversario del primo arresti 
le dott. Renato. Sa 
versich, avv a Graz per alto tradi 
ento, ‘gl'impiegati della I sezione del Ma 
istrato, dove il chiaro patriotta presta d: 
oltre vent'anni l’opera #ua jntellizente £ 
favore della pubblica amministrazione, gl 
consegnarono la er di cavaliere della È 


rona d’Italia, della quale il dott. Saversic] | 


era stato insignito mesi sono, 

ina diffida della direzione generaie di 
pubblica benoficanza. Essendo risultato, che 
terze persone assumono l'esecuzione di la 
vori presso gli uffici comunali abusando de! 
nome della scuola di lavoro per apprendist 
dell’Educatorio è del Riformatorio e temen 
dosi perciò che analogamente venga com 


duranto la guerra © l'aumento dei prezzi; 


dente on, Comigi, ricordata l'alta fede e led. 


Ing. 


| 
Î 


la salute 


il piroscafo 
UL) 


8; 


Ditré 800 ‘rin 


ali 


I 


Lobo 


asulenti: 


Direttore. 


La R. Marina pone in vendita in uni 
co lotto ed a licitazione privata, median- 
te offerte segrete ed in giorno da, desti 


narsi: 


DAL. apperecchi compieti da palombaro 


ma di Pola 


Le richieste delle modalità per parte- 
cipare alla gara devono essere fatte alla 
Direzione  d’Artiglieria dell'Arsenale M. 


‘M. di Pola, 


nesso tale abuso anche per quanto riguard: 


erdinazioni di altri enti 0 di persone priva 


chiusura dei propri lavori essa si occuperà |te, la direzione generale di pubblica bene 


‘specialmente :dell’asime del conguaglio fino] 
àl ragrinnpimento delle dette lire duecento’ 
ver gli impiegati delle ferrovie. è chie, 

senta moltissime difficoltà per le rasi 
shbiamo molte volte espresse, A tal Opo 
osgi i rappresentanti del ‘personsla ij seno 
alla commissione hannò avuto mi, luntto cole) 
loqnio col cano dell'Ufficio centrale ‘per le 
nuove provincie, comm. Salata, cc d 2 


ni 


I fanerali del tsuante Gosc'ana 


Come già annunciato, i funerali del po- 
vero tenente Casciana, spentosi martedì mat- 
tina all'ospedale di tappa, in séguito alle 
ferite di schegge di bomba, riportato la seorsa 
settimana davanti al «Narodni Dom», si tera 
ranno stamattina. alle ‘9, in forma solenne, 
partendo dall'ospedale di Via Fabio Sever 
Oltre al lascio vi interverigono corporativ 
mente i Cavalieri della Morte, i Combattenti 
adriatici col loro vessillo, l’ Avanguardia stu- 
dentesca e altre associazioni cittadine. Il 
Consorzio triestino fra albergatori, trattori è 
osti o il Consorzio fra caffettieri hanno deli- 
berato che durante i funerali gli esercizi 
pubblici, in segno di lutto, rimangano chiusi. 

Riferimmo nel Piccolo della sera che il 
Commissario Generale Civile comm. Mosconi 
ha dato incarico al tenente colonnello medico 
cav. Sebastianelli, capo dell'Ufficio sanitario 
del C. G. C., di compiere uma rigorosa in-| 
chiesta sulle: ragioni che determinarono il 
trasporto dall'ospedale maggiore a quello di 
tappa dell’infelice giovane. L'inchiesta in- 
cominciò già nella giornata di ieri. 

Anche il generale medico Santucci, ha ini- 
ato un'inchiesta, durata parecchie ore, al- 
V'ospedale.di tappa. sulle circostanze che pro- 
dussero la morte dell'ufficiale. Teri venne ese- 
cuita l’autonsia della salma del tenente. La 
perizia relativa. è tenuta riservata. Si 
apprende però, che tra altro fu constatato 
come nel ferito s'era sviluppata la peritonite. 

CLERETA î 

Nizovo medisn. Il Commissario Civile per 
ln città di Trieste .e territorio. ha ricono- 
sciuto al dott, Lorenzo Lorenzutti il diritto 
al libero esercizio dell’arte medica a Trieste. 


“here 


ficenza, nel mentre si riserva di proceder 
sontro i ‘èolpevoli a salvaguardia del buor 
tomo e della dignità della scuola e nell’in 
sse dei ragazzi ricoverati, porta a pub 


n conoscenza che le ordinazioni per 


nente dalla rispettiva dirigenza. (via Isti 
‘tuto 29, I) oppure da apposito incaricato 
munito di &peciale legittimazione. 

Nuova pubblicazioni, La Casa Editrice cit 
tadina O. U, Trani ha pubblicato un pratic« 
volumetto che offre igienici consigli sul mod: 
î mangiare senza denutrirsi. L'autore de 
libretto, che. si cala sotto lo pseudortimo d 
«Consolator, divulga i principi di Orazi: 
Ficchter, il sistema del i 
nato «Fleccerismo». Flechter ha insegnato il 
‘metodo della nutrizione per mezzo di rigorosi 
esperimenti scientifici @ l’autore di 


bretto richiama alla memoria del lettore i 


dettagli del metodo e i risultati igienici con-| 


seguiti, Flechter partì dal coneetto che l'ef- 
fetto utile del cibo non sta in rapporto diretto 


della quantità del cibo ingerito. ma dipendo; 
idal corso della digestibne. Pgli mostra la 


possibilità e utilità di mangiar poco pur 
senza limitazione nella scelta dei cibi e con 


iena libertà di assaporarli fino alla sazietà. | 


I metodo esposto. nel libretto insegna a 
sorvegliare l’appettito. a curare la mastita- 
zione, ad acquistare il senso del gusto, a pre 
disporsi ai pasti con serenità d’animo evi 
tando la fretta nel mangiare. Tlechter Ha 
esperimentato personalmente il sno metodo: 
IE si è nutrito per settimane di solo latte. 
per settimane di soli cereali, e, ciò senza 
soffrire fame e senza sentirsî diminuito di. 
forze. I vantaggi del sistema, che sono di 
natura igienica ed economica. sono ampia- 
mente. spiegati dall’artare del libretto che 
interesserà i cultori dell'igiene. | 

Mante: di Pietà. Oggi nella mattina verranno 
posti in vendita diversi preziosi della restione 


145 dal h. 205 al n. 21400 assunti nel mese di ot. 


tobre 1919, 


FIORI. D' ARANCIO 


Oggi l'avvenente. signorina. Mercedes 
Maule va snoss al signor Virgilio Sanlig, 


Jet 
l'kovola di Javofo ‘vernzono assutite esclusiva 


uale venne denomi è 


N Ul. 


‘Pezzi 2 


Lc) 


(EVEN CITE TONE TTT 


da - 


Telefono 7-89 di Padova 


Dott. Ugo Zanardi 
malattie della pelle e veneree 

ore 11-15 e 17-19 
Piazza Garibaldi-Via Raffineria 1 


Direzione d'Arfiolioria ed Armamenti 
E; ARSENALE M. M. POLA 


fdy Berini 
Mlario Franzot 


partecipano if foro matrimonio 


22 luglio 1920 


| (ME pregio di esprimere all’e-| 
OE g 
simio signor 


dott. Almerico D'Este 


Primario . 


perenne riconoscenza per aver rido- 
nato con riuscitissima operazione 


a mia moglie Ida. 


Vivissimi ringraziamenti vadano 
anche ai medici dottori ETTORE 
‘NORDIO e GIORGACOPULO 
ed alla dottoressa FURLANI, che 
l’assistettero amorevolmente. - 
Aronne Graglietto 

SOA 


LLOTD TRIGSTINO 


Società di flavigazione a Vapore 


Servizio Militare Provvisorio Interall. 
di porta a conoscenza del pubblico che 


sociale 


BARON BECH,, 


partirà in Linea Levante Celere «A» an- 
zichè oggi, domani venerdì 23 corr. 
| LA DIREZIONE COMMERCIALE 


250° Corso di Cura, a Trigste, 25 luglio 
Setie guarigioni di ogni difetto; di pronuncia, 
guariti, anche di 
Trieste. Visita, iscrizione 26 luglio dallo Spacia- 
lista cav. prof. E, VANNI, Direttore I. Sordomu- 
ti di Venezia, dalle 9 alle 18, alle Scuolo di Via 
Mazzini 25, Trieste. Anche per Deficianti, 


LI 


praziamenti di 


1 Grandi Stabilimenti Hotels 


Celebri cure di 


FANGHI e BAGNI 
| Elettroterapia - Massaggi 
| Ginnastica medica 


medico residente Prof. LUIGI 


PESERICO. 


Omnibus automobile alla Stazione di Abano 


a tutti i treni. 


so 


Tipo Draeger 


per immersioni senza l'ausilio della pom-|y, 
pa d'aria, e matoriale Dréger di riserva, 
esistenti nella Piazza Militare Maritti- 


eniro il 30 luglio 1920, 


Il Capitano Commissario 
'. Segretario 
Mario Giubbani 


N.ro 2221-20 
Vendesi al: miglior offerente 


| pietra d’istria 


ricavata dalle Cave di Grisignana: 


‘metri 0.90 X.0.50.x 0.3; 


» 0.80 X 0.64 X 0.55 
» 180 X0.60X 0.55 
> R.ROX0.50.X.0,95 
ni 2,— K:0:50/X:0:35 
» 1,95 X:0:50.X:0.95 
» 0.99 X 0.60 X 0.95 
» 0.85 X 0.60X 0.30 
» 0.60:X-0.55.X.0.30 
». 0.55 X 0.57 X 0,30 
» 0.75 X 0.50 X 0.30 
» 0.55 X 0.50 X 0,90 
n 0,85 X00.57 X 0.30 


Offerte al Municipio di Buie entro il 30 


‘| luglio m. e.- 
ì DAL MUNICIPIO 


B 


Il Commissario Straordinario 


PETTO 


SITTER 


È 


pet na 0 coca N 


! Vini Marsal 


- Ranprosentanti-De* 


UTE, 12 Luglio 1920 


O, TUTTI 


ich 


della casa mondiale 


WOCDHOUSE & © 
fondata nol 1773 


ja Paduina 2 - Telef. 


ius, Girinor & Comp. ve 
sori — ‘a antici pato, + tato (grate 
TRIESTE 1274} SIULIA CONTE, Via Scariatti N, 21 


Gorizia 


SU 


Sitari ‘por la Vonozia Giulia 


“CAMPELLO 


L'United States Shipping Board 
de vendere al miglior offerente 
scafo 

SOAMPELLO 
tale e quale come giace a Gibilteri 
so contanti. Il piroscafo è di tipo! 
(comp 5) ad elica, azionato «& 
né, di circa 2500 tonnellate dead! 
2474 tonnellate lorde e 1400 tonne! 
registro netto. Costruito nel 1919 
I zza piedi 2845, larghezza p 

puntale piedi 242. M 
espansione. La vendita s'intende 
po completo, cioè carena, macchini 
daie, armo ecc.. Il piroscafo può 
îi ionato e visitato a Gibilterra 
dizioni di vendita: un deposito del 
cento sull’ammontare totale dell 
a titolo di vadio. Pagamento de 
entro un mese dalla data dell’acci 
ne dell’offerta. Il deposito del .vadi 
re fatto al firmato, Special 
per dell'United States Shi 
e dovrà essere in contanti 


n 
Board 


l'offerta all’anzidetto Special Comi 
ner prima dell'apertura delle off 

Tutte le offerte dovranno ‘intendi 
valuta oro americano e saranno. ll 
in busta chiusa suggellata ‘all’ind 
«Office of the United States Sh 
Board, 10 Gfosvenor Gardens, Li 
S: W. I» contrassegnate’ dall'anni 
ne «BID FOR S. S. «CAMPELLO» 


alle ore 10 antim. L'United States 
Ttiosta ‘ping Board si riserva il diritto di 


F. E. FERRIS 

‘Special Commissioner dell'Uniti 
Shipping Board, 

10, Grosvener Gardens, 


LONDON S 


Comune di Sagrado 


AVVISO DI CONC 


per il Comune -locale di Sagrado. 
Onorario e caroviveri lire 9000 

mila) annue. 

I concorrenti produrranno le loro 


documenti: 

1) Certificato di cittadinanza, i 
o pertinenza alla Venezia Giulia 
| dentina, (di nazionalità italiana). 
2) «Certificato di buona condoti 


rale, ] E 
3) Attestato dei servizi presta; 


4 Atto di nascita, È 
5) Atto di sanità fisica. 
I 6) Tutti quegli altri documenti dì 
i sano comprovare la capacità del 
rente. : 
Municipio di. Sagrado, 19 luglî 
T Sindaco 
Visintin 


I 


i 


| ®) La Redazione sl dichiara estranea 


assume alcuna responsabilità fuori di 
luta dalla legge, * 


f LUGATELLO; MURRI FVITALI. 


Î «Ogni figura 
un fatto, » 


mediante cheque da inviarsi insien 


(ranno aperte, il giorno 31 lugliog 


{tare qualsiasi delle offerte presentali 


A tutto il 7 agosto 192) è aperto Îl 
corso Per il posto di segretario comi 


‘ze a quest’ufficio, corredate dai 808 


‘presso altre amministrazioni comu 


‘ guardo alla forma, quanto al contenuto 


f 


a deve 


PT, Ul PERINI Ì 
QUANDO TUTTO VA 
Sintomi di debolezza réònale, come son 
innaturale, vista offuscata, mal di schii 
sturbi urinari, lombaggine, renella, calci 
matisto e idropisia bastano per far 6 
chiunque che tutto è andato a male. 
Più presto si 
meglio è, perchè succede spesso che dalla 
ratezza provengano malattie renali incu 
Forse avete mangiato dei cibi pesanti 


sani, avete avute troppo preoccupazioni 
abbastanza moto, aria pura e sonno. 
siate più regolari nelle vostre abitudi 
moderati nella vostra dista per qualche 
Questo è un consiglio saggio ed utile, 
asta, perchè i réni una volta indel 
possono guariro da se stessi. Hannò 
una medicina renale speciale. 

L'unica è sola pretesa mai messa inn: 


una medicina speciale per i reni o la, vei 
si comincia in tempo con questa medici: 


che i reni siano seriamerte ammalati, 
dovrebbero essere duraturi. 


iungere 
,, Giongo, Vi; 


Dr. de Nico 
Spocialista malattie della pelle 


|veneree e Sifititi 


Corso Vittorio Em. 41 - Visite: 12- 
TELEFONO. 1352 


disponibile partita 


anne Matrimoni 


Indirizzo: x 


Sl dottore 
Umberto: Best 


è ritornato 


Tergesti 


3 


dalle 14 alle 18: 


i SEGRET, 


Cura garantita per far crescere capelli. ba © 
lu poco tempo: da non confondsrsi ton | | 


1a A REZZA 32 SNA DN ASIA A N 


mol: 


e riceve in Vio S. Caterini 


(cocece ne ent 


| 
| 
"9 


sambia un tale stato di 


vi 


Se; 
vi 


le vore Pillole Foster per i Reni è che eséì 


a) 


Rol 


000 


a itall 
lia 0 
a). 


dottal 


i 


ati. BI 
com 


ti cho! 


lol d0P 


iglio | 


eni 


sondi 


schient 


pelle 


gio 
12-2 È 


Ns) 


tro) 


IL PIUUULU GI 1rleste, pag, II, 22 1 
rane stola nti 


luglio 1920, 


i Ricostruzioni e danni di guerra 


«L’avr. Carlo Boccini di Gorizia ci in- 


via le seguenti considerazioni sul problema 


delle ricostituzioni che noi, pur senza en- 


are nel merito del complesso problema, 
pubblichiamo per il notevole contributo di 
idee che l’articolista porta alla discussione 
1 questo vitale problema: 
«È questa una materia intricata © difli- 
coltosa; ma occorre affrontare con coraggio 
le questioni che vi sono connesse, perchè si 


Soluzioni possibili 


organi 
sempre illuminato il danneggiato, ma il non 
averlo fatto, se non pregi 

1 e diritti da d>sposizioni di pubbli 
ca ragione) non toglie che non si debba 
por mano a radicali modificazioni per il fu- 
turo. Il sistema è semplice, facile e soprat- 


Non nego che sarebbe stato bene che gli 
preposti alla, ricostruzione avessero 
; Li udica î diritti e 
gli I bbliehi del danneggiato stesso (che trae 
ol 


I fermi delle pattuglie 


Termattina, intorno alle 5.15, una pattuglia 
di agenti della Questura, comandata dal so- 
lerte capo squadra Soravito, fermò in Piazza 
Oberdan due individui che con fare sospetto 
stavano portando due voluminosi involti. 

— Fermeve un pochetin e vedemo cossa 
che xe dentro in sti fagoti — disse il Sora- 
vito, intravvide subito trattarsi di indi 
vidui reduci da qualche impresa ladresca, 

Aperti gli involti si rinvennero dentro: 
113 pacchetti di cioccolatto, 5 scatole di sar- 
dine, 4 bottiglie di crema marsala, 6 di 
cognac medicinale, 3 pezze di formaggio e 


MW Perchè venga a lui, che ha © 


è così 


j inca: 


senza occuparsi dell’importo del danno di 


q terminati limiti (1 più 850 per cento) mene 
7 Ra la ricostruzione è in relazione all'attua- 


Nizzata i nell i } 
Ha ae ES oggi nella Venezia Gi 
MIRI 
ori della de; i danni, per inte i 
È onsiero de ge sui » her interpreti del 
a di Fi 


ved 


CNè in ievata fino all’im d [per il per i 

a l'importo del danno d {ver il crollo del tetto del «Balkan» il 

RO, dal danno di guerra stesso. Ma i'| quale assava, il Commissariato Generale 
if ni i iù lo deve inevitabiimente pa- | Civile ha riferito al Ministero d. 


possa cercare di avere una direttiva, onde 
il danneggiato di guerra sappia e possa 
SAAgiana a seconda del proprio interesse. 

ue forme principali di costruzione han- 
no lla loro pratica attuazione nella Venezia 
Giulia, in Tapporto al danno di guerra: 
la costruzione fatta direttamente dal dan- 
neggiato, o in economia o mediante impre- 
se di sua fiducia, e la costruzione affidata 
lal danneggiato a ongani dello Stato (qua- 
li il Genio nei tempi passati — il Diparti- 
mento Tecnico nei tempi presenti). — L'uno 
© l'altro sistema hanno la foro origine da 
una stessa leggo (il testo unico del 19 marzo 
1919 esteso poì alle terre redente con lievi 
modificazioni); d'uno e l’altro.si basano su- 
&l stessi principii e devono essere regolati 
dalle stesse norme. Prima di addentrarsi 

esaminare altre questioni, occorre risol 
‘ere uma premessa di cardinale importan- 
sa: Quale è la funzione del Dipartimento Dipartimento Tenico si- faccia pagare, co 


Ba d È 4 
Tecnico nelle ricostruzioni che esso compie me un privato ingegnere qualsiasi. Veduta 
;or conto del danneggiato di guerra? —|la ‘perizia e veduto il preventivo di spesa 
E’ una funzione liquidatrice del danno di i 


N 5 dì ricostruzione, i iato finmerebbc 
guerra, ovvero è una funzione di antecipa-|la richiesta tri FRCIDISSE in seno alla 
Giogo in natura del danno stesso? — La di- quale stanno seritte le due cifre (danno e 
quidazione del danno di guerra e, per | reventivo). Si eviterebbe così da scusa del. 
TERRE agli organi della Finanza, sotto ‘ignoranza, oggi tratta fuori ad'arte dal 
ii controllo © l'omologazione di speciali com-|danneggiato, che si trova ora nella. dolo- 

“Missioni: e ciò tanto per i mobili quanto |rosa condizione di non sapere come fare 2 
Per gli immobili. Essendo questa la disposi- 


SE presentare la sua domanda -per danni di 
Mione di legge, che richiede, per la sua at-|gnerra alla Finanza onde ottenerno la li- 
Nazione, l'osservanza di determinate forme 


1 quidazione e togliersi il debito che ha con- 
© regole, non può assegnarsi ad altro or-'/tratto per la costruzione col Dipartimento 
gano di Stato la esplicazione di questa fun- 


Tecnico, 

zione. Quindi resta escluso che il Diparti- Questo Sistema poi, ovvierebbe ad altri 
mento Tecnico abbia dinalità e scopi di ti- gravi inconvenienti che si sono verificati 
quidazione idel danno, allorchè costruisce i ale dei quali il fatto di evitare che 
per conto klel danneggiato, che faccia do- persone possidenti di casupole ante guerra) 
manda di rimessa in pristino del proprio|sieno riuscite ad ottenere in passato co- 
immobile deteriorato o distrutto. dalla |struzioni assai importanti e costose. 
guerra, 


PA SO a Un'ultima considerazione è da farsi: 
sAssodato perciò che il Dipartimento Tee danneggiato che vuol ricostruire la propria 
mico non sì sostituisce alla Finanza e non i 


casa in economia o per mezzo di proprie im- 
costruisce mer conto dello Stato l’immobilo prese, «deve» provvedere all’ accertamento 
del Privato, ma solo nell’interesso di que-|del danno mediante perizia che edeve» indi. 
st'ultimo, ovvia si presenta la domanda: Il!care. fra l’altro, l'età del fabbricato e i' 
trattamento che lo Stato deve fare ai dan- deprezzamento per vetustà. Il danno di 
neggiati di guerra deve oppur no. essere | guerra perciò, che egli otterrà, sia come un- 
Uguale per chi costruisce per proprio con-|ticipazione chie come liquidazione, sarà sem- 
to l'immobile distrutto e per chi se lo falpre depurato di questa vetustà: se chi s' 
ricostruire da Dipartimento? (È ricostruire dal Dipartimento Tecnico, non 

La legge non ammette due pesi e due|dovesse rifondere il di più del danno; s'° 
misure; e perciò ad uguaglianza di diritti|troverebbe ad avere anche una casa nuova 
deve corrispondere uguaglianza di tratta-|in luogo di una vecchia, E° possibile questo? 
mento. Non, sarebbe opportuno che finalmente l 

Si va dicendo in alcuni cantieri e in al-|autorità si risolvessero a_ chiarire l'equivo- 
cune sezioni del Dipartimento sparse per|co? Tacciono forse per ragione politica? per- 
la Venòzia Giulia, che chi si fa ricostruiré | chò non essere sinceri, chiari, precisi e to- 
dall'organo dello Stato non dovrà mai ri- gliere di mezzo un equivoco assri doloroso 
fondere alcuna somma, anche se la ricostru- | c mesto? 
zione andasse a superare l'importo del dan- 
mo, sol perchè (o si usa questa fr: se) «chi 
avrà avuto avrà avuto e basta» 

Questo non è vero. Lo Stato, vol sito De 
creto del gennaio 1920 stabilì che il danno 
di guerra agli immobili dovesse, per coloro 
cne pongono mano alle ricostruzioni nel 
1920, essere liquidato sulla base del prezzo | 
‘antegueria aumentato del 350 per cento, 
Questo criterio, valutativo, nella Riquida- 
zione deve essere tenuto per base tanto nei 
confronti del danneggiato che ha costruito 
per proprio conto quanto di coli che si è 
fatto. ricostmire dal Dipartimento  Tecni- 
co. So così non fosse, qualunque cittadino 
esercitando una delle così dette azioni H 
polari, avrebbe diritto, al momento della | 
liquidazione del proprio danno, di insorge- 
Te, convenendo anche in giudizio Îo Stato, 
tuito per 


rata onesto, Il Dipartimento Tecnico invi 
i 


da d 


e valutativa del danno al prezzo ante guer- 
Ta con 


a fare la perizia: dal momento che il Di- 
partimento manda sul luogo i suoi impiegati 
2 fare rilievi, misurazioni ecc. e, al seguito 
dei rilievi, fa il preventivo di spesa, può 
senz'altro a questi rilievi assegnare anche 
il valore ante bellum, traendolo dai prezzi 
unitari della piazza al 1914, che sono stati 
determinati dal: collegio degli Ingegneri e 
cne sono anche di pubblico dominio. Sono 
questi i prezzi che servono per la compila. 
zione delle perizie e per le domande di an 
tecipo agli Teetot Bancari e che formeran- 
no la base della liquidazione del danno d 
guerra. E logico che per questo lavoro i 


doo 


Gli incidenti el Cantiere S. Marco 


Cirtcolava ieri insistentemente in città lla 
voce di gravi fatti che sarebbero accaduti 
al cantiere S. Marco. 

La notizia ingrandita ed ampliata mei 
particolari, si ridurrebbe ad un incidente 
sorto fra gli operai e la direzione del can- 
tiere. 

A proposito la Federazione Industriali 
della Venegia Giulia comunica, a chiari 
mento dei fatti avvenuti ieri nel Cantiere 
S. Marco, quanto segue: 

La direzione del Cantiere aveva inflit- 
to-la multa pari a eei ore della mercel 
mominale a tutti gli operai ’indistintamen- 
te, in seguito agli incidenti verificatisi al 


e x a varo del piroscafo «Arsa» costituenti una 
di di ponio e demoni: ora PTO indiscutibile violazione all'accordo stipula 
misePelato n chi si è fatto n do SO e to con la F. I. 0. M., secondo il quale gli 
PAIN nto Tecnico, sia chiodi ai Lal Di stabilimenti nom possono esser teatro di ma- 
vot ili dell'ala fa- nifestazioni politiche. Di questo suo delibo- 

on MRS Suguoba del 350 per rato, la direzione dettè comunicazioni agli 


dari a quello di chi ha ottenuto la 
cor sone dall’Organo di Stato, sia chie 
in ogni peggiore ipotesi, che sia ad- 
-ifto all’altro quel di più che oltre il 
850"per cento ha speso per lui, lo Stato. | sì 
Sperequazioni | 
Si pensi all'enorme sperequazione di trat- 
tamento che ne deriverebbe è poi si provi 
a darmi torto ‘in quello che dico! Chi co- 
Stritisce da sè, coll’ainto bancario, si trova 
md essere aiutato soltanto nel TO 0 ri 
dicolo 50 per cento dell'importo del danno. 
ad essere caricato del pagamento di inte 
ressi, mentre colui che o per aderen 


perai, a mezzo di un avviso murale, ieri 
mattina. 

IGli operai, entrati ieri nello stabilimento 
e, letto l'avviso, anzichè mettersi al lavoro; 
i riumirono sechiamazzando davanti alle- 
dificio della direzione. 

Sopravvenuto in quel momento .il diretto 
re tecnico ing. Ferruccio Cossutta, un ma- 
nipolo dei tumultuanti lo inesguì per le 
scale è, taggiuntolo nelle stanze della dire 
zione, lo aggredì colpendolo ripetutamen- 
te al volto e producendogli una lieve feri- 
ta alla fronte con un corpo contundente. 

La direzione generale prese in seguito 
per fortuna, è ri a ciò contatto. con la commis: one interna 
struzione ricevere] e, accordatasi con questa na a base n) 

nza obbligo di interessi e sj PTOYYiIsona Sospensione cela I Dica na 

DORSALI S © ta ottenne che le maestranze riprendesse. 
er idi più beneficato di un mi- Fassielavoro alle %10/90: 

RIento Soon Gi siNegni ao Della vertenza stanno ora occupandosi le 
te delucidazione, E allora, dato che te va. [AU ESSSRIZZAO E 
tie Sezioni del mento Tecnico non 
hanno funzione liquidatrice ma solo antici- 
Patrice, in natura, del danno, e dato al- 
tresì che le superiori autorità hanno dato 
alle. Sezioni stesse di provvedere 
alle ricostruzioni in conto danni di guerra, 


(o) 


* 
pe 

Per stabilire l'ordine intervenne un plo- 
tone di guardie regie con una autoblindata. 
data. i 

Alla vista della forza pubblica, gli operai 
barricarono i portoni del cantiere. 

Le guardie regie minacciarono allora di 
sfondare i portoni ma quando questi sta- 
vano per cedere, gli operai si ritirarono 
in fretta senza opporre resistenza. 

Montre le guardie regie, stavano per ir 
ronypere nel cantiere, sul poggiuolo dell'e 
dificio comparve il direttore generale del 
tantiere ingegnere Overhoff, il quale spie- 
gò che l'incidente era stato onmai risolto 
e che quindi non riteneva più mecessario 
l'intervento dell'autorità. 

Nell'incidente, come abbiamo detto, il 
direttore tecnico ingegnere Cossutta rima. 
se colpito con un oggetto contundento al 
capo © riportò una lieve forita lacero con. 
tusa alla regione occipitale. 

Alla filiale della Guardia Medica di 8. 
Marco venne medicato e gindicato guari- 
bile in alcuni giorni, 

La causa che diede origine all’incidente 
di ieri deve essere fatta risalire ai fatti 
verificatisi durante il varo del piroscafo 
«Arsa. 

Come si ricorderà, il piroscafo «Arsa» a- 
veva per l'occasione inalberata la bandiera 
nazionale a poppa e la bandiera cittadina 
coll’alabarda a prora. Mentre si facevano 
‘i preparativi per il varo, alcuni operai 


‘erra; quale soluzione onesta e logica si 
one, per togliere di m l'equivoco e 
l facile inganno del pubblico? 


guerra è racchiuso entro de- 


enorme costo della mano d'opera e dei 
Materiali. La ferma convinzione del dan- 
Neggiato, superiormente indicata, (gener: 


DOLL piroscafo stesso, ritirando le nazio 
nali. è 

Poco prima che V«Arsa» scendésse in 
mare, un gruppo di operai intonò inni so- 
clalisti, accogliendo la discesa della nave 
con le solite grida. 

A prora dell’«Arsa», accanto al mome, era 
stato disegnato do stema dei Soviet. 

D'altra poco la punizione inflitta dalla 
direzione del Cantiere agli operni appare 
giustificata in forza del concordato stabilito 
fra la Federazione degli Industriali e Ja 
#. I. O. M., sulla base che ambo le parti 
convengono che negli stabilimenti non so- 
no ammissibili manifestazioni di caratte 
re politico. a 

ue 

La vertenza degli avventizi del C, G, Cc, 
Il Commissario Generale Civile ha nominato 
una commissione composta da due funzio 
nari di ruolo e da un avventizio, con l’in- 
carico di fissare una diaria base secondò le 
Ulverse attribuzioni degli avventizi e di fis- 
sare in rapporto ad essa il caro viveri ai 
norma delle condizioni di famiglia. 

La congiunzione telefonica delia missione 
americana. Apprendiamo che, avendo In mis- 
sone americana fatto richiesta per la ripa- 
cazione della linea, interrotta com'è nota. 


ti che pure non sapendo niente 
per bene informati, per conosci- 


Governo e della Intendenza 
Inanza futura e dello relative future 
Ommissioni) sarà fatalmente sfatata il 
Torno delle liquidazioni. Si griderà ‘allora 
na Parte dei danneggiati all iganno, al 
infamia; alla turlupinatura, sì inveîrà 
Governo e i suoi organi. Ma no! 
posto. Voi non avete il diritto di 
> perchè l'ignoranza della legge non 
: la legge sui danni di guerra e 
regolamento sono di ragione pub- 
puica © tutti devono sapere che cosa essa con- 
lene: chi non lo sa si rivolga ad uffici 
Sone competenti e specializzate e sì 
illuminare, 
ia, legga bene quello: che firma e 
non avrà sorprese. In calce alla 
i ricostruzione da parte del Di 
‘rimento sta soritto — ivi — il danneg- 
2-® Consente. che la ‘spesa sia prelevate 
panno di guerra. Che significato h: 
un %0 frase? Non che la costruzione sia li 
Ordine del danno di guerra, ma bensì 
HS il pipesa incontrata nella ricostruzione 


o 
Faccia 
Chi 


1! danneggiato ad allegare alla sua doman- 
1 ricostruzione una perizia accertativa 


un disegno del come era la casa. 
Oppure provveda esso stesso Dipartimento 


j bo e, con nelle braccia quel.carico loggia. 


inalzarono due bandiere rosse sulla ciminie-|d 


itini fu trasportato al 


due salami. 

Interrogati i due, dove avessero preso tutta 
quella roba, uno di loro rispose di averli tolti 
dal negozio di sua madre. Naturalmente non 
furono creduti e perciò finirono alla Questura 
e da lì alle carceri di via Coroneo. Gli arre 
stati sono: Mario Battistutta, di anni 17, da 
Trieste, assistente operatore cinematografico, 
abitante in via Media N. 6, e Giovanni 
Buliet. di. anni 18, da Ragusa, abitante în 
Ponziana N. 54 

Da ulteriori indagini, il capo squadra Sora- 
vito scoprì che la roba proveniva dalla ll 
teria di Alessandro Bormeli, nella Riviera di 
Barcola 3. I ladri erano entrati nella latteria 
mediante grimaldelli, uno dei quali fu rin- 
venuto addosso all’arrestato Buliet. 

.= Dallo stesso capo squndra fu arrestato 
Silvio Anteno, di anni 26, da Maretto (Ca- 
tania), il quale deve regolare certi conti con 
la Giustizia, 

Anche questo arrestato fu passato alle 
carceri criminali. 

SE 


Tristi amori 


Ci mandano da Piaguente, 21, sera: 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 8. 
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g:S SPECIBLIT 
4 _CREMA 


PERLA 


Ò 
Crema per la bellezza ela freschezza del viso, | 


delle mani, delle labbra e del corpo, rende la 
pelle blanca, morbida, vellutata e trasparente. 


Si vende nelle Farmacie e Profumerie, 


ovungue a L. 5,50, 


Vellutina “NEVE,, Giocondal 


La più igienica delle ciprie moderne, ta più 
morbida per la tceleite delle signore. È ade- 
rente eà Invisibile, È antisettica, rinfrescante e 
dolcificante Bella pelle, adatta alla nostra 
CHEUEE 


Sì vende ovunque » L. 3.30 scat, media 
All'ingrosso Stab. Giocondal LUIGI 


PORCELLI, Soc. in Accomandita — Via 
S. Siro, 9 - MILANO. 


Mgi è stato tratto dalle acque del pie 
colo lago, da cui ha origine il Quieto; il 
cadavere di una giovinetta, Maria Micali, 
di Pinguente, che mella nostra città eri 
Assai conosciuta ed amata. Aveva stretto 
al seno, in un tragico amplesso, che de 
Morte non aveva saputo distruggere, il fi 
glioletio, di Meuni mesi, mato tra je am 
bascig e lo tristozzo, .e_ spentosi prima di: 
aver potuto apprendere le torture materne 

Maria Micali aveva avuti suo romal 
zetto. Aveva, cioò farfalleggiato con: um 
studente, a cui si era offerta con imtti gli 
abbandoni e le dedizioni, N'era nato nn 
bimbo, un pupattolo roseo e grazioso, che 
aveva conosciuto lo sottili e ardenti tene 
rezze della giovane madre: ma era mato 
anche, nollo stesso tempo, uno stato di fred 
dezza © di tensione fra la donna e lo stu 
dente. Cominciava l'ora delle responsabi- 
lità per il padre della creatura, ed egli 
tomnò ai suoi studi nella lontana Universi: 
tà, e non sembrò preoceuparsi soverel amen 
te degli impegni che in patria aveva con- 
bratti, 

U' facile comprendere il dolore della cio 
vano Micalli, che giunta all’estromo delle 
sue sofferenze, decise di uccidere sò e Ja 
propria creatura. Lunedì scorso, dopo aver 
ordinato la casa, si chitise in una camera 
e scrisse lungamento, Narrò la ua ango 
scia @ il suo strazio: disse la cun infolicità 
o gettò l'onta grave su chi era autoro del- 
la sua disperazione. Poi raccomandò di fa- 
migliari ti mprepararle l'ultimo abbiglia» 
mento — lla veste funebre — con cui vole 
Va essere sepolta. = 

E, fatto il testamento, che era una ma- 
ledizione contro ta ‘sorto inagica a lei oual 
figlio innocente riservata, raccolse il bime 


dro, si recò sulle rive del lago di Pinguen- 
te, gettandosi melle acque. ©, | 

(Qualche ora più tardi; dai suoi affan-! 
nosamente la ricercavano, fu +rov. a gal 
leggiante sullo specchio del lago, col figlio | 
che le rigide braccia materno stringevano | 
al petto. = 


—_ e, 


Un detenuto conteso da due guardia! 


Termattina, in un negozio di via Madonna | 
del Mare, scoppiò un diverbio tra una datti 
lografa ed un ragazzetto addetto. In queli 
momento, por la stessa via passavano alcuni 
detenuti scortati dal guardiano carcerario 
Svochar, i quali nttratii dal diverbio si fer-; 
marono dinanzi al negozio. Un capo squadra 
delle guardie municipali, ordinò ai detenuti 
di continuare la loro strada, mn uno di essi 
cominciò ad inveire contro il funzionario. 
Bisogna premettere cho i detenuti vestivano | 
gli abiti borghesi. La guardia, dato anche 
l’assembramento di persone sulla via, non 
credette di avere a che fare con um detenuto | 
© gli ordinò di seguirlo al vicino posto di 
pubblica sienrezza. Quivi il detenuto si qua- 
lificò per Gauasazo Barbarich, arrestato, come | 
è noto, durante l'udienza di ierl'altro, al pro- 
cesso per i fatti di Dignano, | 

Al posto di polizia giunse poco dopo il| 

guardiano Svochar reclamando il detenuto, | 
Anche qui, tra i due funzionari ci fu uno! 
scambio di parole subito cessato per intromis. ! 
sione di un ufficiale addetto al posto di 
polizia. E il Barbarich fu ricondotto via. | 
Questo fatto rileva ancora una volta le] 
tristi condizioni delle nostre carceri e lo] 
scarso personale preposto alla sorveglianza | 
dei rinchiusi. 
A tutte le ore del giorno, intorno alle| 
carceri c'è della gente, p_riceve e butta 
dei bigliettini ai detenuti, sofformandosi lun- 
gamento a chiacchierare con loro. 

Poi avvengono dei frequenti trasferimenti 
di arrestati tra carcere © carcere senza la 
dovuta sorveglianza. | 

a Ì 


Andacissimo borsegoio în una trattoria 


Di un audace borseggio rimase vittima il 
cameriere Antonio Polenghi, addetto nella 
trattoria di Marco Kunad «Al traforo di 
Montuzza», in via Silvio Pellico. 


il conto da uno sconosciuto, che era seduto 
ad un tavolo vicino alla porta d’ingresso. I 
Polenghi ostrasse da una tasca interna dell; 
giacca il portafogli, per mettera un bigliette 
da cinque lire consegnatogli dallo sconosciuto 
per una consumazione avuta. Messo il, hi 
glietto a posto, il cameriere rimise il porta- 
fogli nella tasca © fece per allontanarsi, chia. | 
mato da un altro cliente, Ma aveva fatto 
alcuni passi, quando l'individuo, che pareva 
avesse fretta di andarsene, lo urtò violento. 
mente, prendendo subito la porta. Il Po! 
lenghi recatosi dall'altro cliente e fatto per 
ostrarre il portafogli, s'accorse di non averlo 
più. Lo sconosciuto, con abile mossa, lo aveva 
borseggiato. Il portafogli conteneva la somma 
di lire 1103, che Soibrendara tutto l’incasso 
giornaliero suo e del padrone. Il fatto pro- 
lusse viva impressione tra î presenti, por la 
audacia del mariuolo e per il gravo danno 
patito dal cameriere. 
00 

Mancata denuncia di armi, In seguito ad 
una perquisizione operata dai carabinieri 
nell’abitazione di Carlo Sanyracich e Gio- 
vanni Sardot a Servola, furono sequestrate 
al Sanyracich due pistole austriache con 
le rispettive cartuccie ed al Sardot una ri- 
voltella di cui non avevano fatto regolare 
denuncia all’autorità. Inoltre al Sanyracich 
vennero sequestrate 87 lire in argento, che 
aveva incettato. Entrambi passarono agli ar 
testi. 

Infortunio sul lavoro. Mentre scaricava 
della merce da un piroscafo ormeggiato al- 
l’hangar del, Lloyd al Puntofranco vecchio, 
il bracciante Antonio Guagliatini di anni 24, 
abitante in yîn della Guardia n, 44, precipi- 
tò nella stiva in modo: da fratturarsì il fe 
more destro. 

Soccorso dalla Guardia medica, il faglia. 
civico ospedale, dove 
fu accolto nel X reparto. 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


Prendete nota o 
che i migliori Fanghi termali, i più efficaci 
radiottivi naturali sono presso le celebri 


degli Esteri 


ge n ì 
STO di più provvedimenti a tale ri. 


viene a godere, che è|per gli opportuni 
guardo: 


Terme Hotels di Montegrotto, in provincia 
di Liedora: — Stazione ferroviaria Monte-; 
grotto. î 
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aaa 


II Papà 
del 


Vermouth 


[I Vino di China 
Fermuginoso 
Séerravallo, 


raccomandato dai medici. ii 
tutti quei casi ove è richiesta 
una cura ricostituente 


eccita l'appetito, rinforza lo sto- 
mmaco e rinvigorisce l'organismo, 


Sapore squisito 


Faruncin SerRAvALIO 
sn PRIESTE 


Bottiglia da 1/4 L. 4. 

Bottiglia da 1/2 n 7. 

Bottiglia da 1» 18— 
(Bollo compreso) 
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Intorno alle 24, al momento della chiu- 
sura del locale, il cameriero fu chiamato per NR 


LA DITTA FARMACEUTICA 


LUIGI CORNELIO - PADOVA 


avverte: che il 


FOSTOIODARSIN 


a SIMONI —= 
è l'unico preparato brevettato razionale 
completo che dia risultati rapidi e sicuri 
nell'anemia, clorosi, linfatismo, esauri 
mentinervosi.- Guardarsidalle imitazioni 


A TRIESTE nelle buone Farmacie 
e presso li Deposito Medicinali MEL 
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s ire ee e || Si curano con esito mermvigliòso le malattie = 
= Ar ANO TERME del ricambio " Obesità - Gotta - Diabete - Ar- 
bi i | triti uriche —Reumatismi - Lussazioni eco, 
mediante Fanghi minerali e naturali - Bagni 
| delle sorgenti iodo-litio clorurato bromica ed 
alla tormalità. Grando emanazione di radio. 
Cessazione del dolore. Aperto tutto l’anno - 
Luogo speciale per cure invernali Termosi 
fone, acqua corrente in ogni camera. Tratta» 
mento signorile - Prezzi di assoluta concor= 


| renza. Per schiarimenti: Direzione ‘Medica 


= doniuttoro proprietario: RL BREGA GC. | Stabilimento TRIESTE-ABANO 
a SUEUTTUIO SUE TAHFONHNTW DUO OTATOGHAVDETAGSONEDOIEO NEMO MEA OKWDCIONO DODHATATADCOCEPOTONOIDIIDETACHOTODGNTRSHDAAn 


Grande Stabilimento 


È 


FANGHI E BAGNI TERMALI ABANO (Padova) 
| GRANDE ‘ STABILIMENTO * MONTEORTONE 


| Splendida posizione - Vasto giardino e parco - Ricca sorgente naturale radioattiva di 
alta termalità - Oltimo trattamento - Prezzi moderati» Omnibus Stazione ferr. Abano. 


ill Giugno - Settembre. Conduttore Adolfo Zanini. 
(fera a ARTI 


. PELLEGRINO 
RAND FOTEL 


U. CANELLI, Dir, 


(propr. Grand Hotel do Londres - San Remo) 


TERME D'ABANO (Prov.: di Padova) - 


STABLIAETO CASIO NUOV OT, PE 
2 folio e Foa ato. Camo © 


Omnibus stazione Abano 
Conduttore Direttore: Eesto Perez 


I 
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CIGALE Perl dell'Adriatico 


Lussinpiccolo Stazione Climat.Sportiva 


i Sinbilimento Buoni di more 


Hotel Alhambra — Pensione Mirasole 
Hotel Bellevue — Restaurant all'Ofivetto 
Ville Cosulich Valdisole -— Hotel Parco 

Pensione Helios — Pension Seress 
Pensione  Wialepartus È k 
Camera e pensione da Lire 25— în poi 
Stanze con comoto cucina 
———_——— Massimo comfort 


ad un'ora da Trieste 


BAGNI DI SPIAGGIA e BAGNI 
L'ACQUA MADRE SALSO-JODICI 


Meraviglioso soggiorno antunnale 


Ai Palace Hotel, 
all'Hotel Riviera, alla Villa S. Lorenzo, 
| ecc. si accettano prenotazioni di stanze 


per il periodo della 


TERA CAMPIONARIA INTERNAZIO- 
(Simo prossimi al 4 Agosto 
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SONO ARI 
Chiedere listino ed offerte agli: 
Agenti Generali per Italia e Colonie 


WA 
ViaXX salORIN Inter 5-35 
DIVDOSDOSDDODODOSD 


RINOMATA FABBRICA ITALIANA DI 
LIQUIRIZIA 


IN BLOCCHI È BIGLIE - LEGNO DI LIQUIRIZIA 
CONSERVE ALIMENTARI 


F. RAPISARDI TEDESCHI 
CATANIA (Sicilia) Via Belfiore N. 175 


Î DI ni 
NALE DI TRIESTE 
Rapide comunicazioni con Trieste 
siorno 4 Agosto avrà luogo in Rema la 
estra no dei numeri per l'assegnazione degli |i 
874 premi per l'ammontare di L. 500.000 in 
contanti, Mezzo milione, 


Ultimi giorni di vendita dei biglietti che 
costano Lire Due ognuno. Solo i biglietti ven-| 
| 


duti concorrono ai premi della Lotteria, re- 
stando mulli e di nessun effetto quelli che 
eventualmente rimanessero invenduti. L'im- 
porto di Mezzo Milione di Lire sarà întiera- 
mente pagato al pubblico favorito dalla sorte. 
Garantiamo, ‘assicuriamo e confermiamo 
‘|cho la data del 4 Agosto è seria, certa ed ir- 

revocabile. Il pubblico può iui 
tranquillità i biglietti di questa Lotteria che 
lle altre Lotterie 


ENTIPRICIO 


‘i cha 


pra 


[DISTNFETTANTE 
|EVITA-LA-CARIEDENTARIA 


GORSARI,CEPARMA 


Mremiata FONDERIA OBVALDEL 


CASA DI CURA per fe 


MALATTIE DEGLI OCCHI. 


VISITE: 11-12, 13-15, 17-18 
UDINE - Via Felice Cavallotti N. 8 - UDINE 
FONDERIA IN GHISA E METALLI —"_@@@9g@»9g: : 
FABBRICA MACCHINE. 
Gîficina riparazioni, Ricco parco modelll 
por macchine marine ed industriali. 


ma Va 
Anni i o 

Di 8 mollo, in casa, facilmente, 
GIABAGIASI diro a Vaglia a Casa Editrice VIA VALDIRIVO 32, — TELEFONO 2201 


CONCORDIA, Via San Vito, 33 — MILANO, Servizio franco a domicilio. 
DOO0OHODODDOO DO DDDDDDODODDIDISDDIODSDOA 


va, VINICOLI IDRAULICI sEMpIICI 

i | POTENTI - PRODUTTIVI - CONVENIENTI 

"i 9 È AA C Kisa al H anche per piccolo-medio produttore 

POMPE A STANTUFFO PER PRESSE - ACCUMULATORI - PRESSE IDRAULICHE 
Ing. MARIO BALLARIO - MILANO, Via Bersaglio, 28, 


Birra Léwenbriu 
(nera) di MONACO 


lin bottiglie di mezzo litro 


| Inbottioliamento: A. GRECORICA - TRESIE 


col Manuale per fabbricare sapone 


CASA FONDATA 1835 


Amaro Gora 
Vini Spumanti. 

Liquori fini 
‘Esclusivo Rappresentante Depositario | 


Silvio Spagnul 


frieste, Via Malcanton 4, Tei. 6-57 


RIVATI . 


iN LL fel 
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IL PICCOLO di Trieste, pag. IV, 22 luglio 1920, 


. Losv 


lento del processo per i fatti di Dinano 


Continua, fra vivaci Incidenti, | interrogutorto egli accusati 


Nell'edizione serale di ieri riferimmo sulle 
primo risultanze dell'udienza antimeridiana 
fra cni l'interrogatorio del segretario del 
Gircolo di studi sociali, Benussi. Facciamo 
ora seguito con le ulteriori risultanze della 
giornata di ieri. 

Uno che rimase ferito 
h Nicolò De Marin, di Giorgio, a 
: Pres.: Cho cosa faceva lei al Circolo il 
giorno dei fatti? PARRA 
Acc.: Me trovavo per combinazion per 
afari de la cooperativa, Quando che ga co- 
minziù i tiri, spaurido, volevo scampar, ma 
“ în quela son stado ferido ala schena. 
Pres.: Ha veduto lo armi? 
Acc.: No! No go mai visto gnente. 


L'invito a deporre le armi 


Pietro Manzin fu Bernardo, ad analoghe 
domande del presidente, dice: — Mi no go 
‘visto altro che due o tre moscheti, tre giorni 
prima dei fati. Go inteso el Benussi a dir: 
«Se no vien portade via de qua ste arme, 
dago le dimissioni». 

— Mî — continua l’accusato. — no iero 
socio del Circolo, 6 no me go interessado più 
de tanto. Al cafè go inteso vociferar che el 
fascio democratico voleva assaltar la Camera 
del lavoro, e alora go pensado che, forsi, 

uelo armo, al Circolo. le iera per difenderse, 
je armi le go viste dopo, anche el giorno dei 
fati. 


| ME? stato questo accusato quello che 
ha invitato i compagni alla resa all'autorità ? 

-— No; Mi non go invitado. i compagni a 
rendersi. Go dito solo: Ste tuti fermi che 
no Bucedi altre x 

Pres.: Voi lo 
del tenente. Del 
piuta una buona azione. " 

Aco.: La bona n la go fata lo stesso, 
ma no con l’intenzion che i mo atribuissi. 

Avv. Zennarò: Del resto non c’era bisogno 
di intimazioni dal momento che ormai tutti 
erano riparati sotto ntavoli. 

Prés.: C'erano le sentinelle. 

Avv. Cosattini: Dal momento che teme- 
vano di venire aggrediti? ci 

Avv. Zennaro: Jo lo porterei qui «tutte 
queste famose sentinelle e si vedrebbe che 
non han fatto niente di male. Ma se le con- 
ducessi qui, il signor avvocato militare me le 
imprigionerebbe, come ha imprigionato altri 
che non hanno fatto niente. 

Av. Cosattini: Come è stato imprigionato 
il Manzin, che ha intimato la resa ai com- 
pagni. » 

TL'iccusato Manzin narra ancora che. il 
Biasiol era ferito ed agitava un fazzoletto 
per dimostrare che non era armato, ed in 

‘nella fu ferito per la seconda. volta. Narra 
RES mentre venivano tradotti in arresto ed 
erano fra i carabinieri, tutti vennero percossi 
dai democratici, che erano armati di ba- 
stone 0 dicevano: «Go roto due bastoni su la 
schena de un. Go roto tre bastoni sule gambe 
‘de due de loril». 

Avv. Cosattini: Domando che ciò venga 
protocollato. 

il proprietario, dello stabilo 

Romano Vicich, «il proprietario dello sta- 
bile, dice di aver venduto la casa al socia- 
listi, ritenendo vantaggioso l’affare. Armi 
in quella casa c'erano anche durante la guer- 
ra, ed esso Vicich no fece a suo tempo con- 


su intimazione 
o di aver com- 


EL $ ; 
. M.: Dei si era sincerato ili aver conse- 
gnato tutte le armi? 
Acc.: Sìl Ma la casa iera vasta e pol esser 
cho armi ghe ne fussi restade ancora. 
+ Ha visitato la stufa? La ghiacciaia? 
Ti no go vardado dentro. 
P. M.: Curioso! Ed i pavimenti forati? 
Ace.: Mi so che nn fabro, zerto Wrancesco 
Pastrovicchio, me ga tiferido do aver prati- 
. ‘cado un foro hel pavimento, dopo i fati, per 
ordine dei carabinie È 
P. M.: Ciò non può essere, perchè imme- 
diatamente dopo i fatti la casa è stata presa 
în custodia giudiziale 6 il giudice fece ap- 
porre i suggelli, i È 
Ace.: Un toco del pavimento, in cusina, 
el'iera marzo. Pol esser che el pavimento 
gabi cedudo col peso dei omini che caminava 
Sora. È 
P. M.: I fori sono in una stanza e sono 
uadrati, in modo da permettere il passaggio 
di un uomo. Su tutto il resto del pavimento 
si può camminare benissimo senza che ceda, 
Fvidentemento sono stati praticati allo scopo 
di procurarsi ‘una via di stampo. Del. resto, 
l’accusato stesso, n Suo tempo, ammise che 
coloro che si erano rifnigiati, nei, magazziti 
‘erano fuggiti appunto per quel fori, È 
Pros. (all’acensato) : E Je armi che furono 
trovate presso di lei? La Browning e il 
fucile? 
“Acc.: No me ricordavo gnanca de averle. 
Armi, ordigni 6 libri 
Sull'impalcato vengono portati una mezza 
‘dozzina di fucili ed ‘altra mezza dozzina di 
rivoltelle, armi rinvenute mel Circolo; ma fra 
testo piccolo arsenale vi sono anche ordigni 
che, possono servire allo scopo d’aggredire, 
ma che sono usuali nelle case dei contadini, 
a ciod: una.forca da stalla, una falce, coltel- 
Jacci e mannaie e martelli di ogni dimensione. 
Vi sono inoltre tre elmi, uno da bersa- 
gliere e due da pompiere, una tromba vecchia, 
ino scampolo di cotonina rossa, del filo tele: 
fonico, un ‘modello «di bomba per, esercitarsi 
. al lancio. In un sacco sono raccolti documenti 
‘ del Circolo, che non ci è dato ancora di sa- 
pere so abbiano o meno FELT importanza, 
Monchè dei libri. Ne sfoggliamo .due che sono 
all'imboccatura del sacco; uno è il romanzo 
«Namica»; l'altro «Il covo dei traditori», 
racconto del defunto triestino Angelo Vivante. 


Îl segretario di Barbana.,.. cî stima 


Mirco Cubranich fu. Bortolo, segretario 
‘comunale di Barbann 4 

Pros.: Lei sarebbo stato l'organizzatore 
degli clementi croati? 

Ace.: Jo sono di nazionalità croata, ma 
stimo gli italiani, Quando è venuto il signor 
colonnello a Barbana .la popolazione gli ha 
manifestato stima e simpatia e il signor 
colonnello Giarizzo ha risposto anzi con un 
telegramma, dichiarando di essere ricono- 
scento ai sentimenti della devozione della 
eletth Barbana. To non ho mai fatto ‘l’orga- 
nizzatoro per i socialisti, dei quali sono sim- 

atizzante. Degli accusati non conosco. che 
îl Benussi è lo Jursich, quest’ultimo perchè 
mi recavo a here nella sua osteria, 


Un nuovo ingidente 


‘Avv. Padoa: Domando che questa dichia- 
‘razione venga protocollata. 

Avv. Gosattini: Vorrei sapere perchè il 
Cubranich è in arresto da sette mesi, dal mo- 
mento che non risulta dall'atto d’accusa 
niente contro di lui? Lo si doveva proscio- 
gliero giò in istruttoria. 

La domanda suscita un vivace incidente 

male prendono parte il presidente, il P.,M. 
gli avvocati Zennaro e Cosnttini. 

‘Pres.i Lo domande della” difesa sono pre- 
mature. Se vi saranno degli innocenti si 
assolveranno, non dubitate. 

P. M.: E impossibile pretendere che. il 
P. M. venga ogni cinque minuti a stabilire 
ciò che vi è di preciso contro l’uno o- l’altro 
degli accusati. Materiale d'accusa cè, e i 


Acc. 


al 
[:) 


giudici, in fine, decideranno. Sentiremo i 
(Testimoni e rileveremo come vi esistevano rap. 
orti fra i socialisti ed i 150 armati sloveni 
lel contado, alcuni dei quali giravano per le 
campagne in divisa di soldati austriaci. 
(Avv. Cosattini: P* ora che lo sappiamo! 
Avv. Zennaro: Dovevate dircelo nell’atto 
| d’accusa. ; ANGRI, 
|P. M.: Venga allora lei, ch'era giudice, n 
fare l’atto d'accusa. 
Avv. Zennaro: Ero giudice, ma mon sono 
mai stato avvocato militare. 
L'incidente vivace vieno poscia chiuso dal 
‘presidente. 


CA 


| 


MISI 


Accusati che sanno poco o niente 

Lorenzo Furlani fu Lorenzo, era al Circolo 
al momento dei fatti, si nascose in una stan- 
za; dove fu arrestato. Non sa chi abbia 
sparato. È 

Lorenzo Furlani di Antonio, che pure fu 
arrestato al Circolo, dichiara a sua yolta di 
non aver vedute armi o bombe. si 

Vittorio Genzo di Giuseppe, dice di aver 
inteso il rumore dello scoppio della bomba, 
ma non vide chi l’abbia gettata. È 

Andrea Geisa di Giovanni, dice: Mi go 
inteso colpi d’arma de fogo, e me go sconto! 

Pres.: Perchò vi trovavate al Circolo? - 

Ace, : Iera el sciopero a Pola e se informa- 
vimo como che la va cola paga. . 

Pasquale Gorlatto fu ECO non era 
socio del Circolo, ma appartiene al partito 
socialista. 

. Pres.: Voi eravate sulla terrazza? 

Acc: Sì. È 

Pres.: Di sera, in gennaio? Stavate 
fresco, ch! 

Sostiene l’accusato di essere stato schiaf- 
fegginto da un carabiniere mentre viaggiava 
per Trieste. 

Pres.: Già! Anche lei tira accuse contro i 
carabinieri. g 

Domenico Bellaz di Domenico, spazza- 
camino, dice: Tero socialista internazional 
anca goto l’Austria e' son restà socinlista. 
Mi son contro le borchesie de tuto el mondo. 
lo” xe entradi i carabinieri. tuti i iera in 
zenocion con le man alzade. Sostiene di essere 
stato percosso dai democratici dopo ch'era 
arrestato, 

— Ai democratici i li lassa cantar anca 
tuta la note, è noi guai se alzemo la, vose 
parlando per strada. Qlesto xe mal fato, per- 
chè una lege devi esser ugual per tuti. 

Pres, : Se vero è ciò che dite, avete ragione. 

Domenico Belci, di Andrea, socio del Cir- 
colo, dichiara di non aver veduto che due 
fucili, non sa da chi portati: 

Pres. : B il fucile ch'era ih casa, vostra? 

— El iera de mio cognà. 

Lorenzo Moscarda fu Cristoforo, è accu- 
sato di essere uno di coloro che fermarono 
l'automobile del cap. Pinni. Nega, 

Pres.: Voi eravate latitante. 

Ace. : No. Iero andà a lavorar in campagna 
e no i.me trovava, 

Trancesco Giacometti. 

Pres.: Voi dovreste sapere qualche cosa 
del comitato edelle botte». 

No so gnente. 

Pres.: E dell'automobile? 

,—- Gnancal Iero al Circolo e go inteso 
zigar: «vien i carabinieri» e son scampado a 
sconderme. No so chi che ga fato i tiri. Dopo 
go visto el Biasiol ferido, che ’1 agitava el 
fazzoleto rosso de sangue. 

Così, alle 12, si chiude l'udienza anti- 
meridiana, - 


L'udienza pomeridiana 
Ancora un incidente 


Domenico Trevisan fu Domenico: Era al 
Circolo e quando intese i tiri di fucile si na- 
scose in una stanza. . 

— I carabinieri, quando che i ne ga are 
stado i ne dava a tuti qualche sburton nei 
fianchi e i ga dito: «che i feriti vengano 
fuori!» e alora xe andà fora quatro feridi e 
un morto. 

Pres.: Diamine! Anche il morto? Questo 
almeno non si sarà mosso. 

Ace.: Volevo dir che se ga scoperto el 
morto. 

‘ Pres.: E le bombe? Non ne avete inteso 
lo scoppio? 

Acc.: No! 

Pres. : Non eravate mai saldato? 

— No! Iero solo militarizado. 

Uno dei giudici: Si capisce! Era uno degli 
imboscati. Tutti, ora, socialisti. 

Avv. Padoa: Signor presidente! Come ella 
sa, io sono calmo, e non desidero produrre 
incidenti. Prima di tutto se costui era imbo- 


scato sarebbe stato sempre imboscato del. || 


l'Austria; ma non è giusto ciò che dice il 
signor giudice. Anche i socialisti diedero il 
sangue per la Patria. Io non sono socialista, 
ma ci tengo che non si esca dal fatto di cui 
dobbiamo occuparci. 


Lo spacca-noci. - Incidentino ameno 


Francesco Moscarda di Antonio, dice che 
fu così preso dallo spavento da non saper 
altro che di essere stato fra quelli che alza- 
vano lo mani in alto al comparire dei 
carabinieri, 

P. M.: Quest'uomo sosteneva in istrut- 
toria di essersi trovato sulla scala è che stava 
spaccando. noci, E° scoppiata la prima bomba, 
ed esso sostiene di non aver grinta il ru- 
more di questa bomba che mandò in fran- 
tumi tutte le finestre della casa vicina. 

Avv. Padoa: Sarà stato tanto spaventato 
da non distinguere un tiro dall'altro. 

L'accusato continua a sostenere che non 
distinse i rumori e, ad osservazioni dell'avv. 
Zennaro, sulla distanza breve che passò fra 
un diro od uno scoppio. all’altro, il P. M. 
rileva: To devo basarmi sulle testimonianze 
assunto nel mio diritto; mentre non so sè 
l'avv. Zennaro abbia diritto di assumere altri 
testimoni. i 

Avv. Zennaro: Io non ho assunto testi 
moni. Lo informazioni cho ho, raccolto, per 
difendere gli accusati, sono informazioni for- 
nitemi Rn socialista di Di- 
gnano. Non sono mica lo Spirito Santo, io, 
per sapere i fatti, sé qualcuno non li rae- 
‘conta! 

P.M.: Già, giù! Le informazioni del Tribu- 
nale rosso, dinanzi, il quale, se dovessi tro- 
varmi, sarei io l’necusato. A 

Avv, Zennaro; Ed io 
volentieri. 


Un'altro che accusa î carabinieri 


+ Martino Civitico è uno degli accusati che 
dice: Credo che lo armi le ga portade la i 
carabinieri. 

Pres.: Ah! E credeto chè anche le bombe 
le abbiano lanciate i carabinieri? Chi ha 
lanciato le bombe? 

Acc.: Questo no sal 

Pres.: Vedete, come in questo caso che 
non si tratta di accusare i carabinieri, non 
dite più «io credo», ma dite seccamente 
«no som. 

Bingio Marinuzza, Biagio Pastrovicchio e 
Paolo Moherovich, dicono di non sapere chi 
abbia tirato le bombe. 

Assalto nervoso 

Durante una breve. pausa, l’accusato 
Bellaz, spazzacamino, viene colpito da un 
assalto nervoso. L'assalto dura qualche at- 
timo soltanto e il Bellaz, rimessosi, viene 
accompagnato all'aperto. 


«Zogavo sol morto» 


la. difenderei 


Domenico Biasiol fu. Domenico, dice: 
Mi iero che zogavo le carte col morto, 
Press: Allora sarà stato vivo! Di quale 


morto intendete parlare? 

Acc.: De Piero Vellico. Lui, ferida, el xe 
cascà soto la tavola, e mi son scampà a 
sconderme drio dela stua. 

Pres. : E perchè il Vellico è caduto? 

Ace,: Oh, bela! Perchè el: iera morto! 
Cossa la vol che dopo morto el fussi restado 
in piedi? (ilaribàà). È 3 - 

Pres.: E mentre al di fuori era stata lan- 
ciata una bomba, voi, pacificamente stavate 
giuocando a carte? —_ 

Ace.: Mi no go inteso che la seconda 
bomba! 

Pres.: Carina. questa. E coma potete sa- 
pere che si trattava della seconda bomba se 
non avete inteso la prima? e 

Acc.:* Mah! Mi penso che sia stada la 
seconda. K 

Pres.: In quanti ginocavate a carte? 

Ace. : In quatro! SS 

Pres.: E non avete soccorso il compagno 
caduto? È 

Acc.: La speti che parlo mi, e dopo la 

arlarà lei, Mi, come che digo, son scampado. 
Co” se ga paura, la sa, no se ragiona, Se 
scampa. ; Wal 


Pres.: Beno! Può sedero. 

Ace.: La speti che ghe conto ancora 
questo: Ai carabinieri ghe go domandado un 
fulminante per impizzar el spagnoleto, e in- 
veze i me ga dado un #’ciafo. 

Pres.: Questo lo sapevo prima che me lo 
raccontaste. Non sapete far altro che tirar in 
ballo di queste accuse. 


Altri acousati 


Domenico Giachin, non sa niente di niente; 
| Pasquale Moscarda, fuggendo, rotolò giù per 
la scala. Intese lo scoppio di una bomba sol- 
tanto. Fu arrestato con altri venti che erano 
(alla Camera. del lavoro, ; 

|. Domenico Zanchirella di Antonio, dice che 
lera in preda a spavento e non distinse la 
| diversità dei tiri. E' del gru dei ventuno, 
| @ dice che il tenente dei carabinieri stesso di- 


| ceva: «Non so. perchè costoro. sono in 
| arresto». È " 

| Domenico Fiorante si rifugiò sotto il 
| tavolo 4 

| Pres.: Quanti tavolì c'erano lì? ; 

I "Ace.: Ghe iera un tavolo grando, de 24 


persone; ma noi se gavemo rifugiado soto in 
\ trenta, un sora l’altro, per la paura. 
| Giovanni Zanchirella è uno dei 21, e non 
| distinse da differenza dei tiri. 

| Giovarini Boglium è pure del gruppo dei 
(21, e si rifugiò presso una stufa, gridando: 
| «Aiuto, aiuto» ! 
| Pres.: Perchè gridavate così? 
i Aco.: Per la panra 


| tiri. — De bombe mi no so altro che de quela 
che un aeroplano ga butà sora Pola, durante 
|Ja.guera, e che me ga danegiado la mia casa. 
| Giusto: Pastrovicchi è un giovano un po” 
| scemo. Dissetin istruttoria di essersi fatto 
\socio del Circolo perchò gli averan detto che 
evismo vuo] dira essere italiano. Oggi 

I me ga dito che el bolscevismo xe Ja 


lit 


Malusà, Giovanni, è del gruppo dèi 21. e 
(non sa. niente; così pure Ginseppe Voallica, 
il analo conferma su per. giù ic particolari 
della fine del suo omonimo rimasto morto 
\ mentre giuocava a carte. 


I Gli stovoni 

| «Vengono ancora. interrogati . gli sloveni 
| Giovanni Vitassovich, Giovanni. Bencich, 
| Antonio Lanza, Giovanni Cettina di Martino, 
| Michele. Bancovich, Giovanni Cettina fu Gio. 
vanni e Giacomo Mestrich, che sono accusati 
{ di aver preso parte-alla banda di armati che, 
' da un ciclista avrebbero udito raccontare ché 
{il comando militare di Pola era caduto, ed 
accorreyano. Ù 

{i Vitassovich dice: Son sloveno per la 
| madre lingua, ma son nato coi ’taliam e coi 
*taliani me tota morir. Co’ iero soldà in 
Austria, i tedeschi i me disera porco de 
'talian; perche a tutti chi che iera de queste 
tere i ghe diseva cussì! Negd di aver fatto 
parte della banda armata e che gli fosse stato 
riferito che il comando di Pola era caduto. | 
Così, anche gli altri sloveni. 

Il dibattimento verrà ripreso stamane. 

alle 8.80, con l'audizione dei testimoni. 4 


rsa 


TEATRI E CONCERTI 


e 


Fenico. Tersera la compagnia Bartoli re- 
plicò la bella operetta «Addio giovinezza» 
del maestro Pietri. Il pubblico nùmerosissi. 
mo FORNO in special modo l’interpreta- 
zione del simpatico e 
dà al personaggio dello studente miope, buo- 
no e paziente, una bella impronta d’arte e 
di naturalezza. Frequenti applausi a scena 
aperta, dimostrarono all’artista tutto il con- 
sentimento del pubblico. Buona l'esecuzione 
degli altri artisti. Come.al solito il maestro 
Luigi Rizzola diresse l'orchestra con bra- 
vura, facendo ottenere dei buonissimi effetti 
musicali, specie durante. il su î iP 
mala del nt atto, SP 

Stasera.la «Regina del fonografi 
stro Lombardo. ; ci 


Eden, La pellicola «La capinera del moli- 
no» continua ad ottenere un bel successo 
di commozione tanto da indurre a proiettar- 
la ancora. Pubblico affollatissimo a tutte le 
rappresentazioni. 

a divertente compagnia veneziana Di 
Boni diretta dal comicissimo De Velo, re- 
citò una brillantissima farsa, facendo sbelli-i 
care dalle risa l’uditorio. | 

Oggi replica dell’interessanto spettacolo, 


Circo equestre Franconi. Prossimamente, 
nel fondo in via Miramar 39; pianterà le 


del mao- 


tende il circo equestre fratelli  Franconi- 
Pruzzi. 

Sorprese | 
| CINEMA E VARIETÀ 


Ultimo giorno della «Capinera del Molino» al 
Teatro Eden, Prossimamente all’Eden vedremo | 
I tutta una serie di grandi spettacoli cinematogra- 
? fici, tolti dai popolari romanzi di Saverio di Mon- 
{tepin. Oggi le ultime proiezioni della «Capinera 
1 del Molino». Una parte del pubblico, e quella epe- 
cialmente che ha letto il famoso libro di E: Ri-| 
chebourg, del ‘quale è stata presa, credè che si 
tratti di un lavoro in più serie. «La Capinera del 
Molino» invece è stata condensata in un solo pro- 
ràmma, programma lungo e veramente teatra 

e, ma unico, 

Ogni giorno, dopo le rappresentazioni cinema. 
tografiche, si ride molto e di gusto al Testro/P- 
den, dove la Compagnia del Teatro Minimo Ve- 

eziano è diventata gualcosa di cui il pubblico 
diflicitmente potrebbe fare a meno. $ 


Cinematografo Italia, La. grande ressa di pub- 
lito alle ultimo rappresentazioni della «Passeg- 
gera» con Pina, Menichelli protagonista, obbliga, 
la Direzione di questo cinematografo a proietta- 
re ancora oggi-la fortunata pellicola. 

Dopo questo dramma, che è il colmo della mo- 
dernità, e nel quale vediamo- Pina Menichelli 
fare il viaggio di nozze in aeroplano, avremo in 
un solo programma, ma in due diverse pellicole, 
Gustavo Serena, il più sentimentale fra gli attori 
cinematografici e Bob, il principe delle risa. 

L'orario d'oggi è il seguente: ore 6, 7,30, 9, 10,30. 


Salone Edison (Piazza Oberdan). «Quo vadis?» 
Questa imponente ricostruzione storica continua 
a richiamare in questo cinema una folla di am. 
mitatori. Il superbo lavoro del Sienkiewiz al 
quale l’arte cinematografica italiana ha dato 
quella interpretazione che, non esitiamo a dirlo, 
ha conquistato tutto il mondo, pince sempre in- 
terlsamente. Attori principali: Guetavo  Rerena, | 
Amleto Novelli, Carlo Cattaneo, Lea Giunchi. | 

L'orario d’oggi: 5,50, 7,50, 9,30. 


Modernissimo, Questo cinematografo celebra in ' 
questo momento un piccolo trionfo: un po’ per 
merito di Francesca Bertini e di Camillo De Ri. 
so che interpretano in modo ammirevole la bel 
la pellicola «La Gola», ed un po” per il magni 
fico.6 fresco ambiente che il pubblico elegante 
mostra, di preferire agli altri. L'orchestrina yi 
svolge un programma brillantissimo, eseguito 
molto bene ed. in perfetto sincronismo con la 
pellicola. Le repliche de «La Gola» proseguono 
oggi dalle sei in poi e certamento vi accorrerà 
la Golita folla amante dei buoni spettacoli. 


' Gran Cine Savoia. Il crescente ‘successo di Max 
Linder al Gran Cine Savoia continua ogni sera 
ad attirare, come per incanto, il pubblico in gran. 
folla. MaxLinder, il Duce del buon umore, nel 
«Caffè Philibert» fa dimenticare il caldo sof- 
focante di questi giorni, fra l'ilarità continua, 
perchè per vedere Max Linder vi sono perfino dei 
frequentatori che trascurarono i bagni e le pas- 
soggiate. Per vedere il comicissimo Max tutto va 
dimenticato; non esiste miglior divertimento, ol. 
tre quello di ammirarlo nel «Caffè Philibert». 
Chi vuol ridere, vada, ancora per pochi giorni, al 
Gran Cine Savoia dalle ore 17,30 in poi. 

eee 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Fenice. Compagnia operette L. Bartoli. 


i 


int 


‘Alle 20,45: «La regina del fonografo» del m. Leon . 


Bard. _ È 
Teatro Eden, «Forzato n. 121» con Emilio Ghione, 
- Compagnia Di Boni. SRO a 

H ‘Cinema Italia in Dante Alighiori 1.3, | 
Cra passeggera» con Pina Menichelli, Ù 


Salone Edison, (Piazza Oberdan). «Quo vadis?» 


Modernissimo. (Piazza S. Giovanni), «La gola» 
i rrage ig oo N 

i la Acquedotto, N. 37). _« pen 
Do Pi nnossea Bertini e Sandro Salvini, a 
Cinema Venezia, (Dietro il Municipio). «Princi- 
pessa Zoe» p 
Cine Buffalo Bill (Via Raffineria N. 11). Oggi: 
“Elevazione» con Linda Pini. Dramma passio 
nale in quattro atti. 
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CONCESSIONARI ESCLUSIVI 
PER LA VENEZIA GIULIA 


RAZZO & 6.- TRIESTE 
PUNTO FRANGO 2, PORTA 28 


Il Dottore: 
nessun brodo consommè 


è più indicato della “NUTREINA,, 
per ridare l’appetito 
e rinvigorire l'organismo. 


Laboratori Scientifici di Prep. Dietetiche 
MILANO - Via Correggio, 18 


Ai Signori Medici 


ROBROMA 


ALIMENTO DELLE FORZE 


Formula: Ipofosfiti composti senza stricnina 
con Conduranro,Kola, Arancio amaro, Zenzero 


TI ROBROMA 
facilita la digestione e ristora je forze 
Il suo sapore è gradevolissimo 


Flaconi cumpione di ROBROMA sono a dispo- 
sizione dei soli Medicî che no furanno richiesta al 


Dott. FEANANDO LEVI, via Gaata, 22, Torino 


Aggiungervi un po’ di sale a volontà, 


La NUTREINA (Supercarne) ‘ 
trovasi in vendita nelle principali Farmacie 
in vasetti da 14, 1j8 e 116 di libbra inglese. 


{ 


EUSTOMATICUS = 


Ba a Vi ansia DENTIFRICI INCOMPARABILIM: in 
nn ° del Dottor ALFONSO MILANI È TR 
A in POLVERE - PASTA - ELIXIBimo: 
E ti Dea i i Chiederli nel principali negozi. Bziore iO 
Società Dottor A. MILANI & C. - VERONA, |< Poppi 

î i 


La Lysine 


(Fili. A. A. Fornari Roma) 


i IL RE dei disinfettanti 

i il migliore antisettico nella cura 
di ferite, lacerazioni, piaghe ecc. 
i come pure per qualunque ge- 
nere di disinfezioni. 


LA PELLE FRESCA E LIGGIA 


viene adoperando la LYSINE 
medicinale in soluzioni leggere 


| Esiti meravigliosi 


IMPRESA DISINFEZIONI E DEPOSITO 
Luzzatto & C. Trieste 
VIA DEI GELSI 10 - TELEFONO 11-41 { 


TILL | 


RAILIA SA FELIELA 


| IL PREFERITO DALL 
IL MIGLIOR LA 9 


o) 


AL 


c 
{ “0£reso 
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6. & 0. Cimino di Nola 


POLI = Via Montsoliveto S2 


È PREMIATA FARPRICA Candele steariche - Lumini - Crema per 


I migliori prodotti 


fimangono sempre quelli della Ditta 
NA. 


i 


ion 


TRE calzature - Saponi da toletta e da bucato, 
i id 


Pr 


i 9 i : n È 
; 19 1908, sotto gli auspici del sindaco prof, 
nenico Pecile, ed il primo statuto verné 


Tovato dal Con 


mo del 17 febbraio cd 8 aprile 1908. 
June subito fntto appello ai Comuni del- 


Uto annuo, possibilmente fisso. tanto d 


LE pendént. ute da qualunque confessione 
iosa 0 A 

ii 0 Gratu completa dello funzioni. ? 

ni anti di tutti gli enti locali, 


nepigzeoee 


i na 
PH 


FU 


(ISenti a sua volta bisogno di appoggiarsi 
il collocamento all'Ufficio istitoio dal 


Mimportazione: in Liguria (Riviera) di agri 
ri per le raccolte degli olivi; in provin- 
i Sondrio, per i lavori di difesa militare; 


a (Di 


te 
(Bll’aprile 1915 si in 
mili 


n l’entrata in guerra dell’Italia, Ufficio 
elogato dal Prefetto di Udine all'arruo- 
nto degli operai occorrenti al Genio mi- 
»; @ Così divenne l’anello di congiunzio- 


Ù 


Ù 


È 


ni 


rc | 
ali 


cito il personale, ma principalmente da' 


AS 


È £I 
10M 


, 


e 


‘arsi ra 


a del Lavoro (sezione fornai), e con 


Mpiegati della provincia di Udine, per 


VO. 
if un consorzio finan: 


ta il Comune di Udine e l'ufficio provin 


Qlc del proprio Consiglio d’amministrazio- 
senz'altro impegno. 


ARS degli enti locali (: 
di 


Do 
È$ servizio di collocamento venne esteso da | 


le, ma anche nel Regno ed all'Estero. A ]j 


0; © questo, prima e dopo l'avvenuto! 


Quedotto pugliese; in Eritrea, per costru- 


igli operai occorrenti occupando non s9- 


Ji terre d’oltre confine con esiti soddisfa 


dine riuscì classificato fra i primissimi 
lia 


Ù anto si spese per la disoccupazione 


L P:0COLO di Trieste, pag. V, 22 Juglio 1920, 


4 dito mtc grato di relocamento 


7 


i Udine 

Meta UDINE, 21, sera 
«Ufficio pubblico gratuito di collocamen- 
du istituito dal Comune di Udine il Lo 


glio comunale, nelle se- 


Tovincia ed agli enti cittadini per un cor 


© porre l’Ufficio in condizi 


i di funziona» 
spesé necessarie. 
dell’Ufficio comprende- 


à del servizio esteso a tutti 
Istria e di lavoro; 
à rigorosa di trattamento, 


Ufficio, formavano il Consi- 
cui presidenza spettava di di- 
al sindaco di Udine aveva però la facoltà 
Tappresentare da un assessore comu- | 
» Primo delegato a presiedere fu il cav. | 
Italico della Schiava. | 
26 giugno 1909, d'accordo icon da Ca-| 


ue proprietari di forno, incominciò | 
are il servizio panettieri per il collo-| 


i lenti © turni, La commissione, per tale | 
dg Vizio era composta di tre proprietari di| 

0 e di tre lavoranti panettieri ed era pre- | 
Uta da un assessore, delegato dal sin-| 


di primo fra essi fu il sig. Enfico Tonini; 


regolamento per il servizio del funziona- 
fortiai fu confermato dal Mimistero di 


i o Industria e Commercio il 6 gen- 


9 novembre 1910, vennero gettate Je 
definitive per un accordo: fra Ufficio di 
camento e l'Unione Agenti di commercio 


locamento con norme sspeviali. 
17 luglio 1918 venne modificato lo sta- 
dell'Ufficio su proposta del Consiglio di 


ont venivasi a stabi. 
o a favore dell'Uf 


n le nuove disp: 


del Lavoro. La 
parte del conso; 


assa di risparmio fa- 
io per deliberazione an- 


Consiglio ditettivo è ora CREO dai 

padroni è 0- 
contribuenti all'Ufficio e dai rappre 
nti del consorzio: ad essi spetta la no- 
del presidente e della Giunta esecutiva. 
tesentante del consorzio è il simdaco di 


Notizie e dati statistici Ì 


dell'Ufficio non solo alla provincia di| 


0 scopo i Comuni della provincia hanno | 
te contribuito all'Ufficio annualmente del 
mine che andavano dalle 10 dire alle 
a seconda della potenzialità del loro bi- 


tzio coll’ Ufficio provinciale del Lavoro, 


né, 
così che si fecero nmmetosi arruolamen- 


guria © Lombardia, operaio tessili, fila- 
@ cotoniere; in provincia di Bari, peri 


edili e stradali; ii Libia, per costruzio- 
ili e stradali; 


all'Estero: in alta Austria per miniere; Fabbrica Nazionale di Unto da CANTO 
COR Fondata nell'arino 1885 
UDINE 
È AREA | Fabbrica i migliori UNTI GALLEGGIANTI, unti 
n città di Wdirie ed iljda carro, unti da carrozza ed altri lubrificanti 


(Braila) vperai edili; in Ger- 
dof) filatrici; nell'isola di Cre- 
ri di pietre; Moss 

iniziarono i lavori di di- 


sère per la 
tto divde incarico all’Uffitito di reclu- 


tù bisognosi appartenenti al Comune di 
) ma estendendo tale arruolamento a 


ì Comuni della provincia e specialmen- | SaR 


lavanderia Demtrd 


Trieste, Viale Raffaele Sanzio 560 


(S. Giovanni di Guardiella, Tel. 13-68) 


uelli nei quali la disoccupazione era 
lore per la mancata emigrazione all’E- 


il Comando Supremo (Segretariato Ge- 
o per gli affari Div ed il Prefetto di] @ 
" Me ienzo ‘presso di sè il protocollo del- | $ 
fettura per quanto riguardava l'arruola- | { 
,, si valse dell’opera di tutti i sindaci 
provine!a e controllò le squadre qui in 
dalle altre provincie del Regno. 
ripiegamento «di Caporetto. l'Ufficio si 
rì a Firenze e colà provvide al colloca 
dei profughi delle provincie invase e 


Simi, 
enuta la liberazione del Veneto, V'Uf- 
i ricostituì in Udine il 24 marzo 1919 
segueritemente ebbe incarico dal Mini 
per l'Industria, il Commercio e il La- 
del servizio sussidi di disoccupazione. 1 
1916 detto Ministero aprì un concorso |{ 
mi fra gli Uffici di collocamento e quello 


‘ora aleuni dati statistici che riguarda-|f 
ttività dell'Ufficio dalla sua fondazione 
giugno p. p.: 3 
0 1908, So dogricnti N. 561 (II some- 
1909, 1507; 1910, 1491; 1911, 1659: 
1671; 1918, 1368; 1914, 2047; 1915. 
1916, 40659; 1917, 27230: (sino al 27|i 
); 1918, 1045 (Firenze); 1919, 1323 
marzo); 1920, 1290 (a tutto 30 giu 
N ROTA LELIei: i 
di pagati ad operai disoccupati dal 
ile al 81 dicembre 1919: presenze N. 
» L. 507.550,55. Dal lo gennaio ai 
no 1920: presenze N. 2057 p. L. 


ficio, che ha reso segnalati servizi «pe. 1 
to alla classe ente è diretto con cri. 
derni ed è tenuto, sotto ogni riguardo 
massima cura e regolarità per meri 


re cav. Ernesto Santi e dal segreta 
» Cesare Montagnari, 
parer o 


3 UDINE, 19 sera, 
vi furti, Al magazzino militare di ve- 


Poppi, Aimbot Bartolomeo, Paolo Arri- 
6 Toruza Novello, addetti alla guardia 
agazzino, ripetutamente avevano traft 
perte, lenzuola e vestiti, consegnando 
Ttiva a tali Alfredo Capaccioli, Silvio 
Ni è Italo Novelli, che li ricompensa- 
N poche centinaia di lire. E° stata 
enuncia contro tutta la combriccola, 
pre 
TREVISO, 21, sera 
hdalo delle Terre Liberate. - Nuovi 


i ti d'arresto, Il giudice istruttore del 


di Treviso ha spiccato un nuovo 
to di cattura contro il «cav. Matteo 
1, uno dei primi compromessi nello 
0 dei inagazzini delle Terre Liberate 
Ò Tanco Veneto, Il Pironti, come è 
soli da circa due mesi arrestato e 
So nelle carceri di Treviso. La nuova 
Pra 1a di falso e precisamente per 
Fi di alieno alcuni documenti, ripor- 
sini, 1 se alterazioni nei registri dei 
* Per formalità, jerì stesso, dal com-|f@ 
Fio di P. 8. dott, Inverardi, al quale 
psc) avrebbe detto: — Io, imputato di 
mi CE rispose che le conte- 
degli RA avanio e che egli ese- 


eri stesso veniva tradotto in carcere 


ÉViso, il negoziante Eugenio 1 IR) 
JPY È è g.07) genio Murer fu 
Jhio, di anni 26, da San Donà di Piav 


Dlicato nell’affafire del ì ma- 
elle Terre Liburatar pae 


ZATO DEGLI APERITIVI 


r il Veneto, Venezia Giulia e Venezia Tridentina: 


PADOVA - Corso del Popolo N.2 - PADOVA 


Sub Agenti Depositarii Venezia Giulia 


ISIRSICH e PINCHERLE - Trieste, Via Geppa 6 


GENERALE pe 


Cuffie da Bagno 


americane, di fogze svariate 
ed eleganti, originalissime. 


Articoli per levacanze 


Profumi, Saponi, 


novità igieniche perla toi. 
lotte a prezzi convenienti 


tutto è splendidamente pro» 
sentato o illustrato nel nostro 


CATALOGO ESTIVO 


Richiedetelo con un semplice 
biglietto da visita oggi stesso a 
RIMMEL 
Profumeria Inglese 
Largo 9. Margherita «- MILANO 


E SaR LILLE n ai Lit 


Rappresentante esclusivo. per la Venezia Giulia: 
TICI 


Piazza S. Giovanni 2, Trieste 


W Assume qualsiasi favorò di -lava- 
? tura e stiratura per Società di 
Navigazione, Alberghi, Ristoranti 


Lavoro accurato - Massima sol- 


EST DI 


(or) 


l andato d'arresto venne pre- | A 


lo: Va £ o fl Tllono 2: 


Rappres intante: FEDRO 


CAMPARI 


IL PIÙ DIFFUSO ED APPREZ- LIQUORE FINISSIMO . 
ELMAR] uo ‘DA DESSERT 


ame VCERrRIS. n RE ts: 
Sh 5 di 


ben conosciuto 


PERITO GIURATO 


| TRIESTE - Via Udine 2 (ex Belvedere) 
Grand 


[e] pe cor 


BANCO DI ROMA 


riceve le sot'oscrizioni. al PRESTITO 
RUMENO secondo Je condizioni fissate 
dal programma ufficiale al prezzo di 


‘= Lei 87 per ogni: 190 Lei nominali - 


nai igfilniiaia 
Le cartelle del Prestito hanno godimento dal 1 No- 
vembre 1920. e sono esenti da imposte e tasse 
presenti e future in Rumenia - 
Nt ecm avi. ET) sea vi . 
Chiusura delle sottoscrizioni il 31 Agosto 1920 


Tau 
pavinonli 
I metal 


LEONI 


Telefono ilnterarbano con Roma, Milano, Parigi, Zurigo N. 485. 


| NM 


SPUMANTI 


ue ieiII;;,;I;;3;:;,:;>5:: 
a FF 


— necozio di CALZATURE 
FORCESSIN RODOLFO. 


e arrivo Calzature da 
uomo, donna e bambini a 
=== brezzi ribassati 


Vendita all’INGROSSO ed o' 


MINUTO 


" si prega cotesta Spettabile Ditta di voler Spedire, con la maggiore &8 


5 Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in & 
33 pari dala è stato SOLCO il Ministero delle Finanze ad accordare &$ 
x ll 


tema al Marsala Martini 


trionfa e s'impone — 


Insupermbile Speciulità delltt Ditta: GIOVANNI MARTINI 
PADOVA — 


Premiato In tutte le Esposizioni con le massime. onorificenze. - Ultime 
onorificenze: Roma-Totino, Esposizione Internazionale 1911 Gran premio 
e medaglia d'oro, 


Questi CREMA AL MARSALA giudicata da superiorità 
mediche un vero tonico ricostituente ristoratore delle forze, riunisce gli 
per dar vigore ad un organismo esausto. 


Composto di sole sostanze nutritive indicato dalla medica forma «i 
e reso inalterabile per la sun speciale fabbricazione. j 

Numerosi certificati di Celebrità Mediche e di dottori in chimica ne 
coronano i pregi; eertificati che si spediscono a richiesta. 


Fornitore di S5. Benedetlo XV. 


tt ttt 


a MERIGLIO' 


LA GRAN MARCA ISTRIANA 
PREMIATA CON LA GRAN TARGA D'ONORE E MEDAGLIA D'ORO 
alle Esposizioni Riunite del Lavoro di Milano 1920 


OCFANNONTONZICNENII IT OZINNALNMNA 
a de È otel 
PIPIISPINI STATO Tae tA TATA Tera fato lola lazoleielalo ivi Tetti 


Ù 


Le IS CHIROGENO 


tela 


CH) 

sh 

La 

pi ano l'universale favore del pubblico e l'immensa fidu- #8 
cla dei Medici che.lo proclamano superiore a tutti i prepa- 64 
rati del genere. ne) 
Porta il primato in tutto il Mondo e l’usano i Colossi st 


si 


Arta Scienza Medica!! 
" 


# 
nie 


na 
#% 


Roma 13 Agosto 1918 £ 


Y 


Ministero delle Guerra pos 
Dires. gonorale di Sanità Militara Ill.mo Cav. Uff. O. Batista - Napoli $$ 
. ++ « Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto && 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè È 
di pronio effetto e facilmente assimilabile. 19 
im ogni osservanza © Dev.mo A 
Comm. Dott. F. della Valle  ©9 


n) 


T. Generale Medico Direttore della Sanità Milftare 
Mii 


p506 
tanta Roma 15 Agosto 1918 068 
Ispettorato di Sanità Militato stimmo Cav. Ujf. O. Bailista - Napoli SS 
Posso assicurarle che da moliò tempo consiglio quest’ ot- 6 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto fatione Sx 
per persone di mia famiglia, conte nella circostanza attuale, &% 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre eflicacissimo fra 
{tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impov 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di 
esaurimento delle forze. 
Con molta stima mi abbia . Suo Dev.mo 
Cav. Dott. Giovanni Cervi; 


Magg. Generale Medico lupettoto di Sanità Militare ie, 


Minictero della Colonie 7 Romea RR a 
Ditozione Gonerala Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli & 


ata 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell'Eritrea, 


possibile soMecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di 


relativo permesso di esportazione. p. Il Ministro - Riveri 


MIBGOGHIIMNONNANNBONFZINEACALMONIICACNIO ERICA 
ISO CDATA SCA FREIRE READER BIBLE 


. Umb. Pavanotto, via Ceo. Rittmeyer 18, telef. 1347 - Trieste 


rn DA DEVERT 
IL PIÙ ANTICO=IL PIÙ 
APPREZZAT - 


Concessionario per Trieste - Pola - Fiume e Zara 


15 Via Dante - Vin Genova 14 


Vendita a prezzi straordinari 


Occasione eccezionale 
= CORREDI — 


Per la stagioné avanzata forti ribassi 
sugli articoli estivi 


*“Wurmbrand», 


Marina e Navigazione | 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 


Hangar 1 «Maria Teresa» scar.; Molo IV «Te 
resa Taya» car.; Hangar 3, «Schoharie» scar.; 


Molo III (Lloyd) A «Baron Beck» car.; Molo III | 


(Lloyd) © «Galicia»: scar.; Molo III (Lloyd) D, 
B «Innsbruck» car.; Hangar 12 a, 12 Db «f'orst» 
scar.;. Molo XI «Carpano»; Hangar 14 «Mary 
Horlok» scar.; Hangar 21 «Polgiass Castle» sacar.; 
Hangar 22 «Maria» netr.; Molo I «Dardania»; 
Hangar 23 «Ravenna» scar.; Hangar 24 «Mari 
na»; Molo 0 «Jadera», «Bellena», «Bellenden»; 
Hangar 51 «Adriatico»» Hangar 53 «Itonia» sear.; 
Hangar! 55 «Sin Roccov!scar.;. Hangar 58 «ITwers 


scar.; Hangar:58' vKamenez:! Podolski» scar.; Man-| 
gar 69 «Africa» scar.; Hangar 71 «Shunko Maru» | 


scar.; Riva V «Fani» sear.; Riva ‘V' vel. «Cap. 
Vincent» scar.; Molo V «Mokta». scar.;. Molo V 
«Casperia» ecar.; Molo VI 
suna»; R. VI «Salvo» car.; in rada «Hilda». 


Movimento, net. porto 


Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: | 


«Hilda», da Filadelfia, con, 5390 tonn. di farinag 
da Venezia. 

Partirono i piroscafi: «Szent-Laszlo», per Po- 
la; «Federica», per Monfalcone; «Violette», per 
Venezia; «Zara», per Fiume; «Argentina», per 
New York, 


« 


Piroscafi in attosa 


Sono attesi >], nostro porto i piroscafi: «Ve. 
niero»; «Niz Novgorod»; «Fedoran; «Atlanti. 
co»; «Grudun»; «Edelily; «Orotawa»; «Gablonz»; 
«Bruenn». 

SII 
® ® n DI 
Notiziario Mercantile 
ee 


Esportazioni nell'Anatolia 


Sono domandati sul mercato di Brussa e in 
tutta l’Anatolia gli articoli seguenti: zolfo, aci 
do solforico, prodotti chimici, riso, sale, zucche 
ro, birra, spiriti, liquori, vini, 

Consorzi cooperativi o di esportazione potreb- 
bero trattare colla Banca Ottomana in Brussa, 
per ivi stabilire una mostra campionaria o per 
informazioni. , 


Tassi di cambio per le ferrovie italiane 


T tassi di cambio» fissati il 18 luglio sino a nuo- 
vo avviso sono i seguenti; su Berna lire 300,64; 
su Parigi 142,50; su Londra 66,50; su New York 
16,70; oro 263,22 4. 


BORSE e CAMBI 


BORSA DI TRIESTE 
del 21 luglio 


Banca Adriatica | G:bj| Lussino. . . .|2450 
Comm. Triestina | 608){ Martinolich . . | 380 
Banca 0. P. I. | 14u|| Oceania .. . .| ho 

» ». IT| #40] Premuda , . .| 59 
Assic. Generali {14490|| Tripcovich ‘|. .| 580 
Riun. Adriatica | #00] Ampelea . . .| 625 
Grand. «Merid.» | 250/| Cant. Nav, Tr. | 330 
Tramway . ... | £18{ Com. Dalmatia |} 345 
Adria . . +. «| 920)| Cem. Isonzo .| 158 
Cossovioh . . . | 393|| Cem. Spalato . | 4W 
Cosulich. . s4L 600 
«Dalmatia» Boni 870, 
Gerolimich e 2200) 236 
Istria-Trieste . | 285 Ci 250 
Libera Triestina, | 760 min. | Sauo 
Lloyd Triestino. | 217511 Lonsaolmato 5 pe. - 


GAMBI —. Francia 148 —. Londra 67.—. Nuova York 
17.20. Svizzera 84,90. Berlino 44-75. Eucurost 51 95. 
Zagabria ‘9.50. Dollari 17.15 Marchi 45,20. Lei 50,75. 
Rubli Romanoff 39.50, 

Nei titoli mércato piuttosto pesante, con alcu- 
ni realizzi. Cambi più tesi, eccetto Zagabria e i 
rubli. 

ti e 

MILANO, 31. Rendita italiana, 31|2 fino 73.15, Consoli: 
dato Ep|0 73.92. Azioni Banca d'Italia 1260.—, Banca 
Commerciale Haliana 988.—. Credito Italiano 675.—. 
Banca Malisra di Sconto:551.—. Banco Roma 112.—., 
Meridionali 444.—. Mediterranee 180.—, Costruzioni Ve- 
mete 151.50. Rubattino 668,—. Lanificio Rossi 1465.—. 
Cotonificio Cantoni 630.—. Cotonificio Veneziano 1èl 
ii lerio Terni 775.—. Siderurgica 


Savona —.—. 


FAVORE Sica DREI AIO Co Angalda Mole, Mons cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 A |tivs, Offerto indicando carica © assegni; «Molo: 
tini È : u S= Vizzola | rigo rn al_Piecol ce pa 3 
SEL ri SM I SA AE, PRESTASERVIZI giovine, veneta, offresi dalle 8 | SARYA forestiera. cerca lavoro giornata, ancne 


——, Marconi «,—. Molini Alta Italia 240,—, Industria 
Zuccheri 805.—. Roffneria Liguro- Lombarda 355,—, Eri- 
dania 596 —, Distillerie Italiano 116.50. Società Italiana 
Concimi Chimici 142,—, Esport. Italo- Americana 845.,—. 
Beni Stabili Roma, 271.—-. Aut, Fiat. 251,—. Aut, Isotta 
57, llva 151,—, Lloyd Sabuudo «—, 


—v— 
Cambi in Itaita 
MILANO, 21: su Francia, 143,50; su Svizzera 306; 


; nic; Inghilterra 67,50; su New York 17,69. 


OMA, 21: eu Francia 142,75; su Inghilterra 
67,20; su Svizzera 305; su New York 17,50. 


Cambi all'Estero 
VIENNA, 17: su Amsterdam 56; su Berlino 
4,445; su Zurigo 27; su Parigi 15; su Italia 9,50; 
su Londra 59; su New York 160. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Curiosa. La sagra del «Redentor» si tiene a 
Venezia la terza domenica di luglio. — Assiduo 
lettore 1908. Sousi sa, ma abbiamo ordinato un 
vagone di carta per utilizzarlo nella stampa del- 
le molte risposte «che ella gentilmente ci ha 
ohiesto. E se la carta, con quella penuria che 
hanno Ie fabbriche non ci verrà fornita, non 
potremo purtroppo! favorirla. — Curiosità en- 
comiabile. Il prof. sen. Achille de Giovanni è 
morto a Padova il 9 dicembre 1906. Nei gior- 
mali comparve allora la, partecipazione della 
morte dettata da lui medesimo. Tutti i quotidia- 
nî ne hanno parlato. 

Assidua lettrice. Secondo 31 diritto civile qui 
vigente, alla vedova spetta, in quanto non vi 


«Perseveranza», «La» | 


Colpito da .fiero morbo si spense dopo brevissime sofferenze 


ENRICO FERRAZZUTTI 


Droghiere 

‘Accasciate dal dolore ne dànno il triste annunzio agli altri. con- 
giunti, agli amici e conoscenti la, desolata consorte Elda nata Sillich, | 
la figlia Mia, la suocera Eurrilla Sillicth e le famiglie Ferrazzutti, 
Lussich, Karoschitz, Ragusin, Zeron. 

Il trasporto della salma seguirà vederdì 23 corr, alle ore 10, 
partendo il convoglio funebre dalla stazione di S. Andrea direita- ‘ 
mente al camposanto. 

Trieste, 21 luglio 1920, 


Prima 


Tmpresa Zimolo, € 
n CCaTI 


Le sottoscritte famiglie, commosse per l’unamime consenso di 


rimpianto e. per le‘solenni onoranze rese al loro caro 


ESTINTO 


porgono i più vivi ringraziamenti ‘alle autorità civili e militari, alle 
istituzioni, associazioni e ai cittadini tutti che parteciparono al loro 
immento dolore. 

Rovigno, 20 luglio 10920. 


Famiglie RISMONDO 


Le onoranze tributate oggi a questo 
vioesindaco 


cav. uff. ALVISE RISMOND 


col concorso veramente straordinario di tuttii ceti della popolazio- 
ine «agli imponenti funerali dimostrarono evidentemente le. stima, 
l’affetto di tutti verso l’integerrimo cittadino. ed il fervente patriota. 
‘ Mi sento perciò in dovere di ringraziare sentitamente tutte le 
autorità civili e militari e le varie società cittadine che «in corpore» 
presero parte ai funerali, la casta dei negozianti che con gentil pen- 
siero volle tenere chiusi ‘i negozi per lutto cittadino durante il fu- 
_nebre trasporto, e tutta infine quella grande schiera «di popolo che, 
ad onta dell’ora poco agevole, intervenne numerosissima, confer- 
mando icon ciò la.gravità dello perdita isubita dalla città nostra. con 
la morte di sì benemerito cittadino. 
Dal Municipio di Rovigno, 20 luglio 1920. 
Ul Sindaco : Cav. uif. VITTORIO CANDUSSI-GIARDO, 


mi 


professione 
33966 G 


posto serio e 


Oferte di personale di servizio distinto; oralmente maggiori dettagli e tratta- 


Piecolò: 
2 337660 


rimodernare. Sorivore 


alle 14; ottime referenze, Scrivere sub «Treviso» 
Piccolo. dI6A 


Richieste di personaie 3 servizio 
cent. 20 la paroia. Minimo L. 2—. 


CAMERIERA cercasi subito. Pres 

Via 8. 8. Martiri 21, IL ; 

CHOCS cercasi. Via S. Sì Mai 
(ui 


«l'orestiera» 


SARTA capace, protuga z 
offre alle signore, a giornata. Scrivere «Goriz 
ulPiooslo e RED) 
SARTA confeziona prontamente vestiti eleg 
simi da siguora. Acquedotto 11, I p., d 


Li) 


entarsi dalle 94, 
= 43801 BI 


12, Il piano, 
39954 B_ 
Sa 7, 


ui 3NORA TISonE suna 
3944 B' | mente come direttrice di casa, accetterebbe, per 


migliorare sue condizioni economiche, un, posto 
di direttrice di casa presso qualche vedovo ton 


= O e 
DOMESTICA o prestaservizi, cercasi. 
te SC IRE Ecate 3300 
DOMESTICA cho sappia perfettamente cucinare, 
cercasi per piccola famiglia. Buona paga, buon 
vitto Rivolgersi: Zuccoli, Via Vincenzo Bellini 


Sughi rire ne A0L E esper suisra, Dire of 
1 giovane, cercasi. Via S, Laz: Ri 
zaro N, 14, terzo. 35852 B' | liano, tedesco, francese, suona 


‘agì pronta 


, ) massaia, cucitrico anche bianco; de 
Via Battisti 22, I, 
33942 B 


entrare come, direttrice di casa, anche fuori, 
purchè famiglia seria. Offerte «Ecrupolosa» Pie 
colo. _ ni ta 33786 €: 
SIGNORINA con diversi anni pratica bancaria, 
bella calligrafia, conosce l'inglese, fraricese, te- 
desco, croato, pure dattilografia, ottime. refe 
renze, offresi quale impiegata. Offerte «Minerva» 
Piccoli sa, 138520. C 
STUD che ha frequentato la V-realle È 
conosce italiano, tedesco, un po’ franceso, per- 
fettamente dattilografia, cerca impiego; ottime 
referenze. Sub «Studente» al Piccolo. * 338400 
UFFIC E congedato, coperto pubbliche cari. 
che, ragioniere e perito commerciale, esperto 
impianti e liquidazioni aziende qualunque co; 
bilità, ‘offresi per iposto ‘eminente, incari 
fiducia. Scrivere «L. B.» al Piecolo. _SI714 € 
VENTITREENNE, lunga pratica commerciale 


brava tutti lavo: 
dando buona paga. 


mente, 
RAGAZIA. lavori domestici. 
ì cercasi, per lavori domestici. 
hi GAZZA rana “ n Opi 
;AZZA triulana cercasi, per condurro pas 
seggio bambina e leggieri lavori domestici. Ri. 
‘volgersi: Via Ronco 6, magazzino. 26.B 
RAGAZZETTA per coniugi con bambina, vitto, 
alloggio, buona paga, cercasi. Palladio 6, III, 
Valcich, 33946 B 
ro 


Domands o'mpiego è ‘Gi i1avi 
Sla p: Mini . 0.50 ha) 


AJOUR o macchina in giorna a, attaccatura 
in punto inglese si eseguisce in via Lazzaretto 
fecchio 5, LIT n. È 43834 C 

GHAUFFEUR meccanico, abilissimo, lunga pra- 


Dr 


sia testamento, un quarto della sostanza, del 
marito. Informazioni più particolareggiate, ella 
potrà ottenerle al Segretariato del Popolo, pres- 
so la Bocietà Operaia, via del Tintore n. 3. 
Leone. Anche lei (non per niente si chiama Leo- 
ne) vuole troppa roba! Periodici di astrono- 
mia che la possono interessare sono: «Annua- 
rio astronomico del R. Osservatorio di Pino To- 
rinese», «Cal 


inversa è un caso eccezionalissimo. Se ella non 
si illude, come il 99 per cento di coloro che 
studiano canto-e se eventualmente si trova in 
condizioni di riuscire quale artista lirico, asso- 
lutamente non deve, allo scopo di procurarsi 
un certo guadagno, cantare in posti dove oggi 
ella potrebbe venir scritturato. 


OGNI GIORNO UNA 


Tra le quinte. 5 

Un giovane attore domanda dei consigli ad un 
vecchio camerata: 

— Per far da cassiere, come devo vestirmi? 

— Vestiti... da viaggio! 


SCIARADA 
Fra dei pagani 
Trovi i secondi; 
IM primo è. lettera, 
Gl'intier giocondi. 


" Soluzione dei giuoco precedenta: 
SCIOPERO 
Stampato ed edito 


dalla Società editrice italiana Roma-Triente 
Redattore responisabile Auguato Iocco - Trieste 


tica, on trattori, munito di passaporto per 


U Las cognizione lingue, offresi quale magazziniere, 
l'estero, cerca occupazione con miti pretese, Of- 


risenotitore oppure? cursore. Offerte subi «Venti- 
imeenne 23» Piccolo. 33704 


Posti disponibili - Offerto di favoro 
sont. 20 la parola. Minipio L. 2— 


sa È 
ga pratica, miti pretese, of 
rte «Gino» Piecalo, 3 


| nitori Narciso e Maria Penso nata Tama- 
ro partecipano la perdita del loro caro 
Angioletto 


avvenuta jeri mattina. 


direttamente al Camposanio, giovedì 
corr., ad ore 16.30. 


Grande fmpresa Capellan, Corso V. 


immersi nel più profondo dolore, ì ge- 


NEREO 


Il trasporto della cara salma seguirà 
DI 


Trieste, li 22 luglio 1920. 


pr TRCIRNE STRILTTTA 


‘Nella grande sventura toccata loro le 


sottoscritte ringraziano con ‘profonda 
commozione tutti coloro ehe con nobile | 
slancio verso il loro indimenticabile 


EUGEI 


diedero prove di vera amicizia, sia con 
tante attenzioni, isia  coll’invio di fiori 
e col rendere l’ultimo saluto alla cara 
salma. 

Ci sia permesso ricordare in modo spe- 
ciale il Fascio Repubblicano Pio Riego 
Gambini, la Società canottieri Libertas, 
i colleghi e. colleghe d’ufficio, the in 
questa. luttuosa circostanza si prestarono 
tanto di cuore in tutte le guise. 


‘Capodistria-Pola, 21 luglio 1920. 


Pamiglio AMADI e POLI 


SHE 
SIGNORINA praticante per ufficio tecn: 
abbia assolto scuole commerciali, cercasi. 
tile presentarsi senza; 

diola e Ber a 
SIGNORINA ve azzo DI 
gozio, cercansi. Agenzia «Sécolo», 


Inn 


ANORINA dattilografa, conoscenza tedesco, 
preferibilmente ‘anche francese, pratica ufficio, 
cercasi da importante Società Anonima, Offerte ) 
sub «Diligente» 2! Piccolo, i 54. 


Ingresso di 


notte agli Uffici del «Piccolo»: Via Silvio Pelli 


Miaevona 


VILLA lissiosamente ammobiliata affittasi. A 
genzia Stamba, Piazza Borsa 2, IMI. (33990 I 
Fiom a 
Ricerche gi appartamenti, bottegne 
e magazzini 

Hu cent. 20 la barora. 
APPARTAMENTO 
baffitto, 


ti 


imo 6.&-_ Ml 


:2 TORU 
A camere, anche in su 
în casa signorile, viene ricercato da 
«Larga | 
30723 


distinto ufficio d'ingegneria, Offerte sub 
riconoscenza» al bi 


Piccolo. 
imobiliato 5-6 


stanze, 


per lungo periodo. Rivol-| 
È Je 91 33632 1 
0 bene ammobiliato di 3-4 stan 


ze, bagno, cucina, possibilmente centro, telefo- 
, distinta la famiglia cerca, verso buo 


45898 L 


CHIODI per 


‘o. Offerte al Piccolo sino _30| occasione. 


‘acohe, fori 


in moderne legno Isccato bian 


mento anche rateale, 


con 6 


du) \ardo, 
, Corso Gi 


QUARTIERE stanze, cercasi per fo 
tre? persone. Piazza Barbacan 2, II, deste 
32 


QUARTIERE vuoto, centro, 
no, luce elettrica, cercasi. Indirizzo 


r lungo periodo, 3:7 st 
posizione centrale, possi 


bagno, Do È 
ammobiliato. Offerte Piccolo 


non 


e, 
mente 
3243», SERIA 5 = 
RILEVEREBBESI piccolo  quarilere S 
centrale, esclusi mediatori, Indirizzo al Picoo- 
To 33460 Li 


Yendite private d'occasione 
I ini Ù 25 


Min È 


A E noce vendesi. V on, 

rale Michelangelo) 656, porta 4, dalle it È 

prezzo. 
33950 


BAGNO bandone, grande, REID 
sori è 


BILANCIE, lusso. famiglia, bascule, pesi, misu: , 
re, Premiata fabbrica Blasi, Nicolò Macchiavet 
LCA 43764 


GAL 


filo e cotone, vendonsi occasione. Gatte-! 
condo, destra, = 33922 
CO i, moderna, massiccia, 
è, altro mobilio, vendomn- 
zo Piccolo. 33130 M 
6, maschio, 
ioliziescamente,, 

Via, Rit: 

33956 M 
litri 3 al'giorno, 0 una ca. 
Rivolgersi S. Lazzaro 20, er 
3366 
controllo «National» nuovi modelli smal: 
tati mogano, tipi nichellati, occasione rimessi 
nuovo, per qualsiasi azienda, garanzia. Diffidare 
vendite privati; speculatori impossibilitati  pre- 
star garanzie. Ogni informazione senza impe 
gnarvi avrete presso, l'agente autorizzato Ven 
zia Giulia, Dante Cremonesi, Negozio espos: 
zione Corso V. E. 6; officina deposito®Via Trento 
f, tel 10-40. 43503 M_ 
SOLLEZIONE monete provvisorie _ amstro-tede 
inhe (Notgeld) vendesi occasione, Schiller, Via 
XXX Ottobre 17. Tr 35969 M_. 
REDENZA, tavo! sedie, modiglioni, vendonsi. 
Visitare dalle 1-3. Indirizzo al Piccolo. 33678 M_ 
DIVISA nera tenente bersaglieri, ottimo stato, 
vendesi. Indirizzo al Piccolo. se Mi 
SE, due comodini si In 

dirizzo al Piccolo. bs c 460 _M 
FTASCHI vino Chianti, 2000, vendo occasione, 
causa partenza. Indirizzo Piccolo. 33788 M 
INGEGNERI: 4 Jacheometti (livello universale) 
modello nuovissimo. prezzi vantaggiosi, vendon- 
crivere Luigi "ess, Cormons. _____43479 M 
Ri d'ottone a gas, luce elettrica, ven- 

. Rivolgersi caffè Nuovo al banc LI 


pretta, 
haggi. 


usati vendi 


SIGNORINA buona, bella presenza, ottime ‘refe. | 
renze, conosca 
mo 


LIRE cinquecento vendo anparecch 


per tiratura copie, Battistel Ferruccio Bo 


perfettamente italiano, ceressi r È 
istitutrice, disposta stare in campagna.|st@ 26, Udine. di 10650 M 
‘Baronessa Albori, Prem, S. Pietro del! MACCHINA cucire «Singer» venderi, vera occa- 
ZAR] 333564D. | si lò 2, TI sinistra. 33966 M_ 
DATTILOGRAFA provetta cercasi da pri- finissimo completo, stanza pranzo, 


maria Società di navigazione; preferita ne cono- 


Uaniere amimioniare 6 pensioni private 
Richieste 
cent. 20 In parola. Mi 2 i) 


GAMERA ammobiliata matrimoniale ben arreda- 
a, fornita comfort posizione centrale cercasi per 
urbito. Dirigere offerto. Società Spedizioni, Via 
fabio Filzi 5. — 43983,È 
SAGERA ammobiliata, possibilmente in positio 
10 centrale, cerca funzionario dello Stato. Seri. 
tere. «Lipnti» Piccolo. b; __33960 DI 
bancario cerca stanza am. 


sSTr A 
sigliore. 
ba, Pinzza Borsa, 2. _ 33920. Ei 
STANZE vuote, ammobiliate, cerco: prenotazio 
ri pubblicità gratis. Stamba, Piazza Borsa, 2 


s 33920, E 


camere ammobiliata e pensioni private 
Offerte 


ida » 
cent. 20 la parola. Minimo-h, Boo 


rizzo al Piccolo, 


è 
letto, salotto, vendonsi. Ind 
vendonsi. Via 
33968 M_| 
diversi, Ù 
TI, destra. 


signi i 
PARTITÀ 


toiletteg, 


automobili, 


A o americano, (dl 
i e con roulean vendonsi 
o conveniente. M i 
i pronta 150 letti 
ati bianco, 


ferro, me 


per: 


pui 
trovasi drogheria Ul 


n nz0 per liguori, 


sO, 

stoffe, piumini per la polvere ecc. eco 

drogheria Cillia, Via Roma 20. 

i pulitura a rece 

| Boegan. Via Ginnastica (ex. Farneto)l 
Î cortinazzialo 


avatnra, 


uniformi, stoffe, 
ce. vengono tinti o puliti con la mass 
e _e perfezione. 


brevissimo ternpo ferite, 
di esulcerate, ustioni, pate 


anche sing 


ate metallica, vendi 


stero F 
Mimostre è 
la quali 

i ricevo; 
iniatra 


La sed 
bh on. ] 
Pprova 
î pronur 
Onorey 
puni cc 
bl giorn 
mi su 
ano gi 
ssi, £ 
mo AP 
pni che 
questi 
Dopo i 
ne. sti; 
igani. di 
di cui 
ASSU 


"i 


i piaghe. Trovasi ogni farmaci! 


ame è la verità. 


ber consegna immediata: % 
sota; 9 Benninger, 18 Jaggli, 1î Sch 
vi, luce del pettine em. 153, con ma 
matura a eccentrici 
Benninger ultimissimo modello quasi DI 


per lana e ci 


a.pic indipendente, altezza 208 cm. col 


ratières Staubli, . 3 Orditoi Benninzsì 


B Ron | 
Blitiche 
egÌ ‘o 
lo che 
IMI 2 po 
a attiv 


simo modello, altezza 220 cm. - 8 Ordi 


ninger nuovi. - Diverse spoiere - Bi 
cannaggio - Macchina per piegare pel 


questo di straordinaria convenienza. 
cassetta 559 C.o Unione Pubblicità < 


| VERNICI, smalti bianchi Narland e Sol 


dra. trovansi drogheria Cillia, Via 


VINO chianti Lenzi e Galugi, prima qui 


desi all'ingrosso. Magazzino vino, VII 
cacoio n, 11. 


ZAMPIRONI contro le zanzare irovanelà 


ria Gillia, Via Roma 20. 

1000 dozzine lucchetti sistema «Dulvs 
prezzo discreto. Trieste, punto fran 
eraporatori sospesi ed erpici. Rivolgi 


gnor M. Zoltan, Hotel Milano, cameri 


12-14 e dalle 34. 
Rappresentanti, piazzisti, viag 
Minim 


ione, Offerte detta 


PIAZZISTA a provvigione cerca p 
dal Regno in spiriti, erappa, ece. R 
dispensabi 


Spor 


MOTORI a benzina, nuovi, da 7 HP, tipo ma 
rino e iridustriale, vendonsi a prezzo d'oceasio 
ne, Rocco. Osvaldella, Acquedotto 61, ‘Pel. 25-59 


26, Tegiszri, LAND f 
Ritolza) si 4 
PARTIT 
Re Rivolaprei 
BIANINO berlinese ni o. 
tiornata. Via Aleardi 320, porta 
PFabbris dal 
PIANINO. Steinbach 
stra; corde intrecciate, 
Airizzo Piccolo: È 
BIANO nero quasi nuovo vendesi occasioni 
Milano 22, L 33460, DI > 
NHYE, finestre, rouleua, stipiti, i pietra 
ferrinte, ecc, vendonsi occasione causa: 
Ri i ST 33932 M 


ae 
ks) 


ne moderatore, 
vendo, prontament 


nale SI a maniore 
vere Maria 
rsa 43878 M 


PRANZO cena ricevono signori signore, ottima 
cucina casalinga. Prezzo migissimo. Corso V. È. 
2, porta 12. 43632 FP 
T, 


mn & affittasi presso distinte 
iglia. Indirizzo al. Piccolo. 

ANZE vuote, ammobiliate, 
lîtto. Stamba, Piazza Borsa, 2. 
STANZETTA ammobiliata d'’affitt 
io, 9. IT, destr 


istruzione 
cent. f0 la ‘parola. Minimo T. ©. 


riparazione, matematica, fisica, 
ca, eventualmente anche altre ‘materie, prepa- 
ra studente universitario, Acque 10, II, sinistra, 
dalle 17-20. i 3323 G 
LEZIONI pianoforte impartisce distinta signori 
na a prezzi miti con metodo pratico e sicuro, 
Offerte sub «Praticità» Piccolo. 132327 G 
musica assumerebbe direzione orche- 
strale. Scrivere Piccolo «Orchestra». 33690 G 
METODO facile. Signorina paziente dà lezioni 
nianoforte con buon profitto. Offerte sub «Pro. 
fitto» Pi È 226005 
PIANISTA diplomata, impartisce lezioni. Scno- 
a moderna. Offerte sub «Artes Piccolo. 33458 G 


D i; 001 Li 

pratica IALEISRT rete Conor 
francese, inglese, parla, scfive pure diverse altre | importante primari: i > gione 
linguo, l'italiano incluso, Ottime referenze, of-| importante primaria Compagnia cetera d'assi: 
fresi. Offerto sub «F. M. 8. D» Piccolo. 3320 _| Giiperii 6, 1 p., porta 7. Trieste. SI 

CORRISPONDENTE perfetto  italiano-tederco; | GASSIERA, vendita, bigliciti piroscafo, con cai 
conoscenza, tutti lavori ufficio, esperto dattilo |ione, cercasi. Rivolgersi piroscafo «Sirali», Molo 
grafo, lunga pratica, ottime referenze, offresi. | Audace ah DI 
Sub «Capacità 4709» Piccolo. 3000_G_ lag 3 
DONNA attiva, civile, affettuosa, pratica o, 
dirigere casa, riparare biancheria, stirare, rao- 
Si buona famiglia. Offerte «Lavoro» 
ice 13! oi 


AGENTE generale pratico, attivo, è ricercato da 


esp , proferi 
scorza tedesco, franosso, cercasi da importante 
ELE Società anonima, Offerte sub «Attivo» al Piccoto. 
160 cerca posto unche se in pi n s di 
impianti elettrici, 
E 53934 0 | anche fram 
ticoli becni 


FALEGNAME provetto offr lucidare 
mobili e lavori in genere. Rivolgersi o serivera: 
Vasari 11, II, porta 23 (corte OL 
n 33729 


È RA ouesta, buo: fori x 
cnsì per custodire vilia, campagna. Presenti 
Via Burio 1, I piano, porta $i, dalle f-il < 
dalle $ : 233904 DE 
IMPAGLIATRICE cercasi. Via Canosà, 
NIUE È 33958 D 
IMPORTANTE Sociot 
iù OR [i 


te mihi 
ANTE, 


GIOVANE” 001 no È , 
stenografo, dattilogafo, conoscenza sloveno, te- 
f inglese, offresi quale prati 


Offerte eub «Praticante 2l» Piccolo. 33706 € 


di sedie 


MACCHINISTA navale, motorista motori dalta, 
a,scoppio; tornitorè meccanico, Rerea posto adat- 
to, Disposto recarsi estero, Offerte sub. «Moto- 


r 1 
i figli) 'offronsi 
lo. 338720 


SRA di buona famiglia. ter 
sietà Anonima Italo Commerciale, Via ici 


n 
ficlo, 


) nona 
70 


Offerto 


M 
al 35395 0 


36UOLA Moderna: direzione Corso Vitt. Em. 4 
TI p. Corsi commerciali accelerati, completi e 
narticolari. Corsi completi e particolari lingue 
inglese, francese, tedesco, spagnuole e serbo-croa- 
to. Contabilità, corrispondenza commerciale. Ri. 
petizioni di tuite le materie delle Scuole Tecni- 
‘he, Istituti, Ginnasio, Liceo, Nautica, Industria- 
‘e, Disegno e pittura. Traduzioni commerciali e 
‘etterarie in tutte le lingue. Tutte le materie 


Via Fontana | 

33904 M | 

vestiti ia 

uomo, coltrine | 
3: 


VANTA, branda, li 
15-16 ann {arpo donna 


DEI 


10 
Navali 4. 


7A Ietto ann 1 
dalle 87 __Indiri 


Ona, MUOVa, 
Piccolo. 


sione vendonsi 
ciale 2, N < 
vasea bagno con stufa 2 cas 


k, vin Anastasio 7, dalle 0-12. 
75 1366 M 


VENDO per 500 lire Meyer's Conversatione Le 
xicon (47 volumi) ‘e VAtlante di Andrée. Via U. 
19, porta. 9, dalle 19, 43858 M_ 
ÎTI nomo finiseimi, Sacchetti alpacaa. cal 
vendo buon prezzo. Pascuale Revoltella 26, 
porta 2. to 033560, ME 

VES lana pettinato, ssimo, occasione 
vendesi 370. Busti igienici elastici 16.50. Portasi. 
arette con elegante fiocco seta 4.70. Dona 


Caro e Jelli 


VES 
i zoni, 
| 


SR 


ESTITÒ uomo, ino da € 
‘Rivolgersi dalle 18 alle 20, 
Pietà, 43. _ 


DEvEI 
Ma, Aichlolzer, vi 
01M 


Acquisti privati 
20 la pare 


DITTA ragguardevole cerca provetto. 


Difesa 
IGIOLIT 
interp 
PAssa) 
verno, 
gico a 
rlamen 
hi: del 
sioni 
da mn 
ano. (4 
1 Gove 
Jero 0‘ 
olpevol 
ma i 
re. 


a 
il 
î 


ida riporare, Zust tipo 2, tipo 35, Coné 


01 vende Oreste Longinotti. Volosca, È 


namo fanaleria 

oseh, 

i. Offe 

AUTOVETTURA massimo ordine, pe 
qualunque prova, vendesi. Pelizzoni 


ma mebib, 
Francesco 15, III 


| BAR 815 


pri mtamente. 


CAMION 181 
destinazione, 


seminuova, venderi 8500, 
aribaldi, Olmo. 4. 
ANST camions i 
edotto N. 14. 


tore, Acea 
Gapitali - Sosiet 


qua 


di aziende commerciali e indi 
x 


sent. 50 la na 


A î proprietario 
cierebbesi de rsona tecnica capital 

È erivere sub «Calee» Pi 
DISPONIBILI lire 350,000 primé 
zione pupillare di città. Esclusi medi: 


disponente piosuio capitale Gi 
presa lucrosissima, 
forte «Garanzia» Picsolo, 


tile, 


,, garantito alla prova, vendesi 
sorio, 


causa partenza. Approftfare 
Carducci 28, Kremser. s 
20,090 0 prima ipoteca città ceri 
rergi Asara, Chiozza si 


CASE paraggi Stazione centrale, 
re 25,000 nette, ‘325,000. Stolfacomisso, 
cenisio. 

CASE con 


campagna, diverse posì 


ARREDAMENTO completo, camerino 3 


“engono impartito da valenti professori e da in- 
anti specializzati G 


ENODATTILOGRA 


FIA, metodo celeris 


Ù a 
nericano,. cinque Jezioni cinque «dire; Coroneo 
7. primo 43986 G- 


VILLEG GRA per studenti e scolari al ca. 
stello di Motcò (Borst). Splendido panorama, 
logo: saluberrimo, igienico, vitto sano ed ‘ab- 
Sondante. Disciplina severa, ma paterna. Gli al 
ievi verranno preparati agli esami di ammissio- 
re. 6 riparazione. Iscrizioni anche direttamente a 
Moccò. 


OMierie Gi appartamenti, Dotregne: 
e magazzini 


È cent 2% la parela. Minimo IL. 2° E 
PPARTAMENTO cinque stanze, camerino, cu: 
Una; scambiasi con tre stanze, accessori, D: 


‘aggi Giardino pubblico, Offerte «Giardino, “Bio: 
d. & 


ALE centralissimo, 
iffcio, ‘cedesi. prontamente. 
nlo. 3 


Partenze da Triesto: 5.20, 11,65, 17.10, 850 G 
prua] 


ventualmente solamente vasca acquisterei. Of 
rte. al giornale sub «Bagno». 33904 _N 


ANCIA decimale, carrettina greve, cere 
Picegl 


si. Offerte con prezzo. «Costruttore» 


| RILANDIA è stadera cer 
‘elleria» Piccolo. 


PIANINO o pianoforti acquistansi. 
Zirou, Vir XXX Ottobre R 


Commercio ea indusiria 
cent. 20 1a p ima 1. 4 


A, GANNRì ai guerra. ‘Impianti, riordimnamenti 
visioni contabili, liquidazioni, ricupero cere 
diti, ‘edo. Copisteria a macchina. rag. Vincenzo 

ra ia Mazzini 5 (ex via Nuova). 5000 
ARGENTERIE, monete. oro, Gioie ubute, brit 
lanti, pago benissimo. A rate vendo specialità 
horsetio argento. Eseguizco gualungue lavoro 


Massima convenienza. Ricco assorti 
Chiarelli, 


| mento. orefceria. orologeria, Perito 


ore 2, tele! 


PTIERE quattro  stanzi ino, acqua 


PARCHETTISTA offresi raschiare, lucidare e 
SEL aDlica anche Tu dt 


#VAZZISTA per vini, purchè di buon® volo; 
anche se non! introdotto, cercasi da rapp 
tante rinomate case nazionali, Offerte sub « 
n Piecolo, . 133962 


MER n 
alentini. 


scambiasi con più grand irizzo Picco 
4 i 


splendide 


‘0, signorile, 
izzo, al Piccolo. 33014. 1 
nerozi, magazzini. uî 
339201 


WARTIERE ammobili 

Î LASA . da 
SCAMBIO appartoment 
&ei cerco. Stamba, Piazza Borsa 2; 


vuote, fiase È 
riamo quaiungque quantitativo pagando m 


ma | mila, Of 


cerca adatto indust 


o affitterei. Giudici via Li 


STABILI pareschi vendo centro. Sta 
za Borsw 2, III. 
VILLA vicina 
zo, comfort, acquisterobbe 
e Trieste 7, casi 
Diversi 
cant. 40 la parodia. Minimo, ii 


A 


guadagno  immel 
TRATTORIA Bulfet, concerti varieta 


Acquisti e vengite di case e I8lif;tto 
so U. Mini 


donsì 16,000-100,00). Stolfacomisso, Calf 


negso abitazione o villetta in Gorizia | 


dl 
Affari ancora nessun miglioramenti 


fraud 
AMgrede © 
le stes 
nell 
averso 

voglir 
fil Gor 
lerno $ 

ueste 
ranno 7 
RUNE 


E poca 


fi nel 


comisso, Calà Moncenisi0non s 


di 
di 


o trani, circa cisl 
massimo 


45 

ma rio 

enden 
il lo 


desidera conoscere 


iSerondoy fermo posta Pola. 
EVATRICE autorizzata accoglie x 
le Emerschitz-Sbaizero, P. È 
Sono 2 i io. 
TRIESTE, Autorizzato Istituti 
|RIRPA riservatezza. Casell 


34) 


prezzi. Scrivere Coen, Via Ombrelle, telef, 11-54 
1179 0 


GALDAIA guasta, portata 25 quintali, peso cir 
ca. 7. quintali, vendesi. Fabbrica Saponi, Via 
Settefontane 433. È 33818 0 


rattere, che ‘disponsa quartiere a; 
capitale per maggior sviluppo azien 
Serie offerte «Negoziante» Piccolo. 


li diplomatico, 
De Labouheyre il È 
Jeria © provò un senso di rimpianto'ehe sua 
figlia non avesse accettato quell'uomo, che 
per lui era un genero ideale. È 

In quanto a De Labonheyre faceva le viste 
di non scorgere la duchessa De Lormée, la 
quale, senz’affettazione AURA il «ra del 
la scherma» coll’aria, della più assoluta in 
differenza. ; 

- Arquerio, invece, aveva dovuto voltar la 
testa per non lasciar vedere il pallore che lo 
copriva; andò a mettersi alla finestra, si- 
mulando d'interessarsi allo spettacolo della 
rue Henri-Martin; — tutto scosso da un tre 


poco psicologo, vedeva in 
modello della vera caval 


Poichè è ‘superfluo far osservare al lettoz 
che il signor De Gévriel non aveva informati 
Constant di ciò che era intervenuto fra Ele, 
na e De Labouhoyre. ka 
Constant non sapeva come dirigersi in quel 
laberinto: aveva udito la vecchia dama af-! 
fermare che Elena amava Arquerio... ma era! 
ben sicura della cosa ? i 
11 grido lanciato dalla giovane poteva, 
ila fin fine, Avere ben altro significato. (i 
Sospotiare del signor Labouheyre, ‘uno dei 
Saia ‘re della moda, unò di quelli, ai quali nessuna 
froprietà letteraria - Vietata la riproduzione ‘donna sapeva resistere, non era cosa da pen 
ù sarci. 
nito convulso, dovette fare uno sforzo d’ener-| | «Diamine! diamine! — ruminava tra sò il 
gia in quel momento, quale non aveva mai| poliziotto. — Il terreno è troppo lubrico... 
fatto in vita sua per non saltare alla gola | Bisogna anda ‘avanti piano, se mon si 
del: miserabile, che accusava della sparizione; vuol rischiare di scavezzarsi il collo». 
d'Rlena, e gettargli in faccia tutto l'odio suo.| De Labouheyre non aveva, almeno appa 
L'emozione d’Arquerio non isfuggì punto |rentemente, fatto attenzione alenna ad Ar- 
a Constant, il quale indovinò un mistero, di | querio, che, del resto, non conosceva; l’ave 
cui la chiave doveva essere probabilmente | va preso senza dubbio per'un agente di pub- 
nollo mani della duchessa De Lormée. blica sicurezza o per un segretario del com- 
«Che voleva diro tatto cid?... C'era una ri-| missariato di polizia. 
valità fra i due giovani?. i E, tranquillamente, spiegava al signor De 
Dal momento che Arquerio era innocénte — | (iévriel, tutto attento a lui, ciò che si doveva 
poichè non si poteva dubitare della parola | tentare per ritrovar Elena. 
della duchessa — allora il signor De Labou-| — Per me — egli diceva — bisogna, prima 


id}; 1880 


\heyre poteva essere il colpevole, l’autore del 
tatto. 

Ma Constant si rammentò pure delle paro 
le da lni stesso pronunciate poco prima: che 
bisognava, cioè, vedere chi avesse avuto in- 
teresse a compiere quel rapimento: ora non 
poteva essero più il signor De Labouheyre, 
poichè, ufficialmente o quasi, era il fidanza- 
to della signorina De Gévrnel; non poteva 
ossaro quel giovanotto nobile, ricco e bello.i 
fornito di relazioni altolocate, il quale sicura- 


di tutto, sapere donde è venuta, a chi appar 
tiene Vautomobile-che ha servito al rapiimen- 
to... To credo che questa inchiesta non sia, 
superiore alle mie forze... Ho parecchi ami 
ci, che s'intoressano molto di questo nuovo 
genere di locomozione ed io stesso conosco-nl- 
cuni costruttori... Una volta arrivati a que 
sto punto, noi avremo una base solida per le 
indagini... D'altronde, indipendentemento | 
da ciò che mi suggerisce la mia iniziativa, è 
ben inteso che io obbedirò innanzi tutto alle} 


mente doveva essere amato, checchè ne di- 
cosso la duchessa, 


indigazioni, che voi, signor marchese, ‘mi 
fomnirete, se crederete di farlo. 


— Vi ingrazio — rispose con effusione il 
ignor Do ;Géyriel. — Gli amici. come voi 
sono rari. Siamo intesi... ‘V’informerò... e 
voi terpate.... ‘tornate presto... ! 
De  Labouheyre s'inchinòdò ed uscì, dopo 
aver concesso un. altero saluto ad Arquerio 
ed a Constant, affettando ‘sempre di non 
‘vedere la duchessa, la quale sorrideva die- 
tro il ventaglio. 
} d’imbroglio complicato è co- 
chiese Constant. — E che pec- 
cato che Major nen sia qui al mio posto!... 
Per me non vedo davvero come potrò) dipa- 
nare una matassa così aggrovigliata». 

Lo riscosse dai suoi pensieri la duchessa, 
traendolo ‘in disparte, È 

— Sarà assolutamente necessario — gli 
sussurrò all'orecchio — che io parli con-voi 
omattina. Venite al più presto possibile 
a casa mia 

-— Benissimo, signora — rispose Con- 
stant. 

Egli comprendeva che la signora De Lor: 
mée desiderava di smascherargli le sue bat- 
terie; si accomintò quindi dal marchese a 
sua volta ed uscì col cervello in ebollizione, 

Arquerio, teltosi dalla finestra. era tor- 
nato in faccia al'signor De Gévriel e s'era 
assorto in una profonda meditazione; la 
gollera, il dolore, tutti i sentimenti in tai 
sovreccitati, irasparivano sul suo viso, ab- 
bellendone le fatterze. 

Il marchese, levando gli occhi, fu colpi 
to dall’espressione della fisonomia del gio 
nalista e, mentre l’osservava curiosamente, 
non potè tenersi dal dire: 
— Ma duchessa, non 


* 


al padre del giovane uscito di qua or ora?.,. 


: è vi sembra che (il 
signor Arquerio rassomigli prodigiosamante 


vostro cognato. quando venticinque 
anni, 

Arquerio impallidì. 

— Vi sembra? —- fece tranquillamente la 
duchessa. — Può darsi benissimo. ì, in 
fatti... C'è qualcosa se vuolsi... Si vedono 
talora rassomiglianze strane, puro effetto del 
caso. x NA 

Arquerio, stupefatto, ascoltava sua zia 
mentire con tanta disinvoltura, con uno sco- 
po che egli conosceva, ma non ne intravvede- 
va così l'attuazione. 

\ Perchè. tanta cautela e tanta dissimula- 
zione? Perchè trattenersi ancora su siftat 
te circostanze? Che bisognava aspettare an- 
cora per ismascherare un misera ile? 

Ma sulla strada, appena salita in carroz- 
za con lui, essa gli disse ‘subito: 

«7 Animo, caro Paalo!... ancora, qualche 
sforzo e sbalzerà fuori la verità... Lasciati 
guidare e perdonami se so dissimulare sì 
bene i miei sentimenti alla mia età... 

Diede in uma risata poi soggiunse: 

—- Brutte cose, nevvero?.., Ma sta tran 
‘quillo... cirifaremo... Abbi fiducia è il tra- 
ditore avrà il fatto suo. 

— Ma che audacia! — mormorò Arque- 
rio — Egli ha osato di presentarsi al si 
gnor De (évriel!... ha osato promettergli 
il suo appoggio!... ha osato di fargli animo 
ed'incoraggiarlo ! 

— Sì — rispose la signora De Lonmée > 
e, se tu fossi stato più calmo, avresti ve- 
duto ‘quanta. fiducia: abbia il. marchese in 
quell’avventuriero... Bisogna ammettere. che 


aveva 


iquesto miserabile è ben astuto e che non 


XI. 
Una coniromina: 
Recandosi all’ufficio del giudice 
prima cura di Constant fu quella 
re i giornali, per vedere come 
interpretasse la scomparsa della 
De Gévriel 6 quali nuovi particoli 
faticabili «reporters» avessero pi 
golare. 


ma; si citavano i principali 


lava con. simpatiche frasi della s! 
Gévriel; 
ta dell’automobilismo nascente; 
infine il fresco attentato comnu 
Passadieu, e sopra tutto ricorda 
gica morte del signor Carnot, | 
parte dei giornali inveiva contro 
tante progressione dei delitti e rel 


Di particolari interessanti, mu 


una falsa traccir 
compas ionevole miseria 
Gili restava ancora un solo gi 


una tiratura ben limitata, 


si sentì. vivamente ,iicuriosito @ 
leggere con grande attenzione, © 


è ancora il tempo di dire tutto quanto sap- 
piamo.., ; pe, 


Guardate! E’ tutto il signornDe Laboubeyre, ZE 


era; ; E 
«Rapimento o fuga?a 


monio signorina orfana simpatica 1 


È EA Mu dr 
SENNE celibe, sposerebbe vedova 0 1305 
sirca 35, bella, seria, onestissima, difero 


nergiche misure, severe repressio 


stant rimase deluso; egli sperava È 
magari, ma Bio che 


di. notizie, 


guardare, il meno importante di i 
foglio che non aveva nessuna. in 


Pure-sin dalla prima occhiat&; 


sto solo titolo bastava vad atti 
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